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LL. EE. Acerbo e Crollalanza . sono oe 
poi ritornati alla Fiera per. presen- e la disoccupazione Aperti 

ziat 

24 seconda Fiera del Levante a Bari 
Inaugurata solennemente dai Principi di Piemonte 

la ad oriente 
che. 

i, 

ndazione ae la Fiera del Levante, Bari 
a to MM Ma ed integra ogni anno più 

Mafgit® funzione di capitale agrico- 
api " Mezzogiorno ed epicentro di 

MMNOIO e: di espansione commer- 
\ Verso l'Oriente. 

A © Necessario ricordare quale 

d°%to, in questi anni, lo svi- 
î della città che ha conteso 
(Oli a Venezia il dominio mer. 
°° del Levantino: progressio- 

cor Hile, culturale ‘e demografica; 
gf incremento del porto; molti- 

{°° funzioni amministrative, 
h ‘he © ferroviarie. 
È ha assunto, -per il Mezzo- 

© il significato che hanno nel- 
È regioni d’Italia Milano, Na- 
® Genova. 

; là sua caratteristica è appun- 
° costituire per la. posizione 

4 Sia la naturale tavola di 
N° verso l’Oriente mediterra- 

Oi siamo un po’ assuefatti a 
dj “are dal Nord. le linee della 
ei prosperità commerciale ed 

i Muovono nei quadranti geo- 
1 dell'Europa centro-occiden- 

‘l’Italia, vivendo, realizza 
"°° di più accanto alla sua u- 

‘JPolitica, quella commerciale 
“Qnomica e quindi non può che 

MU SSlosa tutrice di tutti i suoi 
-®° che costituiscono fonte di 
za e di progresso comune. 
fVere una misura di quello 

‘iSsano i nostri porti meridio- 
desti ricordare ad esempio che 
Sta seconda Fiera — ‘inaugu- 
bri alla presenza dei Principi, 
Madro di suggestive rievoca- 

d:> hanno partecipato la Ro- 
{". l'Egitto, la Grecia, l'Alba: 

gi 10 Cecoslovacchia, 1° Unione 
@ Repubbliche sovietiche, la 
W®, Ungheria, la Bulgaria, la 
Qii0a, Irak. 

Una superba funzione di a- 
 *rdia e di assaggio, un pun- 
‘ndo di convergenza, un pon- 
"dito verso la vita, il lavoro, 
ligenza di altri popoli. 

| M'icordo di un Mezzogiorno po- 
(M° Popoloso, di una campagna 
 ‘‘ogloditica, ricca solo di co- 

MM} "9dizionale e folcloristico, si 
È È dunque in nuova e più fi- 

“n Visione di avvenire, 
| portanza della Fiera può 

lilevata anche dal punto di 
"elle realizzazioni immedia- 

4 ° sia utile e feconda bastano 
i L trarlo i coefficienti del pro- 

MW. ‘Calizzato in questo secon. 
da aumento del quaranta per 

i Selle ditte partecipanti, la 
fi Uplicata estensione del ter- 
vil 8 muove costruzioni sorte, 

i  PPO dei servizi. 
lì Ca ha progredito anche in 
In DD l'applicazione di alcu- 

azioni ché meritano di es- 
i SNalate: 

fi ‘ostruzione della casa coloni- 
do. °_® mostra nazionale del 

Ù i 

rigi, al nostro spirito si associa, nel 

pensiero della colonizzazione, que- 

sta mostra meridionale di lavoro e 

di scambio pacifico. C'è ‘una colo- 
nizzazione che è progresso di qua- 

lità, conquista del lavoro, penetra- 

zione inerme e feconda. E° quella 
che compivano i. baresi all’epoca 
delle repubbliche valorose, recan- 
do in poppa alle navi colme di mer- 
canzie l’immagine protettiva di 
San Nicola: imposizione di pro- 
dotti, conquista di mercati, che 
mentre è frutto meritorio dell’in- 
gegno, della volontà e del lavoro, 
non va mai dissociata dalla diffu- 
sione di tutti gli altri beni che a 
una civiltà sono concessi e che non 
si esauriscono nel suo valore mer- 
cantile, 

r. m. 

La cerimonia inaugurale 
; BARI, ? pom. 

Bari ha vissuto ieri una delle sue 
più. gloriose e gioiose giornate. 

La bella ‘e ricca e vetustà capitale 
delle. Puglie ha palpitato -ore ‘fitte di 
indescrivibile esultanza nella manife- 
stazione della sua potenza d'oggi, 
nella rievocazione dei suoi fasti re- 
moti. 

Il cielo splendeva del sole più festo- 
so, che. brillava in una meravigliosa 

gamma di luci sulla distesa del mare; 
donde saliva tenue, come ‘un'’afflato 

di ‘letizia, la brezza a baciare Ja città 
asserrata ai piedi del suo San Nicola. 

Nè ‘è .dicibile l’entusiasmo per gli 
Augusti Principi di Piemonte, che con 
la loro grazia e con Ja schiettezza del- 
la loro .fede religiosa — tutti. sanno 
quanta sensibilità. ne abbia. .il nostro 
popolo — hanno conquistato il cuore 
dei pugliesi. 

Con efficace parola ha saputo ren- 
dersi interprete di questi sentimenti il 
veneratissimo nostro Arcivescovo nel 

breve discorso in S. Domenico; 
v x . DO ts 

«L'arrivo dei Principi 
Numerosi. treni: popolati opportuna- 

mente organizzati ce quelli “ordinari 
han riversato. una. .folla straordinaria 

di. forestieri ‘nella’ città. dandole un 
aspetto ‘insolito, 

Ovunque sventolano il tricolore e le 

case. sono tappezzate di manifesti. 
Moltissime case. hanno facciate 

adorne di festoni, 
‘Alle 8,30 reparti di truppa hanno 

steso:i cordoni e la folla festante si è 
pigiata ‘dietro di essi paziente nell’at- 

tesa di vedere gli Augusti Principi e 
rendere. loro omaggio gridando tutta 
la .sua passione per la Casa Savoia. 

Nell’interno della stazione lussuosa- 
mente addobbata convengono ad' at- 

tendere {i Principi il rappresentante 

del Governo :S. E, Acerbo, S. E. Di 
Crollalanza; il rappresentante del Se- 

nato e della Camera, tutti i Senatori 
e Deputati della circoscrizione, S. È. 
il Prefetto, S. E. il Comandante il 

corpo d’Armata col Comandante del- 

la. Divisione Militare gen. Devecchi, i 
Capi della Corte di Appello, i membri 
del Corpo Consolare, il Presidente 

della. Fiera comm. Antonio Larocca e 

numerose. personalità. i 
Alle ore 9 precise è giunto in stazio- 

ne il treno Reale e. .mentre i reparti 

d’onore dell'Esercito e della Milizia 
presentavano le armi e la banda mi- 
litare suonava : la Marcia Reale gli 

Augusti Principi sono scesi dal vago- 
ne colla Dama di Corte, marchesa di 
Brivio, ‘il. generale Clerici e ‘gli altri 
componenti il seguito. ) 

S. E. Acerbo, S. E. Di Crollalanza; 
i rappresentanti del Senato, del Di- 
rettorio, del Partito, S. E. il Prefetto, 

il Commissario ‘al Corvune, l’Ammira- 
glio Rota, S..E. il Comandante del 
Corpo d’Armata, i Senatori e Deputa- 
ti e il Presidente della Fiera si sono 

avvicinati agli Augusti Principi ed 

hanno reso loro omaggio. 

le 

Il Commissario del Comune ha por- 
o ai Principi il saluto della città. 

I Principi dopo di aver passato in 
rivista ì reparti d'onore, accompagna- 

i dal seguito, dalle rappresentanzè 
e autorità si sono avviati verso l'usci- 
ta per la saletta di onore. 
Appena sono apparsi in Piazza Ro- 

ma la folla che. la. gremiva li ha 
salutati con una entusiastica, de- 
lirante dimostrazione che si è protrat- 
ta a lungo. 

Le LL. AA. RR. hanno preso posto 
in una automobile con l’aiutante ge- 

nerale Clerici e il Commissasio al Co- 
mune. Si 
Seguivano numerose automobili con 

le rappresentanze, le Missioni éstere 

e le autorità. L'imponente corteo sno- 

dandosi su Piazza Roma ha percorso 

le vie Vittorio Veneto, il Corso Vitta- 

rio Emanuele fra le acclamazioni en- 

tusiastiche e sotto una incessante 

pioggia di fiori, mentre. i reparti di 

ruppa schierati presentavano le armi. 

In Piazza della Prefettura l’entusia- 

smo popolare è salito a vertici altissi- 

mi. L'enorme folla è riuscita a Tom- 

pere i cordoni ed ha so, ad accla- 

mare..con: tale calore. di ovazione 1 

' Principi, .che. giunti al. palazzo della 

Prefettura dovettero, più. e più volte 

affacciarsi al balcone centrale. 

La dimostrazione di atte camento a 

Casa Savoia, al Figlio del Re, ha as- 

sunto proporzioni veramente imbpres- 

sionanti; Ed il nostro buon popolo ha 

voluto insistere con particolare tene; 

rezza di devozione a. dare. il suo 0- 

.ggio a Maria di Savoia. 

NGI Fonda Saloni del Palazzo del 

Governo: è ‘seguito un ricevimento in 

onore dei ‘Principi, al quale oltre ai 

Rappresentanti del Governo; del Se- 

nato, della Camera e del Partito han- 
no partecipato tutte le autorità civili, 
militari e ecclestiastiche è gerarchi 
provinciali del Partito, 

La Messa in S. Domenico 
Alle. ore dieci, accompagnati dalle 

principali autorità, i Principi si sono 
recati a piedi nella vicina Chiesa di 
S. Domenico, dove sono stati ricevuti 
da S. E. il nostro amatissimo Arcive- 
Scovo Mons. Curi, che era assistito da 
Canonici della .Metropolitana e dal 
Consigliere di Amministrazione della 
Arciconfraternita del Rosario. 

Mons. Arcivescovo sulla, soglia del- 
la Chiesa ha porto l’acqua benedetta 
ai Principi, che devatamente si sono 
fatti il segno di Croce. 
Maria ed Umberto di Savoia hanno 

quindi ascoltato, non per ‘cerimonia, 
ma con esemplare pietà, la S. Messa 
celebrata dallo stesso Eccellentissimo 
Presule, il quale al Vangelo ha rivol- 
to nobili e felicissime parole di saluto 
all’Augusta Coppia. 
Mons. Arcivescovo nelle cellette ha 

aggiunto l’orazione «pro Rege et pro 
Principe», 
Dopo la Messa ha avuto luogo Ja be- 

nedizione: della colonnella, offerta 
dalle Dame del Capoluogo alla locale 
Sezione Provinciale dell'Associazione 
dei Granatieri, 

Della colonnella è stata Madrina S. 
A. R. la Principessa Maria, alla qua- 
le il Delegato Provinciale avv. Dome- 
nico Maselli ha offerto un ricco maz- 
zo di fiori. 

All’uscita dalla Chiesa gli Augusti 
Principi sono stati accerchiati dagli 
ex granatieri e fatti segno ad una vi- 
va dimostrazione alla quale hà fatto 
eco-la folla che sostava presso il Tem- 
pio. 

Ricompostosi il corteo delle automo- 
bili le LL. AA, RR., accompagnate 
dal seguito, si sono recate alla Fiera 
del Levante per la cerimonia inaugu- 
rale attraversando la ‘magnifica stra- 
da. litoranea affollata di popolo plau- 
dente. - 

La Principessa Meria 
taglia il nastro della Fiera 

‘Sotto il portico. del/ monumentale 
ingresso della Fiera, le LL. AA. RR. 

sono state ricevute ed ossequiate dal 
Presidente dell’Ente autonomo. della 

Fiera..comm. Antonio Larocca, I Prin- 

cipi. han passato in rivista una com- 
Daghia di Sbarso schierata in’ servi 
zio d'onore ed infine S.A, R. la Prin- 
cipessa.. Maria, ‘tagliando il tradizio- 
nale nastro tricolore; ha aperto la se- 
conda’ Fiera del Levante, mentre le 
campane suonavano a festa e le navi 
della ‘seconda ‘Divisione sparavano le 
salve d'uso e dalle alte antenne sven- 

tolavano i vessilli delle dodici Nazio- 
ni partecipanti alla manifestazione a 
fianco del glorioso tricolore e del 

Gonfalone dai colori di Bari. 
All'ingresso della Fiera si è svolto 

ùn episodio che ha vivamente com- 
mosso la. Principessa Maria. La giovi- 
netta Bice Larocca, figliuola del Pre- 
sidente della Fiera, in abito dell’Isti- 

tuto della SS. Annunziata di Firenze 
ove la Principessa è stata diverso 

tempo, si è avvicinata all’Augusta Si- 
gnora e dopo averle rivolto un reve- 
rente \saluto,.le ha offerto un magni. 

fico fascio di .worchidee, mentre dalla 

folla delle ‘autorità e delle personali- 

tà ‘presenti partiva una entusiastica 

ovazione ‘all'indirizzo degli Augusti 
Principi. : s 
Umberto e Maria di Savoia, sempre 

accompagnati dalle LL. EE. Acerbo e 

Crollalanza; nonchè dal seguito e dal- 

le autorità, hanno visitato con Vivo 

interesse i numerosi Padiglioni sof- 

fermandosi particolarmente in quelli 

esteri dove sono stati ossequiati da 

Missioni e rappresentanze, che hanno 

offerto  fragranti fasci di fiori alla 

Principessa. £ 
Nella minuziosa visita, che si è pro- 

tratta a lungo il Presidente della Fie- 

ra ha fatto da guida ai Principi, i 

quali si sono vivamente congratulati 

con lui per la grandiosa opera rea- 

lizzata con fede e tenacia. 
I Principi di Piemonte allorchè do- 

po la visita hanno lasciata la Fiera 

sono stati salutati da una Viva dimo- 

strazione da parte degli espositori e 

delle maestranze. 
Nuove .acclamazioni hanno accom- 

pagnato gli Augusti Principi lungo la 
via del ritorno fino al Palazzo del Go- 

verno. 

AS, Nicola è all’Asilo Nido 

Alle ore 15,30 le LL.. AA. RR. si S0- 
no recate a visitare la Basilica di S. 

Nicola. 
Sono state ricevute all'ingresso | da 

S. F. l'Arcivescovo Mons. Curi, da' S. 
E. il Gran Priore Mons. Savinetti, dal 
Capitolo Palatino e dal prof. Qua- 

gliati, Direttore dei Lavori di restau- 
ro della Basilica. sE 

I Principi hanno visitato la Basili- 

ca interessandosi ai lavori: di restau- 
ro. 3 : 

Alle 15,40 i Principi si sono recati 

ad inaugurare if grande Asilo Nido 

costruito dal Comune ed intitolato al- 
la' Principessa di Piemonte. 

All'ingresso. del giardino del gran- 
dioso edificio i Principi sono stati ri- 
cevuti dal Commissario Prefettizio, 
dalla Delegata Provinciale dei Fasci 
Femminili sig. Vanda Gorgiu e dal 
prof. Devicaris. 3 
Dopo che l'Arcivescovo Mons, Curi 

ebbe impartita la benedizionep litur- 
gica all’Asilo, la Principessa Maria 
ha tagliato il nastro ed i Principi col 
seguito, le rappresentanze,. le autorità 

e gli invitati sono, passati nell'inter- 
no dell'imponente  edicio, visitando 

con vivo compiacimento i magnifici 
padiglioni. (E stata scoperta una la- 
pide che ricorda l'avvenimento. 

Lo storico Carosello 

La. giovinetta .Maria Di Crollalanza, 
figliuola del Ministro dei LL. PP. ha 

ziare al. Carosello storico; la caratte- 
risticà festa patriottica organizzata in 
onore dei Principi dall’Eì Autono- 
mo della Fiera del levante sotto la 

direzione: del gen. Conte Fedostini.. 
Quindi gli Augusti Principi sono ap- 
parsi nella tribuna. Reale nella gran- 

de Arena, circondati dal seguito e 
dalle rappresentanze, la. gran folla 
di spettatori .che Hi attendeva è scat- 
tata in piedi ed ha acclamato a' lun- 
go. 

La grande manifestazione storica 
coreografica preparata. con meticolo- 
sa precisione e con lussò di partico- 
lari. e di vestiari ha assunto l’impor- 
tanza di glorificazione, - interessando 
vivamente i Principi. ed. esaltando 

l'immensa moltitudine stipata nella 
vasta Arena, 
Questo carosello, al'quale tra le Da- 

me ed i Cavalieri partecipano. i' no 
mi più gloriosi della Puglia, è stato 
eseguito in base ad un concetto ele- 
vato .e patriottico; rievoca. infatti 
personaggi e fatti. gloriosi della Pu- 
glia con l’apparizione «dell’antico . in- 
vitto Principe, Boemondo di. Taranto 
Eroe della Crociata in. Oriente del 
1099, fondatore di una dinastia ed ini- 
ziatore di quel commercio, che. oggi 
Bari prosegue ‘alacremente col Levan- 
te; con la rievocazione. dei prodi di 
Barletta e con la sfilata delle Nazioni 
Orientali portando .il loro saluto alla 
terra nostra e l’augurio di reciproci 
commerci, La gran'massà di spettato- 
ri che si è entusiasmata- all’ appari- 
zione del principe Boemondo tappre- 
sentato dal tenente gen: gr. uff. Ca- 
micia, Aiutante di Campo di S. M. il 
Re con a lato i grandi ‘capitani delle 
sue vittorie e gli otto ‘stendardi, che 
figurano gli infedeli, ha esploso con 
grandi manifestazioni ‘di entusiasmo, 
che si sono rinnovate all'ingresso di 
Don Prospero Colonna alla testa dei 
tredici Eroi della Disfida di Barletta, 
levanti al cielo le insegne di Ettore 
Fieramosca. 
Anche gli ‘Augusti Principi di Pie- 

monte ‘si sono dimostrati» assai com- 
piaciuti ed hanno seguito con vivo in- 
teresse lo svolgersi del fantastico spet- 
tacolo, 

Vivissimi applausi ha suscitato lap- 
parizione delle rappresentanze ‘sim- 
boliche delle Nazioni Orientali, ten- 
denti la mano a Bari negli scambi 
di commercio. 

I Principi evidentemente soddisfatti 
della grande manifestazione patriotti- 
ca prima. di lasciare l'rena hanno è- 
spresso .il loro vivo. ‘rallegramento 
ber la riuscita, al comm. La Rocca 
ed al delegato dei, tecnici realizzatori 
del Carosello, .gen. Conte Fè D'Ostia- 
ni, il quale ha: offerto: alla Principes- 
sa .un mazzo di fiori; 

I Principì hanno; lasciato l'Arena a 
manifestazione finita ed hanno fatto 
la via del ritorno- fré..una deliranté 
manifestazione di popolo. ‘I ‘Principi 
di Piemonte si sono recati quindi al 
Palazzo del Governo dove è stato \of- 
ferto loro un banchetto, ‘al quale han- 
no partecipato i, rappresentanti. del 
Governo, del Senato, della Camera, 
del Partito e le principali autorità. 

La partenza dei Principi 
Più tardi i Principi hanno assistito 

ad un ballo, che si è svolto in loro 
onore nello Spiazzo scoperto prospi- cente il palazzo ‘dei festeggiamenti della Fiera. del levante. La folla ha fatto corona alla Coppia Augusta che 
è stata festeggiatissima, 

Alle 23 le Loro AA. RR. salutate al- la Staione ferroviaria ‘dai Ministri Acerbo e’ Di Crollalanza, dalle Rap- presentanze del Senato è della Came- la, dall’on. D'Addabbo, da S. E. il Prefetto, dal Commissario al Comune 
dal comm. Larocca. e da tutte le Au torità, hanno lasciato Bari. 

I ricevimenti del Capo del Governo 
ROMA, ? pom. 
Governo ha rice- 

S.. E. il Capo del 
vuto ‘3 camerati -Aghero, segretario 
dei Sindacati fascisti dell'agricoltura 
di Milano, e Aimi, segretario di quel- 
li di Napoli, accompagnati dall’on. 
Razza. I due : dirigenti. provinciali 
hanno fatto ampia Telazione sull’atti- 
Vità sindacale svoltasi fin qui, che il 
Duce ha approvato. con soddisfazione, 
incitando i due vecchi fascisti e diri- 
genti sindacali a perseverare  nell'a- 
zione di propaganda e di assistenza 
tra le masse agricole delle loro pro- 
vincie. Il camerata: Aghero ha conse- 
gnato, al Duce una pubblicazione sul- 
l'attività sindacale ed economica del 
la provincia di Pavia, ove. egli per va- 
ri anni sino a poco tempo fa si trova- 
va &. dirigere  quell’organizzazione 
sindacale. Il camerata Aimi ha offer: 
to al Capo del Governo un busto ‘di 
Virgilio, che .i contadini di Mantova 
hanno voluto fare eseguire in occasio- 
he del bimillenario virgiliano. Il bu: 
sto, pregevole opera dello scultore 
Renato Beretta di ‘Carrara, è stato 
ammirato dal Duce; che ha gradito il 
dono, Il camerata. Aimi ‘ha. poj pre- 
sentato alcune relazioni circa l’attivi- 
tà svolta. a Mantova per la riduzione 
degli affitti. dei contadini, degli spac- 
ci aziendali e le colonie . collettive, 
nonchè per i campi: rurali annessi al- 
le scuole» elementari, di cui l'Unione 
dei Sindacati fascisti dell’agricoltura 
ha preso l'iniziativa d'accordo . colle 
altre. organizzazioni agricole locali. 
Il Capo del Governo si è vivamente 

compiacciuto. di queste iniziative ed 
ha «apprezzato i risultati sinora rag- 
giunti. 

S. E. il Capo del-Governo ha ritevu- 
to a Palazzo. Venezia, alla presenza 

dellé LL. EE. Giuriati ed Arpinati, i 
balilla e le piccole italiane della Ci- 
renaica provenienti dalla. colonia 
montana, accompagnati dal. sig. Tu- 

ninetti, - Commissario straordinario 
della Federazione fascista della Cire- 
naica, al quale ha espresso il suo 
compiacimento per l’onganizzazione 
della Colonia stessa. 

3 

Briand è guarito 
e va a Ginevra 

n PARIGI 7 pom. 
N ministro degli esteri Briand. ri: 

messo completamente in salute è par- 

‘mato lo stato d’assedio 

Gravi perdite ai ribelli 
inflitte, dalle truppe governative 

SANTIAGO DEL CILE, ? pom. 
La situazione cilena si è rapida- 

mente aggravata nelle ultime ore. 
Il tentativo dei ribelli, cui ‘il-Gover- 
no ha opposto una decisa volontà 
di repressione sembrava potersi com 
porte per una pacifica trattativa, 
ma questa è fallita. Il Governo: ha 
deciso ‘allora la entrata in azione 
delle sue forze. 
Dopo avere ‘tentato tutti i ‘mezzi 

per pervenire all'accordo con i co- 
munisti rivoltosi, il governo. ha ri 
solto di mettere il paese in stato di 
querra ‘per fronteggiare rapidamen- 
te la sollevazione della flotta. I go- 
verno ha il controllo. delle forze. di 
terra, Tutti i partiti popolari hanno 
dato la loro adesione al governo e 
già hanno offerto la toro coopera- 
zione. L'occupazione ‘dei forti di 
Valparaiso e Talcaguano è avvenu- 
to in seguito all’energieo intervento 
delle forze governative. 

Operazioni vittoriose 

Il Ministro della guerra ha quin- 
di. pubblicato il seguente manifesto : 
« L’esercito, i gendarmi e il corpo 
aeronautico con una brillante azio- 
ne combinata hanno ottenuto la ca- 
pîtolazione. delle unità terrestri che 
st erano rivoltate compresa l'arti- 
glieria navale da costa ». 
Poco prima della pubblicazione di 

questo comunicato era’ stato procla- 
i per un pe- 

riodo di 30 giorni, 
Alcune informazioni annunciano 

che una squadriglia ‘di aeroplani è 
partita verso. Coquinto ‘ner bombar- 
dare la flotta ribelle raccolta in quel 
norto. Intanto il Ministro della Ma- 
rina annuncia che le basi navali di 
Talcahanoo è ‘di Valpas sono nelle 
mani del governo. 
.Da motizie che giungono da San- 

tiago del Cile si apprende che nei 
gravi combattimenti che. si sono svol 

ti.ieri a Talcaguano, ie forze fedeli 
al Governo hanno attaccato i forti 
che ancora erano tenuti dagli in- 
sorti, costringendoli alla resa. Il 
cacciatorpediniere ribelle Rineros, 

che si trovava nella rada, è stato 
colpito due volte dai cannoni della 
difesa costiera e si è arreso; l’incro- 
ciatore Pratt è stato gravemente 
danneggiato e si è arreso. I morti 
di Talcaguano sarebbero 50%. 

Azione energica 
Il Gabinetto aveva deciso ieri, do- 

po il fallimento delle trattative fra 
l'ammiraglio Von Schroeder e i ran- 
presentanti dei marinai ribelli di 
Coquimbo, di prendere gravi misu- 
fe contro gli insorti per indurli al- 
la resa sarebbe avvenuta così sen- 
loro î viveri e l'acqua, sperando che 
la resa sarebbe avvenuta così sen- 
za danni alle navi. Il raggio d'azio- 
ne della flotta è poi limitato anche 
dalla sua presente scorta di carbo- 
ne e di olio, dato che le forze aover- 
native credono di poter impedire î 
rifornimenti di combustibile Il tra- 
sporto Maipo, che ieri aveva. cerca- 
to di rifornirsi dì combustibile a Val 
paraiso, è stato infatti catturato. 

Più tardi però il Governo ha de- 
ciso di ricorrere aì mezzi estremi, U- 
na squadriglia di aeroplani ha così 
attaccato le navi ribelli. Le forze 
regolari sì sono impadronite della 
corazzata Pratt... L'incrociatore Ge- 
neral O’ Higgins è stato colato a 
fondo; la maggior parte deqli uffi- 
ciali e deî marinai che componeva- 
no l’equipaggio della nave sarebbe- 
ro perîti. Le navi superstiti avreb- 
bero allora lasciato il porto, diri- 
gendosi verso il Nord. 

I sommergibili che ieri avevano 
lasciato Talcaguano sono stati avvi- 
stati dalle forze aeree a Los:Vilos; 
misure sono state prese per preve- 
nîre che essi possano ‘raggiungere 
il grosso della flotta. 

9 LA CRISI 

Nuove adesioni a Mac Donald 
e scissioni fra i laburisti 

INGLESE 

LONDRA, ? pom. 
La situazione inglese merita più 

che mai l'interesse dell’opinione in- 
ternazionale, È* sintomat ed’ i- 
struttivo, infatti, lo sforzo di asse- 
stamento che la nazione ha saputo 
iniziare con laftcoalizione di tre par- 
titi al Governo e con ricorose di- 
sposizioni di bilancio, 

La situazione, tuttavia, non 
così facile e rosea: non mancano 
le difficoltà interne, alcune delle 
quali sono già state segnalate in 
questi giorni in una virtuale oppo- 
sizione a Baldwin da partè di una 
minoranza dei conservatori che non 
tollererebbe la sua presenza nel ga- 
binetto di concentrazione. 

* Oggi si tratta di Thonias, 
E' vero che la riapertura del Par- 

lamento, che avverrà come è noto 
dopodomani diminuisce il valore dei 
fatti della cronaca odierna, i quali, 
se la Camera dei Comuni fosse sta- 
ta riaperta a epoca più remota, a- 
vrebbero invece avuto molto maggio- 
re interesse. Ma è tuttavia degna 
di rilievo. la scomunica. solenne in- 
flitta a Thomas dal Consiglio gene- 
rale del partito laburista di Derby, 
collegio che per 21 anni ha mandato 
Thomas al Parlamento, Un comu- 
nicato della organizzazione ‘laburi- 
sta di Derby fa noto che nelle pros- 
sime elezioni Thomas non sarà il 
candidato dei laburisti. La decisione 
non è stata però presa ali’unanimi- 
tà, bensì con 103 voti contro. 43. 
Thomas, tuttavia, interrogato’ dai 
giornalisti, ha manifestato l’inten- 
zione di ripresentarsi agli elettori 
del suo vecchio collegio nonostante 
il voto di oggi, come laburista indi- 
pendente. 

L'altro fatto odierno è la decisio- 
ne presa dai minatori di Blackhall 
che è la circoscrizione di Seham 
Harbour, collegio, come ‘è noto, del 
Primo Ministro Mac Donald, e che 
è contraria al deliberato dell’Esecu- 
tivo del partito laburista di Seham 
Harbour, il quale aveva invitato 
Mac Donald a dare le sue’ dimis- 
sioni da deputato. Il voto 'si è 
avuto su una questione di proce- 
dura; i minatori hanno deciso che 
prima di chiedere le dimissioni d' 
Mac. Donald, era necessario ascolta- 

è 

ire le spiegazioni ch'egli avrebbe da- 
to. E’ evidente che l’invito all’im- 
putato di difendersi cela nei giudici 
e negli amici dei giudici la volontà 
di assolvere. 

Un'altra manifestazione in favore 
di Mac Donald si è avuta nel suc 
collegio: molte mogli di minatori d: 
Fasington Colliery hanno scritto a 
Primo Ministro esprimendogli la.! 
ro ammirazione per la politica che 
ha adottato. Il fatto ha una. certa 
importanza. perchè si tratta di mas- 
saie che risentono le ristrettezze fi- 
nanziarie attuali ancor prima degli 
uomini. Il. Primo Ministro lo ha 
compreso e ha risposto .con una, let- 
terina commossa in cui riconferma 
il suo attaccamento alle classi ope 
raie. « Morire come ho vissuto — 
egli dice — servo. fedele di tutti 
Voi ». 

Da tutto ciò si comprende che se 
il fronte laburista non è compatto 
come si era affermato la posizione 
di Mac Donald è pur sempre solida 
e sicura. ; 

Oggi avverrà l'annunciato Consi- 
glio di Gabinetto, per essere, presen. 
te. al quale MacDonald è tornato dai 
Chequers questa notte. Vi sarà an- 
che ‘una ‘riunione degli ex-ministri 

5 ‘alla opposizione. tito per Ginevra, £ {laburisti passati 

Mentre la riunione del Gabinetto 
non ha grande importanza, quella 
degli. ex-minustri viene .attesa. con 
molto. interesse, 

DE. BONO A PARIG! 

Un pranzo del Ministro delle Colonie 
; PARIGI, 7 pom. 

Le giornate parigine di S. E. De Bo- 
no hanno segnato l’occasione di cor- 
Giali incontri e di manifestazioni di 
amicizia. italo-francese. Ieri, il mini- 
stro delle Colonie Paul Reynaud e la 
signora Reynaud hanno offerto un 
pranzo in onore del ministro al Circo- 
lo dell’Unione interalleata, Fra gli in- 
vitati erano il R. Ambasciatore d’'Ita- 
lia e.la contessa Manzoni, il Mare- 
sciallo Liautey e la signora Liautey, 
il sottosegretario di Stato ‘alle Colonie 
sig. Diagne, il conte Brandolini d'Ad- 
da, commissario del Fascio, il conte 
Vinci, . consigliere. d’Ambasciata, il 
principe Di Scalea, commissario ge- 
nerale della sezione italiana alla espu- 
sizione coloniale, la signora Pietri, il 

duca, di. Camastra, il dott. Butturini 
del Gabinetto del generale De Bono, il 

comin, Giglio, il marchese di S. Ger- 
mano, 

Ieri mattina poi, il min. italiano si è 
recato in automobile a Compiègne, 

accompagnato da S. E. il principe Di 
Scalea, dal generale. Piccio, addetto 
aeronautico presso la R. Ambasciata 
d’Italia e dal comm. Butturini, Al suo 
arrivo a Compiègne, S. E. De Bono è 
stato ricevuto dal Prefetto ‘del dipar- 
timento in rappresentanza del Gover- 

no e dal generale Te Ganay, coman- 
dante della brigata Spahis che ha 
presentato «al. ministro i suoi due reg- 
gimenti, algerino e. marocchino, Do- 
po la rivista e lo sfilamento di queste 
truppe, ha avuto luogo una magnifica 
fantasia eseguita con slancio. straor- 
dinario. Il ministro italiano ha poi vi- 

sitato il museo e il castello di Compiè- 
gne ed ha partecipato quindi ad una 
colazione offerta dal Prefetto. Al ri- 
torno alla capitale S. ‘E. De Bono è 
passato per Retondes soffermandosi al 
quadrivio ‘ove trovasi installato il va- 

gone ferroviario hel quale fu firmato 
l'armistizio, Rientrato a Parigi, il 
ministro De Bono, accompagnato dal 
R. Ambasciatore d’Italia S. E. il con- 
te Manzoni, ha visitato nel pomerig- 

gio la Casa degli italiani ove hanno 
la. loro sede il Fascio, la Dante Ali 
qhieri, i mutilati, e il dispensario me- 
dico. Nella sua visita il ministro è 
stato ‘guidato dal conte Brandolini 
d'Adda, commissario per il Fascio e 
dai presidenti degli altri enti, S, E. 
De Bono si è poi recato alla sede dei 
combattenti ove è Stato ricevuto dal 

cav. Gotti è da altre personalità della 
colonia italiana, fra cui il R. Console 
senerale on. Gentile, S. E. il principe 

di Scalea, il. comm, Morandi presi- 
dente della Camera di Commercio, il 
conte Vinci, consigliere della R. Am- 
basciata e molte hotabilità. 

I Congresso per la demografia 
inaugurato in Campidoglio 

ROMA, 7 sera 
Stamani in Campidoglio nella sa. 

la di Giulio Cesare ha. avuto luogo 
la seduta inaugurale del Congressc 
internazionale per gli studi della 
popolazione cui hanno partecipato 
i delegati di 29 Stati e delle Univer- 
sità di quasi tutto il mondo, 

Un vasto programma di lavori 
pubblici il Governo nazionale è ve. 

nuto .concretando ed andrà solleci- 

tamente svolgendo ed applicando. 

Sono milioni e miliardi che vengong 

progressivamente spesi ed investiti 

per migliorare, perfezionare ed am: 

modernare l’attrezzatura tecnica! ed 

economica del paese* strade, ferro: 
vie, bonifiche. La capacità produtti: 
va italiana fa.ogni giorno dei pro. 

gressi, 

In questo modo si offre un note 

vole campo di impiego alla mano 

d’opera disoccupata, Si può ‘discu: 

tere, come si discute, sui mezzi più 
efficaci per rimediare ‘alla’ disoccu: 

pazione e venire in aiuto a chi ri: 

cerca lavoro e non lo trova. Ci so- 
no mezzi di azione mediata ed indi. 

retta ed &ltri di azione pronta e di 
retta. 

Si agisce indirettamente . modifi 
cando la politica economica € finan- 

ziaria dello Stato. e ciò è cosa otti- 

ma, ma gli effetti rin sono imme- 

diati. Quando la disoccupazione pre. 

me e reclama provvedimenti non è 

questo metodo che lì per lì si posse 
adottare; per lo meno da solo nor 

basta, deve camminare e. svolgers: 

parallelo e contemporaneo ad un’a. 

zione immediata che: consiste ne 

promovere lavorì pubblici utili, red. 
ditizii, economici. 

Questo è il metodo preferito. pre: 

valente in Italia mentre altrove ac 

cade il contrario. 

Si sono messi a raffronto i lavori 
pubblici ed i sussidi di disoccupa- 
zione; gli uni e gli altri hanno la 
loro ragione di essere. Sono due 

metodi di politica che non si esclu- 
dono ma s’integrano reciprocamente 

come si integrano in Italia dove c'è 
l'assicurazione obbligatoria. contre 
la disoccupazione e l'esecuzione di 
lavori pubblici. 

Paesi ricchi di mezzi e con at 
trezzatura. economica moderna han- 
no, a preferenza, dato sviluppo alla 
politica di sussidi ai disoccupati, I 
sistema. si è manifestato. non senza 
inconvenienti : prima per il.peso gra. 
ve che ‘ne viene ecalle finanze e alla 
industria. e poi per gli abusi cui 
talora è difficile sfuggire. Perciò la 
politica sociale di questi paesi è di 
continuo assorbita, in questi tempi. 

dal pensiero e. dalla preoccupazione 
di rivedere. e di riformare il.sistems 
assicurativo. Quanti cambiamenti 
sono avvenuti in Germania ed in In- 
ghilterra in questo campo! Revisio- 

ni, ritocchi, riforme si susseguone 
l’una dopo l’altra, quasi ininterrot. 
tamente allo scopo di rimediare a- 
gli inconvenienti che si manifesta. 
no e di rendere il servizio sociale 
più. redditizio, 

In Italia i cambiamenti. si. sortie 
verificati con molto minore frequien- 
za, anche perchè  l’assicurazione, 
presso di noi, è ristretta solo a cer- 
te categorie di lavoratori. 

Si è preferito lasciare sussistere î 
modesti sussidi’ di disoccupazione 
curando però. in modo particolare, 

i lavori pubblici. Alcunì hanno ac- 
cennato al costo dei lavori, alla an: 
tica obbiezione che gli Enti pubbli- 
ci hanno una naturale incapacità 
nello spendere con saggezza, con 
giusti criteri economici. Ma biso 
gna riconoscere che  l’obbiezione, 
per questo particolare riguardo, ha 
un valore relativo e che l'esperienza 
ha insegnato e fatto vedere come 
anche l'iniziativa privata non ‘è in- 
mune da difetti e preservata dal 
commettere gravi errori. 

Perciò in sè medesima la politi- 
ca così detta produttivistica perchè 
investe i capitali in modo che doma- 
nî siano apportatori di lucri e di 
reddito nazionale, è . lodevole. Ciè 
non vuol dire naturalmente che .0- 
gni spesa abbia in sè una garanzia 
di essere bene impiegata. Conviene 
infatti, caso per caso, esaminare le 
circostanze, le utilità, le convenien- 
ze, non lasciarsi attrarre da impa- 
zienze o preferenze fuori di posto. 
E’ questo un esame che i dicasteri 
competenti vanno mano mano fa- 
cendo così che la scelta dei lavori 
e la spesa avvengono secondo crite- 
ri di economicità. 

In definitiva se ne avrà un utile, 
il patrimonio comune risulterà ac- 
cresciuto, si avranno nuove strade. 
paesi che prima non lo erano ver- 
ranno tra di loro allacciati, terre 
infruttifere verranno messs in gra 
do di produrre, Ecco ciò che ne gua- 
dagnerà l’economia italiana. 
Nessuno si illude che con ciò, tut- 

ti i disoccupati troveranno lavora. 
Prima di tutto i lavori pubblici 

si ‘eseguiscono in certe località; nor 
ogni disoccupato può avere l’attitu- 
dine ad essere impiegato nei mede 
simi. Ma un buon numero di disoc- 
cupati, specie in alcune regioni più 
colpite dal male, verrà assorbito da 
questa vasta attività degli Enti pub 
blici. 

Ne seguiamo la direzione, l’anda- 
mento, lo sviluppo, i risultati. E’ ur 
affare che interessa tutto il paese 
perchè costituisce un argomento di 
viva attualità e di molta importan- 
za per l'avvenire della nazione. 
Auguriamoci che, attenuatare vin- 

ta la crisi, ci sì possa avviare verse 
una attività economica normale; la 
politica produttivista concorre a 

|rendere facile e florido quel periodo. 



AV VIENIKES D'LLALIOA -/® dSelttembre 1931 

mo de: “Profertorati 
» GINEVRA, 

(G: V.) Il Quai d'Orsay di fron- 
te, ad un'interpretazione di un pas- 
saggio del rapporto indirizzato -dal- 
la Commissione dei .« Mandati». al 
Consiglio della» Società»delle’ nazio- 
ni, s'è affrettato a dare alcune chia- 
rificazioni. Il passaggio di cui so- 
pra era. stato ‘interpretato come im- 
plicante l’abbandono da parte della 
Francia del « Mandato » sulla Si- 
ria.. Ciò potrà. avvenife mediante la 
trasformazione “del « Mandato » ‘in. 
« protettorato v; sull’ esempio di 

» Quento l'Inghilterra ha: già ratto 
nell’Irak; ma non converrà illuder- 
si che le due potenze « Mandata- 
Tie» della Siria e della Palestina 
pensino: seriamente ‘a rinunciare 

al «Mandato». senza essersi. pri- 

ma .rassicurate che la preda non 
sfuggirà loro di mano. 

Agli arabi della Palestina e ‘del 
la Siria, chéecavevanò combattuto a 
fianco dell’Intesa; ‘durante la. guet- 
ra. contro i turchi e. gli imperi cen- 
trali era stata promessa l’indipen- 
denza hazionale, ‘Invece a Versail- 
les si trovò che questi arabi ‘non 
erano ancora. maturi. per. la \indi- 
pendenza e la saggezza. .olimpica 
di Wilson mise innanzi le ineffabi- 
li‘ teorie dei « Mandati » secondo 
cui la potenza « Mandataria » a- 
vrebbe, dovuto sobbarcarsi alla cu- 
ra di promuovere le ascensioni dei 
popoli ancora incapaci di reggersi 
da' sè. Naturalmente l’Inghilterra 
chiese: ed ‘ottenne vil: « Mandato » 

Sulla... Palestina. e “l’Irak, che: :coin- 
cideva cò’ suoi interessi politici ed 
imperialistici. La, Francia ‘ebbe il 
« Mandato » sulla Siria e il Liba- 
no. Non ècil caso di richiamare le 
peripezie dei. due Mandati. La 
Francia nel periodo prebellico, me-|? 
diante il protettorato, cattolico eser- 
citava un’infiuenza considerevole in 
tutto l'Oriente. Non le rimase che 
il. « Mandato'» sulla Siria. e su il 
Libano che, dovrà. essere. trasforma- 
to.in « protettorato ». 

Tutto l’idealismo ‘di parata vil 
soniano ° appare presentemente in 
tutta: la sua-realtà, L'indipendenza 
delle popolazioni .della .Siria.e. del- 
l’frak si farà attendere ancora. 
Non c’è di nuovo che un piccolo 

giuochetto- diplomatico, ma ‘la po- 
sizione dei popoli soggetti a «'Man- 
dato » di fronte, alle... potenze. eX 
mandatarie, non cambierà. che nel 
la forma, Le frasi messe. innanzi 
sono sempre le: stesse. Si tratta di 
una missione ‘sacra. Gli anglo-sas- 
soni. sono, maestri in. questo. Ac- 
canto ad un idealismo. esteriore, 
v’ha un. realismo che salta subito 
agli occhi anche dei meno veggen- 
ti. Nella. Commissione dei Manda- 
ti,. l'Inghilterra: sostenendo la. ces- 
sazione del Mandato nell’Irak,. si 
è ‘riservata in quel territorio sem- 
plicemente il monopolio dei funzio- 
nari. Naturalmente la Francia se- 
gue l'esempio e non vuole trovarsi 
in una posizione inferiore a quel 
la d’Albione. Francia ed Inghilter- 
ta ‘gareggiano © fiell’ademipmento 
della ‘missione ‘sacra’ ‘conciliando € 
fondendo * gli «interessi -del territo- 
rio sotto: protettorato con quelli del 
rispettivo paese. La potenza man- 
dataria realizza la sua posizione di 
predominio nello stato emancipato 
dal Mandato o premettendo un trat- 
tato col govérno del territorio pri- 
ma clie il Mandato ‘abbia termine, 
ovvero negozia con tale governo al. 
lo istopo di ottenerne i.vantaggi cui 

aspira, non: appena, sarà. messo, fine 

al. mandato,. in cambio dell’appog- 
gio..fornitogli per raggiungere tale 
intento. A questo scopo un tratta- 
to è già stato stipulato ‘| tra l’In. 

ghilterra ‘e l’Irak. Un'altro è an- 
nùnciato tra lb, Francia e la Siria. 
La Francia ha anche'buon: giu 

co.:-Il' delegato. francese «alla Com; 

missione dei Mandati. ha . insistito 
nel. mettere; in. rilievo le difficoltà a 

cui si andrebbe incontro se sl do- 
vesse fare. accettare alla Siria un 
regime ‘inferiore a ‘quello dell’Irak. 

E’ noto che sli arabi, Che agogna- 

nio ‘alla libertà e' all’imdipendenza, 
hanno uno ‘stretto ‘addentellato in 

Siria; nella Palestina; nell’Irak. ‘Gli 

inglesi:.sono :igià passati dal Man- 

dato al -Protettorato  nell’Irak. 1 

francesi domandono, di poter fare 

la stessa cosa per la Siria, e il 

Libano: cercano cioè i vantaggi del 

fiiana sui Mandati si rileva inte- 
Mandato seriza gli svantaggi. Oue- 

sta è in' lingua povera l'operazione 

compiuta ‘in un posto. eda com 

piersi nell'altro. -L'ideologia wilso- 

ramente. nella, realtà. delle. cose. 

Verrà stipulato «un trattato tra, la 

Francia e la Siria, che potrà rima- 

nere in vigore anche dopo ìl termi- 

ne del Mandato. ‘La potenza ex- 
mandataria continuerebbe a dare il 

ertà. 3, 
Li raid io militare calla Siria 

che ne farsbbe volentieri a meno sé 

potesse unirsi al blocco arabo che 

si vuole invece; proteggere, mentre 

esse invoca l'indipendenza e la li- 

L'ideologia. con cui la diploma- 

zîa copre, le. sue operazioni è nota 

La realtà è ben altra cosa. Bisogna 

prenderne atto perchè vuolsi. così 

colà dove si puote. E°! cambiata la 

maschéra. Ecco tutto. 

57 programma di studio 

dell'istituto di Archeo'ogi? cristiana 

-ROMA, :7 
In relazione alla Costituzione apo: 

stolica « Deus Scientianum Domi- 
nus» per la riorganizzazione degli 

studi nelle università e facoltà ec- 

clesiastiche,.il programma degli .sta- 

di-del. Pontificio, istituto di archeo- 

logia, cristiana «è stato. così determi; 

nato: ì ] 

Materie principali: Storia; Litur- 

gia, Agiografia della Chiesà antica, 
Architettura e storia degli . edifici 
sacri delle Chiese antiche, descri- 

zione e. storia .dei cimiteri. cristiani 

della prima epoca, iconografia, s2- 

cra della Chiesa antica (pittura. 

scultura arti minori); epigrafia del- 
la Chiesa antica. Materie ausiliarie: 

introduzione nelle fonti deila storia 

della Chiesa antica, metogologia fe 

gli studi sui.monumenti cristiani, 

istituzioni romane dei: primi tempi 

della. Chiesa, tecnologia. + circa, gli 

scavi e la conservazione dei monu- 

menti antichi, 

"Mata, loi foi dle conte 
, ROMA, 7 

Il Direttorio del. Consiglio delle ri- 
cerche ha contnuato i suoi lavori sot- 
to la presidenza del sen. Guglielmo 
Marconi. Sono state approvate Te mo 
dalità di. pubblicazione del Trattato 
italiano. di. fisica, in 15. volumi. pre- 
parato dal Confitato nazionale. per la 
fisica. 

Il, presidente, ha. dato »notizia.. della 
azione, ‘che il. Comitato nazionale ‘per 
a medicina, di accordo con quella 
della chimica, sta svolgendo per met: 
tere in valore vi prodotti. farmacettici 
nazionali, curando il miglioramento 
di quelli. sche risultassero inferiori ai 

prodotti esimiliari esterive favorendo 
nuovi tentativi. Si tratta di un pro- 
blema dì notevole importanza econo- 
mica per l’Italia. 

Il dirèttorio. ha. approvato -un pro 
gramma di ricerche batteriologiche e 
chimiche sulla azione depuratrice del- 

dirette da S. E. il prof. De Blasi. E' 
stata. concessa‘ una. borsa di studio 
al dottor Pierguidi, che si dedicherà 
alle ricerche stesse. 

E’ stata anche decisa.la esecuzione 
di una’ serie di ricerche sulla: radia- 
zione penetrante da eseguirsi contem- 
poraneamente .al.livello del mare: esin 

alta montagna! Le ricérche ‘saranno 
eseguite dal. dott Rossi dell'Istituto 
di fisica della R. Università di Firen- 
ze mentre il Consiglio sta provveden- 
do alla dotazione strumentale. neces- 
saria. ì 

E’ stata pure approvata la esecuzio- 

ne.di una serié di misure per detet- 
minare le leggi di propagazione e di 
assorbimento deile radiazioni. nelle 

acque di mare e lacuali. Le ricerche, 
che si svolgeranno hel periodo di un 
anno saranno compiute a. cura del 
Comitato talassografico italiano col 
personale del dipendente Istituto geò- 
fisico-di Trieste, 

Il Direttorio ha deciso poscia di 
completare ‘la. dotazione strumentale 

l’acqua di mare. Le ricerche saranno 

r 

tuto geografico di Trieste con un si- 
smografo tipo Galitzin. “Un ‘Tuassima 
è stato approvato che il Comitato ta- 
lassografico curi l'impianto . di una 
stazione ‘biologica nel mare Egeo,.sta- 
zione che potrà essere organizzata in 
una. delle isole italiane. 
; HH Direttorio. ha;.preso. conoscenza 
con compiacimento dei risultati di u- 
na serie di ricerche eseguite in Adria- 
tico per le conoscenza .dei fenomeni 
di marea al largo sotto .la direzione 
del prof. Magini con . mezzi forniti 
dalla -R. Marina; e di una campagna 
nelle acque sarde per lo studio delle 
migrazioni ‘del tonno diretto dal pro- 
fessor. Sella e Vercelli del Comitato 
talassografico. 3 
Anche le notizie:sull'’andamento del- 

le osservazioni di gravità in-mare tut- 
tora in corso, eseguite ‘a bordo di un 
sottomarino concesso dalla Lega ma- 
rina, dal prof. Cassinis sono risultate 
molto. soddisfacenti. 

Il Direttorio ha-:approvato infine il 
bilancio consuntivo del compiuto  e- 

dell’osservatorio sismico presso VIsti- sercizio finanziario, 

LE GIOVANI CATTOLICHE DEL BELGIO IN VATICANO 

L'alta incitatrice parola del S. Padre 
per lo sviluppo e il perfezionamento dell'apostolato laico 

: CITTA’ DEL VATICANO, ? 
Sabato le giovani operaie cattoli- 

che belghe ‘pellegriné a Roma era- 
no. già tutte raccolte nel porticato 
e presso la Basilica Vaticana, ordi- 
nandosi in corteo. 

Alle ore 17.15 hanno cominciato a 
sfilare in ordine perfetto, inquadra. 
te ed al canto degli inni a Roma, 
ed hanno fatto ingresso nel. Portone 
di ‘bronzo, salerido per la Scala Re- 
gla. 

Presso il Portone ‘di bronzò, ad 
ammirare‘il bellissimo spettacolo di 
sfilamento, abbiamo notato i monsi- 
gnòri Pizzardo,  Venini e Spelman 
ed altre notabilità vaticane. 

Il corteo era preceduto ‘dalle gio- 
vani operaie recanti trecento ban- 
diére. 

300 doni. al Papa 
Seguivano altre trecento giovani, 

ciascuna delle quali reggeva un do- 
no per ‘il Papa. 

Le giovani che recavano i doni si 
sono schierate lungo la prima Log- 
gia; le altre si sono allineate nella 
Sala Ducale su'7 file è nella. Sala 
Regia sù 5 file. (o 

Nella, Sala dei. paramenti hanno 
preso posto il Collegio degli. Assi- 
stenti ecclesiastici, i dirigenti. e al- 
cuni pyelati nonchè l’incaricato d’af- 
fari dell'Ambasciata belga presso 
ia Santa Sede. 

Era pure presente mons. Cawet, 
Vescovo coadiutore del Vescovo di 
Namour, il quale; unitamente al_di- 
rettore generale ‘-dell’Opera delle 
Josistes, ha ossequiato il Santo-Pa- 
dre ai suo ingresso nella prima Log- 
gia. 

I doni erano dei generi più di 
versi, tutti prodotti dalle ‘officine e 
laboratori ove le giovani associate 
prestano .il ‘loro lavoro. Notiame.pa- 
ramenti ‘sacri, vasi sacri, “bianche- 
ria da chiesa, merletti,..tappeti, cu- 
scini, calici, sigari, biscotti, ciocco- 
lato, tessuti) ecc. ; 

Tì Santo Padre nel fare’ ingresso 
alla: prima Loggia è stato salutato 
da frenetiche e continuate -grida di 
evviva, 

Sua -Santità si indugia a l&ngo 
nella prima Loggia ammirando la 
varietà dei. doni e compiacendosi 
con-le siovani ‘operaie s le loro di- 
rigenti. 

Si soffermava .quindi.. a. benedire 
una ‘bandiera. della sezione. delle 
giovani operaie di Dendermonde; 
quindi faceva il' giro, dando a. ba- 
ciare a tutte la mano. Tutte le_gio- 
vani si sono quindi raccolte nell’Au- 
la-delle benedizioni per ascoltare la 
barola del Pontefice. 

Le bandiere si sono raggruppate 
ai lati del Trono; presso il quale, 
su di un tavolo, era stato disposto 
un gruppo di doni inviato dai gio- 
vani delle associazioni operaie cat- 
toliche maschili de] Belgio. 

Salito it Papa in trono, ‘è stato 
salutato dal.canto degli inni sia in 
fiammingo ‘che in francese ‘e poi 
dalla ‘lettura di un devoto indirizzo 
delle! rispettivernazioni. 

Par!a Pio XI 
Sua. Santità ha. risposto con Un 

lungo discorso esprimendo tutta ‘1 
sua ammirazione nel vedere una . - 

sì imponente manifestazione della 

azione cattolica. belga : della- classe 

cattolica operaia: «alla «quale va la 

sua predilezione. 

Dopo il suo. elogio e ringrazia- 
mento per il filiale omaggio, il Pa- 
pa, rispondendo «alle richieste. di di- 
rettive :che gli erano state fatte, ha 

detto che le sue direttive erano que . 
una individuale e una collettiva. La 

direttiva individuale era.che tutte. e 
ciascuna-delle: operaie che apparten- 

gono alla ‘gioventi operaia cattolica 
belga. attendessero con sempre più 

vivo impegno alla santificazione det 

l’anima propria; la direttiva collet- 
tiva che esse, tutte assieme e nei 

rapporti con tutte le altre’ associa- 

zioni con le quali venivano in con- 
tatto; - promuovessero i’ unione dei 

pensieri, dei sentimenti, coll'intelli. 

genza ‘e ‘della volontà, «affinchè vi 

sia unione di attività'e di opere. 

A tal proposito il Santo Padre rì- 

corda. che lo stesso Divin. Maestro 

ha voluto vin certo modo chiudere 

la" sua vita mortale con l’elevare ‘al 

Padre, nelle ultime ore, prima del: 

la..Sua.. Passione, un’ardente pre- 

ghiera-per l'unione: ut sint unum; 

peròhè quelli che credono; in: Lui, 

formino una cosa solà. 

L’unione fa la forza, la forza per 

ila buona, vittoria,.la buona vittoria 
per la bella-wittoria. 

-Quindi-it-Papa-diede- alcune. istru- 

zioni ‘Pinssumendole “principalinente. 
.in.tre; purezza angelica, pietà eu 

caristica, operosità apostolica. 

Laripresa dell’A.C,italiana 
Nel concludere le sue Taccoman- 

dazioni, il-Papa disse che era. lieto 

di vedere quel ‘pellegrinaggio in un 

dl. Papale \estese anche a tutto il 

passato i primi anni fra numerosi 

(pronunciando parole di alto inte- 

romana, italigna: è uscita da una 

grande tribolazione superata’ ‘con 

così nobile: contegno. 
« Foriunatamente, soggiunge il 

Papa, grazie a Dio e grazie anche 

agli uomini che vi hanno cooperato, 
essavè ora rientrata nel. suo bello e 
buon grande cammino per il bene 
delle anime, per la gloria di Dio ‘e 
per la'dilatazione del Regno di Ge- 
sù Cristo». 

Sua Santità conclude’ il discorso 
con ‘le -più ‘abbondanti benedizioni 
per tutti è presenti, per tuita.l’Azio- 
ne cattolica del Relgio, per il-elero 
e. per. l'apostolato, er tutti i suoi 
cari belgi che gli danno sempre tan: 
terconsolazioni, specie în questi gior 
ni, col magnifico. congresso. nazio- 
nale dei giovani. cattolici; 

Nel. corso, di queste benedizioni, 

mondo: del lavoro, ai lavoratori co- 
me ai padroni, per i quali le ope- 
raie belghe hanno chiesto la bene- 
dizione, affermando che egli ricor- 
da sempre con la più grande sod- 
disfazione: di \éssere‘nato e di avere 

lavoratori. 

Un episodio - commovente 
Un-episodio commovente si ebbe 

prima è dopo il discorso del Papa. 
Tanto nel venire quanto nel. riti- 
rarsi S. S. Pio XI si intrattenne 
presso una piccola inferma che era 
distesa. sopra ‘un «dettuccio improv- 
visato su due sedie. Il Papa diede 
la mano a baciare alla poveretta 

ressamento e conforto. 
7 H distorso fu. detto in. francese. 
Esso è terminato dopo le ore 21. 

Le giovani cattoliche. belghe ‘han- 
no lasciato il. Vaticano .a.lle. ‘ore 
21,30 in corteo, al canto. dei loro 
inni. ; 
Domani sera giungeranno a. Ro- 

ma ,un,gruppo. digseicento studenti 
fiamminghi.con a, capo.il rev. Du- 
bois, professore del. seminario. di 
Rousseler, 

La Delegazione pontificia 

al Congresso. orientalista. 
di Leida 

Il. congresso internazionale ‘degli 
orientalisti che avrà luogo.a Leida! 
dal:7 al. 12 settembre è il 18.0 delle 
riunioni: del. genere e sarà diviso in 
otto, sezioni, che tratteranno i-se- 
guenti argomenti. assiriologia, egit- 
tologia, Asia. anteriore centrale, e- 
stremo oriente, .le Indie, lingue! e po- 
poli «semitici, antico. restamento, I 
papirologi si riuniranno in una se- 
zione. autonoma. ‘come. già per (il 
Congresso ; di. Oxford: nel 1928.: La 
Santa Sede è stata invitata a farsi 
rappresentare ‘ei suoi delegati s0- 
no: mons, Tisserant Pro. Prefetto 
della. Biblioteca Vaticana, già letto- 
re per le lingue orientali, il Padre 
Bouyges dell’Università di ‘Beyrouth 
e..il Padre. Dhome 0. P., direttore 
della; ‘Scuola biblica. Questo ultimo 
però, impedito per :motivi-di salute 
di.recarsi a Leida, verrà: rappresen- 
tato dal Padre Van Der Meer, pro- 
fessore ‘al. Collegio «Angelico “di Ro- 
ma. 

I gesuiti spagnuoli 
e i banditi cinesi 

Sono corse ultimamente notizie 
contradditorie sulla sorte. di Padre 
Avito Gutierrez e di Padre Zaccaria 
Idalgo; . gesuiti. spagnoli prigionieri 
dei. comunisti cinesi, Ora sono giun- 
te da -Schiangai all'Agenzia Fides 
notizie più. precise che chiariscono 
confermando e in parte rettificando 
quanto fu detto in proposito. Risul- 
ta dunque che solamente Padre Zac- 
caria Idalgo è stato liberato dalla 
prigionia, mentre Padre. Avito Gu: 
tierrez si trova ancora ne'- mani 
dei banditi,.da ben 13 mesi. Si spe- 
ra: peraltro che. egli notrà essere li- 
berato. 

{ restauri della Cappella 
del Sacra mento 

nella Basilica Vaticana 

Mons. Pellizzo ‘economo titolare del. 
la Rev. Fabbrica di S. Pietro ha di. 

sposto ‘per i lavori ‘di restauro. alla 

Cappella del Sacramento nélla Basili- 

ca' Vaticana, T lavori già sì sono'‘ini- 

ziati per quanto riguardo il'pavimento 
inarmoreo ‘e proseguono con l'accuta- 
tezza dovuta all'importanza delle 0- 
pere, che dovranno essere compiute. 

Un appello per ia giornata 
missionaria 

Mons, ‘Salotti, Segretario, della. S. 
‘ongregazione di Propaganda Fide ha 
ditamato un'’appello nobilissimo per 

la Giorriata” Missionaria «indetta. in 

tutto “il “mondo per. il «18 ‘ottobre. Il 
dotto: prelato illustra’ i bisogni fonda. 

mentali delle Missioni c:‘toliche: nel 
la Cina martoriata dalla guerra civi- 

leve dalle innondazioni e da ‘altri fla- 

gelli, nell'Africa dove l’arrivo del.Mis- 
sionario ‘è ‘desiderato. e incoraggiato 

momento în cui l’Azione cattolica 

. Mons. Salotti ricorda, ‘che’ nel ’31 
l'Opera. ‘pontificia’ della. Propagazione 
della ‘fede. hà potuto Uistribuire. fra 
tutte le missioni del mondo 65.088.690 
lire. Ma i bisogni crescono di giorno 

in giorno. I Vicariati apostolici’ che 
comprendevano persino 20 milioni di 
abitanti sono stati divisi in altri Vi 
cariati e sono pure state erette nuove 
Prefetture apostoliche, che faciliteran- 
no moltissimo . l’evangelizzazione. E’ 
quindi necessario, che il 18 ottobre si 
faccia ogni sforzo, perchè 1a raccolta 
dell’obolo ‘destinato. alle. Missioni dia 

ovunque ‘il maggior rendimento. 

NOTE POLITICHE 
La MiUn'one celComitato permanente per il grano 

- Ii Congresso del Sindacali dell’Agricol ura 
e quelo sugii studi demografici 

ROMA, 7 
Se non-si.può parlare di ripresa po: 

litica, poichè è noto come non vi ‘sia- 
no state vacanze estive iper «il. Gover- 
no, è tuttavia. manifesto che con l'av- 
Vicinarsi del. periodo autunnale va in- 

tensificandosi. l’attività dei poteri che 
dirigono la vita e gli interessi della 
nazione, } 

I diversi Ministeri dispongono quan: 
to è richiesto per: la «esecuzione del 
vasto programma .di lavori! pubblici 
che si inizierà allo scopo di fronteg- 

giare la disoccupazione ‘invernale. 
Come è già stato annunciato, il gior- 

no 10, \alle 17, il Capo del Governo ha 
convocato a Palazzo Venezia il Co- 
mitato permanente del ‘grano, Egli 

stesso: presiderà: alla seduta. La pros- 
sima. sessione di lavori di questo Co- 
mitato*.si prevede del massimo inte- 
resse sia per le :comunicazioni che in 

essa. saranno ‘fatte ‘sia per le direttive 
che saranno’ impartite, sia per .gli ar- 
gomenti di ordine tecnico che saran- 
No discussi. E Jecito ritenere invece, 

che nella prima seduta del comitato 
verranno comunicati i dati relativi 

alla. produzione del grano nel cor- 
rente anno. Non è possibile fare pre- 
cisì anticipazioni in proposito. Tutto 
può però fino ad ora assicurare, ché 
il grano prodotto ‘quest'anno in Italia 

supera, nonostante la stagione. sfavo- 
revolè, il ‘raccolto, che si. ebbe. nel 

1930-e che ammontò come si ricorderà 
a ‘circa 58 milioni di quintali, 

Il Comitato ascolterà anche una. re- 
lazione del Ministro Acerbo sull’anda- 

mento delle' diverse colture fino ad 0g- 
gi e si occuperà di dette direttive per 
la nuova. annata agricola. Il. Gover- 
no si è sempre preoccupato di. assi- 
curar agli agricoltori un. giusto rica- 

vato per ‘i ‘loro prodotti, e di metterli 
in condizioni di conservare i loro pro- 
dotti senza danneggiare i consuma- 

tori. Al primo ‘di tale scopo rispondono 
i recenti aumenti. del dazio doganale 

sul grano e granoturco; del. secondo 
tornerà. ad occuparsi il Comitato nel- 
la prossima. sessione, esaminando la 
‘possibilità di ‘costruire. nuowi silos 

presso Consorzi agrari e altri istituti 
per la conservazione dei cereali. . 

Fra le iniziative di propaganda. a- 
gricola che il Comitato attuera, sa- 
rantio probabilmente notevoli quelle 
già approvate in linea di massima dal 
Comitato stesso relative alla. seconda 
Esposizione nazionale. del grano,..che 
probabilmente avrà luogo nell’ottobre 
1932 e alla Settimana, di meccanica. ‘a- 
graria che’ forse si svolgerà nel. mag- 
gio prossimo che è destinata a costi- 
tuire ùna. imponente e completa ras- 
segna delle macchine . agricole, che 
Vengono prodotte in Italia. ; 
Anche nel’ campo. sindacale si nota 

un ritmo sempre più accellerato di stu- 
di e riunioni per la più rigida di- 
sciblina. del movimento. corporativo. 
Come è notò il 3 settembre si aprirà 

a Roma il TI Congresso Nazionale. déi 
Sindacati dell'Agricoltura cui si annet- 

te. grande importanza, sia per il nu- 
mero dei partecipanti, sia per la re- 
visione che in'esso sarà fatta dell’at- 
tibità svolta in un triennio. 
Speciale importanza per 1'Italia rive- 

stirà il convegno che si aprirà lunedì 
prosimo in CGampidoglio con l’inter- 
vento dei delegati di 25 Governi‘ per 

lo’ studio «dei problemi demografici In 
Roma si avrà così la prima riunione 
internazionale su questi vitali ‘argo- 

buisce grande valore per l’avvenire del 
Paese. i 

L'Italia partecipa ai lavori del Con- 
gresso’ con'<i ‘risultati di due grandi 
inchieste: promosse e compiute dal Co- 
mitato italiano; Si tratta. anzitutto di 
uno studio ‘di ‘demografia stòrica, Il 
secondo riguarda le famiglie numero: 
se. L'Istituto. Centrale di Statistica ha 
portato le sue indagini sulle famiglie 
con sette o più figli, che da noi assom- 
mano ad un milonéè e mezzo, Occor- 
rerà. completare. questo. studio. con la 

inchiesta genealogica costituzionale re- 
lativa «ai. genitori. di. queste famiglie 
numerose e questa è-stata. fatta. dal 
Comitato italiano, per. la. prima. volta, 
onde assumerà. specialissimo interesse, 

Allo studio Sui caratteri della pro- 
lificità hanno dato il-migliore contri- 
buto numerosi docenti universitari di 
tutta Italia i quali riferiranno parti- 
colareggiatamente. Fra le 4 Universi 
tà rappresentate al Congresso vi sa- 
ranno. quelle. di Bologna, Camerino, 
Genova, Ferrara, Cagliari, Messina, 
Modena. e ‘Siena. 

\puto fare. 

menti cui il Governo. nazionale attri-| 

è tat È n 

Bancari che fanno gii Esercizi | Solrifuali 
. LIVORNO, ? 

L'Opera degli Esercizi viene propa- 
gata ed attuata, da qualche anno, con 
esito davvero consolante, anche fra ì 

professionisti Bancari, 

Il Collegio dei RR. PP. Barnabiti in 
Galliano. (Como).è méta frequentata. 6 
luogo ideale al ritiro spirituale per 
studenti ve professionisti. 

Colà nei’ giorni dal tro cal 5° settem: 
bre si sono radunati infatti‘ funzionari 
e Impiegati di varie Banche della 
Lombardia e dell'Emilia per ‘mettere 

a posto, direbbero loro, la-voce im- 
portantissima di «Debitori e ‘credi- 
tori» della loro vita spirituale; e con 

quale esattezza e serietà l'hanno. sa- 

I numerosi intervenuti hanno lascia- 
to a malincuore l’indimenticabile s0g- 
giorno. di .Galliano. don propositi seri 

di maggiore bene individuale, profes- 
sionale, sociale, aiutati dalla mira- 
colosa spinta che gli Esercizi a tutti 

sanno imprimere, 
Siamo altresì informati che l’apposi- 

ta. Commissione di quest'opera degli 

Esercizi, ha già indetto un altro. tur- 

no per Bancari per il 23 corr. a Ca- 
stelnuovo Fogliani e ‘pèr il quale so- 

no già parecchi gli inscritti. 

la visita di Gazzera in Piemonte 
TORINO, 7 pom. 

Il Ministro Gazzerra sivè recato 
sabato ad Ala di Stura accompa- 
gnato da S.E. il comandante il corpo 
di Armata: di Torino per visitare il 
corso. universitario degii allievi uf- 

RE 

La stitichezza e l’indigestione non 
dovrebbero essere trascurate, ì 
esse .sono causa di molte altre serie 

re pillole lassative, 
vostro . sistetma, Ovunque L. 4,50 il 
fiaconé di.cinquanta. piliole. Dep, Gen 
G- Giongo, Milano (137). 

eresie n ce 

perchè;i PRATI RETI pato TINO! 

affezioni, a cui &ndiamo soggetti, U Na _LOYDTRIES it | 
na dose tempestiva di BILAX, dle ve-|; 

terrà regolato ill 

| 
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Via dei Mille, 5 - FORLI 
Soda educazione morale — ottima 

posizione — trattamento signorile — 

retta mite — Si accettano signorine She 

frequentano le Regie. Scuole Medie cii 

tadine. 

Scuole elementari, scuola di lavoro 

e di musica interne. 

Chiedere programma. 

COLLEGI CATTOLIO 
Particolari facilitazioni per 

inserzioni ai Collegi, Convitti 
e Scuole Cattoliche. 

Chiedere . progetti . al’Ammi- 

nistrazione. del giornale (Bo- 

logna. - Via Mentana N. 4). 

#-GRANDI ESPREDI 
Trieste = Alessandria d'ES! 

settimanale 

TRIESTE - GRECIA - STA 
settimanale 

"TRIESTE BOMBAY © 
ogni quattro settima? - 

Trieste - India = Cina - Gia 
ogni quattro settimal? 

ino aa 

dti servizi passegoeri è 6 
Egeo - Mar Nero - Siria - Pa" mi 
Egitto - India - Cina - 

MAGNIFICI "VIAGGI CIRO 
IN MEDITERRANEO 
te TI 

Per informazioni e pigra i 
volgersi 0 

fine 

alla. SEDE CENSI 
della SOCIETA? (Servizio f 
geri) a Trieste nonchè alleà 
zie sociali in Italia ed alli: ci 
Agenzia di Bologna: Frate so 
vadori Soc. An., Via D'AZ@ 

La Signora MARSARR 
a Bitry per Attichy (Oise) cero 

di fiducia, che parli un p000 

cese, per curare tre bambini di 1° 

età. 

_—_—_—_ = 

ficiali dî complemento di fanteria. A 
Pizzo del Tetto ‘ha assistito in un 
primo tempo ad un’esercitazione di 
combattimento svolto dagli allievi 
del secondo anno. Poscia è sceso .al 
poligono ‘per presenziare a tiri con 
mitragliatrici leggere e ad esercita- 
zioni di ginnastica di guerra, 

Il Ministro Gazzera, infine, ha vi- 
sitato. l'accampamento e; fatti riu- 
nire in armi tutti'gli allievi, ha lo- 
ro rivolte parole riguardanti la pre- 
parazione professionale, moraie e 
spirituale per diventare ufficiali di 
complemento, Partito per Torino nel 
omeriggio ha esaminato; presso la 

fabbrica automobili Fiat i vari tipi 
di carri militari in istudio ed in 
costruzione, 

su
) 

 GEERERIA 
DONETTI e BIANCO 
Corso Siccardi, 7 TORINO 

Candele Tipo Extra, . . L.7,- 
Candele Tipo Uso Altare, L, 6,59 

Franco porto alla stazione più , 
vicina; —- Pagamento con mora. 

Combustione perfetta - Resistenza 
+ Durata g 

Fornitori delle Case Salesiane d'A- 
merica e del Giappone e delle Mis- 
Sioni della Consolata al Kenya 
(Africa). 

Panico nel mercato dei valori 
a New-York 

LONDRA, .7 

Si. ha da New York che nel mer- 
cato dei valori venerdì si è verificato 
un vero panico. Più di due milio- 
ni di azioni sono state negoziate 
e da. giornata è stata una delle più 
agitate di quest’ultima settimana. 
Il New Cronichle riceve a tale pro- 
posito da New York che le perdite 
subite dai valori. principali sul 
mercato .americano provano quanto 
il mercato, stesso. sia legato .con 
quello europeo. Tutte Je speranze di, 
una ripresa prossima del commer; 
cio sono ora annientate. 

La ‘depressione ‘industriale è 
completa e da. questo. proposito si 
apprende che il sig, Wood, Presi. 
dente ..del comitato finanziario. del 
Congresso, ha reclamato importan- 
ti riduzioni nelle spese. del bilan- 
cio dell’Esercito. e della Marina. 

PUBBLICITA ECONOMICA 
Questi avvisi st ricevono per ia zona di 

Bologna e Provincia presso gli uffici della 
UNIONE PUBBLICITA" ITALIANA, Via 
Indipendenza 2 primo piano, tutti 1 giorni 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 13, 
— per fuori Bolcgna ‘agli UFFICI. DI PUB- 
BLICITA' «DELL’ AVVENIRE D' ITALIA» 
Bologna, Via Mentana 4 e a Milano tn Via 
Bonaventura Cavalieri . 
Chi non :ntenae dare il proprio indiriz 

zo nell'avviso può servirsi delle cassette di 

recapito della Unione, di Pubblicità, diritto 

fisso L. 3, valevole per 10 giorni, oppure 
delle Cassette di Recapito presso ali Uffici 
di Pubblicità del uiornale. 
Possono essere inviati per posta accompa. 

gnati. dall'importo corrispondente. Aggiun 
gere al costo dell'inserzione la tassa gover: 
nativa dell’ 1,50 per cento. dell'ammontare 

blicazione è cent. 20 per ogni gruppo ‘di tre 
Inserzioni per tassa ‘in favore delle Casse 
di. Previdenza dei M®iornalisti. 

Lo. offeria indirizzate. alle cassette 
non possono venire recapitate a mano 
ma debbono a norma di leggé, essere 
affrancate e svedite ner nosta 

Annunzi di. Indolz commerciale 
Cent 60 per parola. minimo 10 parole 

MOBILI. prezzi ribassati 
ganti, massima 
Mazzini, 34 

Lezioni Conversazioni 
Cent 60 per varola, minimo .10 parole 

GONVITTO Carducci, pensionato per 
studenti, Viale Carducci ‘undici  Bolo- 
gna, retta mite, posizione centrale, ter. 
mosifone, giardino {7706) 

MALATTIE orue: DONNE 
Dott, L. FINELLI 

SPECIALISTA OSTETRICO.- GINECOLOGO e PUERICULTORE 
già Assistente Ospedale ‘8. GELA, 

Bologna - Via Zini, D (msc) 
Riceve: 10-12; 16-18 - Comenica 10-12 (telefoni 23-563; 24-569 
Giovedì: 14-16 visite gratuite per 1. poveri 

solidi, ele- 
garanzia. Sacchetti - 

S {8302) 

SpIMOPPO fs AGOSTINO 
SCIROPPO PURGATIVO, delizioso al palato; a base di ERBE 

rio Farmac, della«CHIESA di Si AGOSTINO 
GENOVA. Basta UN CUCCHIAIO per sciogliere l'IN- 
*GOMBRO INTESTINALE più ostinato. L. 4,40 il flacone. 

ISTITUTO DI CURA 

Dott. ANTUZZI 
per le” 

MALATTIE degli OCCHI 
VICENZA 

no 3,70 — Gasa di Cura: Viale M. D'Aze 
glio (M. Berico) Tel. 103. 

ANCO CATA 
ex aiuio Ospedale Civile 

«Ambulatorio Medico dalle ore 10 alte 
12 e dalle 15 alle 17 

VICENZA “! “roter 19880 
Abitazione ©. principe Umberto N, 29. 

Telef, 7.02 

dai governi orientali, nell'India. VISITE A. DOMICILIO 

dell'avviso col minimo di cent. 20 per pub. | 

e RADICI MEDICINALI, preparazione dell'Antico Laborato--|f 

Ambulatorio: Piazza Duomo, 2 Telefo. {f 

1 |È 

'GREGORIANA 

LIBRERIA 
EDITRICE 

la parola del Papa 
Riparazione che tutti devono al 

Cuòre SS. di Gesù - Encicli. 
ca 9 Maggio 1928, L. 0,30 

si 

Della . Cristiana Educazione 
della Gioventù - Znciclica 
31 Dicembre 1929 . L. 0,50 

Kei 
Sulla Massoneria © Lettera di 

Leone XIII (8. Dic, 1892) 
; L. 0,25 La ti 

Via Roma 13 

PADOVA 
Coi 

4 

Rerum Novarum.. Enciclica dî 
Leone XIII (15-5-1891) L. 0,50 

5 
Del Matrimonio Cristiano » En- 

ciclica 81 Dic. 1930 L. 0,60 

s 

Il: Settimo Centenario ‘Antonia- 
| no, Lettera Apostolica L, 0,25 

+ 
La Restaurazione dell’ Ordine 

Sociale Enciclica 15 Magi 
L 0,50 gio 1931" + a+" 

i s 

Per l’Azione Cattolica » Enci. 
clica 29 Giugno 1981 L, 0,40 

NOVITA’ 

P. M. SALES O. Pi 
Maestro: del S. Palaz20 Mk 

(ti È 
Testo italiano con ! 
introduzioni e notei! 

solo volume cm. 207% 
di pagg. 1226 

Legato in cartoncino L: LI N 
” » tela. aa: »” 934 

(per la raccomanda?” 

aggiungere L. 0,60) 

* 

Inviare l'importo anticipat0* 

Libreria BONONIA: Via AID 
BOLOGNA - cc postale È 

I 

E’ PUBBLICAME 
IN ITALIANO dG 

la grande ENCIO"finir 
di S. Ss. Pio Ml 

Quadragesidit 
anno 

la più ampia diffusi A 
Copie cento . ...>» Ù È a 

Franco di porto copie mille” M ‘Asciave 

Ordinare subito alla: i 

SOCIETA' ANONIMA. TIPOGRSAS 

qpglie di 

(SOCIETA’ 

Sicilia e det Banco di Roma, 

“BANCA CATTOLICA VERONESS= 
ANONIMA: COOPERATIVA FONDATA NELL'ANNO 

Corrispondente della Banca d’Italia, del Banco di Napoli, de! 

VERONA - Sede eq Ufficio Cambio - VERONA 

lmpera 

a 

\ Un 
680! Usi d 
8 \ 

pochi, — 
lb: Otissin 

Badia Calavena - Bartolino 

netto ‘S. Anna d'Alfaedo 

Agenzia di Città in “Quartiere Vene 
Tiene ‘noltre uffici aperti nei seguenti Comuni: 

Bovolone 
ronese . Castelnuovo Veronese leréa 
zana. isola della Scala . Lazise 
zecane -. Nogara - Negrar 

. Desenzano sul Lago - , 
Legnago» Montecchia di Grosa!"g 

Peri - Peschiera - Roncà sambonifacio 5 Ù 
S. Giovanini Ilarione - $, Pietro Incaria 

del Benaco Tregnago’ Valeggio sul Mincio - Villafranca. i 

ian, tcoli | z Nu e 

cap Brentino - Bussolengo polsò | È 

SOCIETA’ ANONIMA 

Sede Sociale e Direzia 
n 

SEDI: Belluno — Este... Trevis 

fi SUCCURSALI: Arzignano iL Asol 
dale. ... Codroipo: — Coneglian 
Mira — Montebeliuna -—-. Noalg 

‘ve. di Soligo — S. Daniele del 
—Thiene — Tolmezzo :- Vittor 

| AGENZIE: Ampezzo — Arsiero 
pi liano -. Badoere -- Breèganza 

camposampiero .. Candide — 
Cibiana _. Cisbon — Cologna 

5 megge — Enego — Gaiarine.— ( 
i na -- Longarone -- Lorenzago 
‘f Manzano.— Mare di Piave — Ma 

— Monselice _. Montebello Vic 
i! venza — Nimis .. Noventa Vi 

Grappa -— Palmanova ... Pal 
Pontebba ... Ponte di Piave L. 
Giorgio di Nogaro ... S. Leona 
core... S. Polo. di Piave .. S. 
venza + S. Vito di Cadore — 
nifacio —. Sandrigo -— Sappa 
vhella Tarcento Tarvis 
dobbiadene _. Valstagna — Vic 

RAPPRESENTANZE: Col »s. Mari 
— Quinto .—- Tarzo — Vidor 

RECAPITI : ‘Arcade Arcole 
mignano di Este. Caselle d’ A 
po — Clodig Fagagna — .F 
Galliera ‘L Galzignano '... Lo 

i © viera .. Marano Lagunare — 
gi cotto -. Pocenia .. Pozzonovo 
di Piunto Recoaro -—- Rivignano 

; Pietro ‘al ‘Natisone ... Savogna 
di Mosto —. Trissino — Vazzol 

= TUTTE LE OPF] 

Presso ta Sede funziona il servizio «CASSETTE DI SICUREZZA 
custodia di valori, gioielli, documenti eco. a miti condizioni di 2 

‘Banca Calloliza dol. Uonol= DONCA Gallo 

it 

LIE 
sati Die 

1
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” Di Otissimi, penetrò nel segre- 

Fi tree rcoli dirigenti della politi- 

A po rafforzò queste fusioni 

» Sp della fanciulla sedicen- 

suini 

OPEA 

Me si parla di unioni euro- 
Ntre Drieux de la Rochelle 
ll suo “« Jeune européen», 
tutto il continente è per- 

n timore del futuro e dal- 
Qi. pace e di solidarietà, 
tore attento sa che lo spi- 

Mi è ben morto, Sino al 
NO era esistito, non iMpor- 
pe: Esaltato dalla grande idea 
Geo e della Cristianità, 
9 dal legittimismo, ridotto 

Nbio di eleganze da salotto 
ù SÌ aristocratici, era tutta- 
Ml vita. 

standoci al. Settecento ed al- 
pito, secoli pur così diversi, 
°° dire che al disopra delle 

i le alte classi e quelle colte 
sono unite dai gusti, dalle 

Mr dagli studi comuni. Si 
fi 0 così quelle strane situa- 

À, je igliari, intrecciatesi attra- 
Mi trontiere, sovente felici, 

i; -Starono di bimbi i vecchi 
di l Francia, Prussia, Rus- 
Oa, e Svezia. L’Emigra- 

cella nobiltà francese, feno- 
pico sovente ingiustamen- 

© delle nazionalità, quan- 
Ste parevano crollate, po- 

pete si unirono da mondo a 
tè mondi erano i diversi 

= furono i sentimenti di que- 
pone, imparentate con mez- 
WPa, mutate di patria, pas- 

Sud al nord del Continen- 
lirono certo, quando le 

ipJosero di fronte i fratelli ai 
hg. Sempre pensarono con un 
Salitismo atavico che tutto ciò 
limo gero di fronte ai legami 
Ri Po europeo, a quell’altra 

ì ir che tradizioni, matri- 
x Cultura davano agli spiriti 
& che solo col Novecento, 
Utalità dei nuovissimi pro- 

® Coveva completamente mo- 

È Ssanti &. questo riguardo 
i Souvenirs de la Princesse 

editi dalla Libreria 
1931). Donna di tre 

Rodette di potenti amicizie, 
°° al suo nuovo ambiente, 

î da un fastoso osservatorio 
er; uropa, dolorò tra oppo- 

deg Castellane, nata nel 

gio compiuto dai giovani sposi Ra- 
dziwill agli antichi castelli della 
loro famiglia. Strano, il simpatico 
immedesimarsi di questa francese 
trapiantata nel nord con le glorie 
della sua nuova casata, l’ansia-in- 
telligente da lei posta in ventinove 
anni di lavoro a restaurare queste 
vecchie residenze, a palpitare insie- 
me per. le sventure della Polonia; 
per le sorti della Prussia ormai sul 
la via imperiale, per la’ nostalgia 
della sua Francia, 

Essa potè rimanere, nonostante 
tutto, francese, come ben dice. il 
Cambon — che con molto tatto ne 
rievoca. la vita ed il salotto betli- 
nese per quel clima. d’importazio- 
ne parigina che ‘allora modellava 
l'Europa. i 

Durante il Concilio Vaticano del 
1860-1870 essa sentì l’influenza di 
certi ambienti francesi, Difese in 
una celebre discussione, svoltasi in 
un salotto di Roma, Monsignor 
Dupanloup, che essa conosceva da 
bimba, e fu trascinata in quelle cot- 
renti che, oppositrici prima, accet- 
tarono le definizioni del Concilio 
con quella disciplina, che è una 
gloria della Chiesa Cattolica. Ma 
nel suo diario si sente l’eco di tan- 
te piccole contese, su cui il nostro 
giudizio non può essere benigno. 
Interessanti sono tuttavia queste 
note, in cui sfilano prelati eminenti 
del Concilio come il Pie, il Darboy, 
lo Schwarzemberg, il De Mérode, 
Mermillod, Ledochowski, Di Luca, 
Kettler e Antonelli, Segretario di 
Stato. 
,La Radziwill accolse esagerazio- 

ni, calunnie e voci di eccessiva@par- 
tigianeria. Fu sempre però 
cattolica come il suo sposo, il Prin- 

fede religiosa, pur nella. Corte. di 
Prussia. 

La parte, che si riferisce alla 
guerra 1870-71; è formata. special. 
mente da lettere dei due sposi, La 
Principessa. da Berlino vedeva con 
dolore quella guerra, che devasta» 
va la Francia, e nelle sue lettere, 
più generose che politiche, racco- 
mandava la moderazione. Essa vi- 
de giusto, quando predisse che le 
troppo gravi condizioni imposte al- 
la. Francia avrebbero ‘provocato 
un’altra guerra nel futuro, 

Il Principe si trovava nel Ottar- 
tiere generale tedesco, accampato 
in una bizzarra situazione alle por- 
te di Parigi. Nella%tapitale si suc- 
cedevano le correnti più estremiste, 
che dovevano portare alla Comune. 

A Tours prima, a Bordeaux poi, 
c'erano altri. rappresentanti della 
Francia. A Sedan l'Imperatore e 

Una grande famiglia pro-|gran parte dell’esercito erano stati 
a uipote.. di un Maresciallo 
jaNa, era già imparentata per 

Sferna con la Duchessa di 
te: di Talleyrand. Que- 
a era un ponte gettato, 

i parecchi matrimoni, a 
Nobiltà nordica, tedesca, 

e. e .polacea. Fu questa 
rosmopolita a combinare. il 

di Principe Antonio Radzi- 
ccendente dalla più grande 
daria famiglia polacco-li- 
\Sottomessa ai dominatori di 

Influentissima a Berlino. 
Mei 9 a Berlino, la Castella- 

i 2 da una stirpe meridiona- 
, Ino al trecento era stata so- 

fi Sciava un ambiente di cat- 
9 illuminato alla Monta- 

i} che aveva aderito a Lui- 
a 00, ed entrava in un circo- 
KW toso, ma ristretto. Seppe 
hl con tatto e con lealtà, ac- 

W'ontare i dolori inevitabili. 
Wp Ultima della regina di Prus- 
jpStie di un aiutante di cam- 
fi mperatore Guglielmo I, so- 
a. Un. combattente volontario 

ìj ate francesi del 1870, ma- 
D giovane che combatterà 

te! durante la guerra, che ca- 
Camente nel 1920 come uffi. 
acco nella Jotta contro i 

I, — vide avvenimenti 

a, conobbe da vicino i 
nomini del tempo. 
SMorie, oggi pubblicate con 

we prefazione. dell’ antico 
tore . della Repubblica 

a Berlino, Giulio Cam- 
n° rammentarie. Scritte in 

Mi °° giornata ed in parte in 
, \ posteriori ai fatti, interrot- 
W.3. si raggruppano. ihtor- 

picuni avvenimenti principa- 
“le privati: le vicende del- 

(> espansionista Prussia, le 
mi di Bismarck, i viaggi 
(21will alle loro terre ‘avite, 

fatti. prigionieri. Metz. resisteva; 
ma stava per cadere. 

Sulle alture intorno a Parigi i te- 
deschi raccoglievano i frutti dell’e- 
quivoco d’Ems, voluto dal Bi- 
smark (le lettere del Radziwill da 
Ems sono moto interessanti) e rice- 
vevano.i delegati della vinta Fran- 
cia da: Jules Favre a Thiers. Gu- 
‘glielmo ; I, tra. breve imperatore; 
Moltke, Bismarck dominavano. in 
auel' decoroso bivacco vivacemente 
descritto dal Radziwill. È 

La principessa gli dava istruzio- 
ni per proteggere i suoi parenti 
francesi, mentre il Principe riveri- 
va a Versailles, prima e dopo l’ar- 
mistizio, i grandi signori exropet, 
di ogni paese, che uscivano da Pa» 
rigi, bombardata dall’esterno ed 
incendiata all’interno dai rivoltosi. 
Erano. gli ultimi sprazzi della tra-, 
dizione cosmopolita e della. guerra 
cavalleresca... 
-Con il suo senso acuto delle co- 

se; affinato da una vita passata a 
Corte, nel centro delle classi diri- 
genti europee, esasperata dal do- 
lore, vivo ‘nonostante il suo equili- 
brio supernazionale, la Radziwill 
comprese quanto sarebbe stato peri. 
coloso per la Germania stessa il suo 
eccessivo» ingrandimento di poten- 
za. Essa terminava appunto il ca- 
pitolo relativo alla guerra franco- 
prussiana con le parole relative alle 
provincie perdute di Alsazia-Lore- 
na ed alle pretese germaniche: 
«Mais prendre, est-ce -posséder?».. 

- Fra'la voce della razza, che ram- 
pollava dalle abitudini europee. Nel 
ro12, vedova; la Principessa Rad- 
ziwill tornava alla sua Provenza so- 
Tare e visitava i lInoghi degli avi. 

era legata da solidi legami: là ave- 
va figli. parenti, amicizie ed inte- 
ressi; Venne la. grande guerra ed 
essa ne vide soltanto gli inizi: mo- 
rì nel 1915 in Slesia. Morì. fortuna- 
tamente per lei, nerchè nella titani- 
ca lotta mondiale si era spenta, al- 
le soglie di una nuova storia, quel- 

illo Vaticano, la guerralla solidarietà euronea che aveva 
hi anco-prussiana del 1870, 

to dei tre imperatori» del 
ti; 

è. Sto diario troviamo, con- 
1 e piccole cose. Coloro, 

ttano a leggere aneddo- 
SOVeranno, sintomatici o di 
i!Mmportanza. Ma il loro rac- 
ti ito dallo stile, 1n cui 

Olta vivacità e grazia, 6, 
K_Rotare, non il puro fran- 

st quel francese europeo, 
Pea influssi internaziona- 

Db 

(dai salotti cosmopoliti e 
(i, che fu negli ultimi se- 
lOmun denominatore pel 
al e. Gentile la descrizione 
0 di bimbi al palazzo del 
Li Reale di Prussia nel 1863. 

(# !N costume si pavoneggia- 
anti erano belli e simpatici, 
QuiUtti si faceva notare l’in- 

involtura di un minusco- 
‘di Omo settecentesco, avvici. 
‘«ROPPiatto ad una dama di 

y “avorite sedervi dinnanzi 
i «Perchè?» — «Perchè 

caldo e vorrei togliermi 
în 50!» Era l’epoca delle am- 
i izes.... 
Ono gli episodietti del ge- 

2a di queste memorie non 
rev? pena di parlare, se non 

sr vassero pagine di grande 
2 storica e psicologica. 

i dhe spiritualmente sono 
ve si riferiscono al viag- 

mantenuto insieme il suo mondo. 

Alessandro Tassoni Estense 
ps 

la pù qranie. ciminiera. d' Europa 
AMBURGO, 7 pom. 

Uno stabilimento di produzione di 
forza motrice che dispone già del più 
grande motore Diesel ‘esistente di. 19 
mila cavalli vapore ha inaugurato la 
più ‘grande ciminiera di. Europa, Sì 
tratta di una ‘costruzione in cemento 
armato alta 150 metri con 10 metri di 

diametro esterno alla base, è metri al- 
la sommità del peso complessivo di 
10.400 tonnellate. 

La morte di Isabella d'Ungheria 
BUDAPEST, 7 pom, 

L'arciduchessa Isabella di Unghe- 
ria è morta stamane all’età di 75 an- 

ni; L'ex (Re Alfonso, suo nipote, è 
accorso a Budapest in incognito ap. 
pena appresa la notizia della grave 
malattia della: zia, ma è arrivato 
troppo tardi per trovarla ancora VI 

va. (Radio Stefani). 

Alfonso XIII a Budapest 
i BUDAPEST, ? pom. 

E’ arrivato stamane a Budapest al- 

le ore 9.14 proveniente ‘da Praga l'ex 

Re di Spagna Alfonso XIII.o che si è 

recato -subito.a visitare la salma dei 
la zia arciduchessa Isabella morta 2 
ore prima del suo arrivo. , 

imal. 

cipe Antonio, che tenne ben alta laj': 

Ma ormai anche alle terre nordiche] 

|Aattabilità, costanza finiscono 

IL “HAUTILIS, 

Sorprese “par Îl lacopismo 
di Wiikins 

OSLO, 7 pom. 
Con grande soddisfazione è stata 

appresa la notizia che erano state 
riattivate le comunicazioni radiote- 
legrafiche: col-sottomarino Nautilus. 
Ancora però non si conosce di pre- 
ciso la ragione del silenzio tenuto 
per cinque giorni da Sit Hubert Wii. 
kns. Si notava come un-jatto strano 
che-dopo essere entrato. nella notte 
in comunicazione con parecchie sta- 
zioni radio norvegesi, Wilkins non. 
avesse voluto indicare ta: posizione 
del sottomarino, Il tadiotelegrafista 
di Tromsoe che è stato’in comuni- 
cazione col Nautilus per li mi 
nuti ha detto che Winkins non ha 
voluto fornire. alcuna. spiegazione 
sul silenzio e si è limitato alla laco- 
nica affermazione che tutto andava 
bene a bordo e che il sottomarino 
si trovava in mare aperio. Natural- 
mente: la snedizione di succorso che 
avrebbe dovuto lasciare Tromsoe saQ- 
spese la sua patienza per ordine 
delle autorità. 

I SIL, 

Intanto - altri; comunicati. giunge- 
vano dal. Sottomarino puntato alla 
temeraria impresa polare. 

Dalle notizie. radiotelegrafate. dal 
comandante nella notte di domenica 
ai giornali per sua. speciale conces- 
sione sì apprende che-« 1 giorni del 

silenzio.» — come, eta facile imma 
ginare — non. sono stati quelli, della 
pace 0 del riposo! Un brivido di e- 
mozione passa attraverso. le relazio- 
ni. per solito così pacate del capi- 
tano, 

Sbattuto dalle onde, mesto, am- 
maccato, coi meccanismi della tri- 
vella danneggiati e to scafo che per. 
deva. da diverse parti. il Nautilus 
si.è spinto attraverso grosse forma- 
zioni di ghiaccio, fino a 81°40° di la- 
titudine nord e all'11° grado di lon- 
gitudine est, punto nei quale si tro- 
vava glie quattro pomeridiane d’og- 

gi. La ‘antenna radio è di nuovo al- 
zata;' possiamo perciò riprendere le 
nostre comunicazioni. 

Per una settimana sì è giocato a 
nascondersi con enormi massi di 

ghiaccio, mantenendo il più possi. 
bile la rotta verso il nord'e cercan- 
do di ritrarre dallà nostra avveniu- 
ra la maggiore quantità possibile di 
osservazioni. a Qualche brivido però 

na 

— dice Wilkins — è anche passato 
per il vostro COTPo ». 

rei 

L'AVNENIRE D'LLALIZ— 8 Settembre. 
- nre amarena set 

3 
ici 

Il capitano ., Danenhover «hd» fré- 
quentemente cacciato’ la prua del 
sommergibile sotto i banchi . di 
ghiaccio. mantenendovela fino a che 
il ghiaccio non sì riversava sulla 
coperta (dai due lati in forma di 
piccole valanghe. Per la prima’ vol- 
ta nella storia. delle ricerche polari 
degli uomini hanno avuto il « batte- 
simo. della banchiglia polare arti- 
ca». Ora sappiamo quello ehe 
prova.quando. si ‘è ‘circondati da a0- 
que a due gradi al di sotto del pun- 
to‘dì congelamento, sormontate da 
tonnellate di ghiaccio dai riflessi di 
ametista; 

Wilkins continua dicendo? pareva 
che il'peso del ghiaccio sulla:super- 
struttura del sommergibile, quando 
questo, . sovraccarico; « affondava, 
gravasse sulle stesse nostre: spalle: 
Lo scricehiolio del ghiaccio: ch 
rompeva al di sopra, ‘aperto dal-cu- 
neo d'una fragile nave, dava un si- 
nistro, terribile e inaudito’ suono. 
Con lo strumento apposito abbiamo 
guardato attraverso una delle ‘feri- 
toie praticate» nel fianco ‘del nostro 
battello, Una miracolosa vista ci si 
è aperta: dinanzi; le acque mutava- 
no, sotto le duci cangianti, Vintene 
sità della loro tinta attraverso tutti 
ivtoni dell’azzurro, ‘Intanto ‘la tenta 
e temeraria marcia continuava. 

n 1 soldi dell’ “Egypt,, 7 

I palombari deil'“Artiglio,, 
all'ultima dura prova 

BREST, 7 pom. 
I venti si sono icaitmati ed anche 

il mare si tè calmato. L'Artiglio che 
è entrato in porio giovedì scorso 
ha ripreso ieri il mare per recarsi 

sul luGgo ove giace «lo scajo dell’E; 
gypt. L'equipaggio spera che. questo 
viaggio sta L'ultimo poichè se il tem 
po «sarà jerma e ide ‘correnti. sonò 
deboli: basteranno: soltanto poche. 0- 
re idi buon'lavoro per arrivare allà 
fine: del ‘suo’ compito. gigantesco. ] 
palombari non: hanno da praticare 
che una breccia nel soffitto «della 
camera del tesoro, Come è noto l’E- 
gypth,. trasportava un wero tesoro 
destinato alla ‘Banca Egiziana vap- 
preseniante un valore di+839. mila 
lire sterline in oro e 250 mila ster- 
line in argento. (Radio Stefani). 

La: cripta degli Ashargo a Vienna 
© Restaurazione e. ricostruzione 

VIENNA, 7 settembre 
(SIC). - La. celebre cripta del XIV 

sccolo nella quale sono sepolti i più 
antichi principi e. arciduchi della 
casa di Asburgo, situata a notevole 

AGGORDI DI CIVILTÀ. BIANCA E DI TRADIZIONE “INDIGENA 

Tra i padiglioni della Mostra Coloniale di Parigi 
La penetrazione europea in Oriente nello scambio 
dei valori storicie della fiorente ricchezza produttiva’. 

Ì PARIGI, settembre 
Aggirandosi pei viali di Vincennes 

fra i padiglioni dell'Esposizione co- 
loniale internazionale, ci sembra. di 
goderci un sogno ridente di pace fra 
terna e di cooperazione generosa, La 
mente rifugge dal ricordare quanto 
sangue sono costate le colonie per 
guerre di conquista, rivoluzioni € 
sommissioni frementi, nè vuol pen- 
sare quale dura impresa è stata, e 
icontinua ad essere, il conciliare op- 
poste civiltà, educar le barbarie, far 
convivere religioni avverse. 

‘Tutte le razze della terra 

Quieti e cordiali. son convenuti 
qui i rapresentanti di tutte le raz- 
ze, di ogni terra, di ogni grado di 
storia e gresso Ricordate il pas- 
‘so di Sidonio Apollinate chè descri- 
ve la splendida corte visigota a To- 
losa? Come là accorrevanio i messi 
de’ popoli più diversi. cr .invocar di- 
fesa e giustizia, così ora, in questo 
magnifico parco di Parigi, al mera- 
vigliato europeo si mostrano mon- 
goli e malesi, negri e arabi, austra+ 

Sci delle antiche glorie o ignavi tut- 
tavia nelle consuetudini primitive. 
L'Europa cristiana ha compiuto 

ottimamente la sua missione. di mae- 
stra a tutte le genti. Sotto il divinò 
affilato del Vangelo — talvolta anche 
suo malgrado — le ha in gran parte 
già redente dalla servitù delle bar- 
‘barie;.le ha tratte e sospinte‘dal-buio 
della ferocia e dal freddo dell’iner- 
zia alla luce dell'amore e. al fervi- 
do lavoro. PEA 
‘Spietat; estermini, stolte distruzio” 

ni di civiltà indigene, crudeli avari 
zie di possesso appiaiono, conside- 
rando il lungo cammino € le gran- 
diose meta raggiunte, episodi rari e 
di scarso rilievo; sempre riprovevel;? 
ma, da imputarsi Ja maggior parte a 
individui più che a stati e istituzio- 
ni I continenti vecchi e nuovi, i ma 
Ti noti e ignot sono ogg allacciati e 
frequentati, quasi la terra 'sia un 
giardino Jiéto ‘d'auole e di laghetti 
ameni. I'passi industrial scambiano 
i manufatti con' prodotti agricoli e 
spontanei delle steppe e delle jun- 
gle; le meraviglie della scienza e del 
la meccanica gareggiano coi prodigi 
delle foreste vergini; Je nazioni logo. 
re e-onorate dalla fatica e dal peso 
di civiltà millenarie si temprano e 
rivigoreggiano a contatto di costu- 
mi patriarcali, d’ingenue e fresche 
usanze di popoli giovani. L'epoca 
moderna è Un portentoso; crogiuolo 
dove si purificano e fondono gli u- 
niversi elementi dell’umanità di do- 
mani. Cadono prevenzioni, s’infran- 
gono barriere; le stirpî si. compon- 
gono in cosciente armonia, il pensie: 
To e l’arte sfavillano come diamanti 
sfaccettati. 

L’oriente in Europa 
Non per nulla, l’àdcora del navi 

gante.e la spada del guerriero si mu 
tavano anche nel segno della Croce, 

Nel dolce sogno cullato dal remeg- 
gio dei viali di Vincennes, dimenti- 
chiamo, le insidie e i rancori e le in: 
giustizie che straziano l’aristocrati. 
ca Europa. La torre sanguigna del 
Madagascar, incoronata del quadri. 

fronte bucranio, è prospiciente alla 
cerbiatta di Rodi cavalleresca; al 
verdi mostri del tempio di Ankor, sé 
glono gli &rabeschi candidi della 
moschea algerina; la croce delle mis 
‘sioni tende le braccia in un deside- 
rio ineffabile d'amore. E. la folla, 
fiumana ininterrotta, si trasferisce 
in breve spazio dall’Indocina alle An 
tille, dalle. Molueche alle isole del 
Capo Verde, dall'Africa all’Asia an- 
teriore è all’Oceania. 

Su le agili piroghe si aggira fra 
gh.atolli -della»Micronesia, o su un 
bianco battello solca le mareggianti 
acque del Conco; là in groppa al 
molleggiante dromedario, attraversa 
le linde sabbie del &.serto saharia- 
Ino, poi s’indugia, fra l’orezzo del'> 
palme; a piluccare orappoli di cat+ 
teri, pingui di dolcezza; qua scivola 
su le slitte della, Groenlandia per im; 
macolate solitudîni ora tremule di 
vhiacci, ora iridescenti n! riso fuga- 
ce delle aurore boreali. Lo sguardo 
stupito si posa su 1> palafitte dei va. 
sti delti asiatici, penetra fra i villag- 

vi malgasci e ne ticul er!trei; s'in: 

sinua ne’ natii tunisini e ne recessì 
tragloditici della Libia: e mina le 
complesse masserie di Giava e le in. 
astri caverne degli Eschimesi. Non 
estremi di caldo' e di gelo, non indi: 
sciplina d’armie edi sabbie 009 | 
impaccio all'uomo: ingegnosità, 

co) 
trionfare, ; 

‘ Se rimaniamo estatici ‘innanzi a 
cinematografie sapienti e a geniali 
diorami che ardiscono riprodurre le 
corrusche vegetazioni lussureggian- 
ti, i cieli di cobalto, le coste sinuloce, 
i laghi oceanici, sli squallori delle 
tandre e i gelidi fascini dell’Artico, 
i misteri dei coralli e delle conchi- 
glie l’infinita varietà della fauna 
Der le lande, le selve, i monti e gli 

liani e americani: attivi o indolenti, |. 
igravi o vivaci, nobili o ignobili, con- 

;,inemente, cesellate 

abissi marini; quanto ‘maggiore ‘sa- 
rà Prncantamento di ‘éthi ha avuto 0 
avrà Ia ventura di visitare in perso- 
na tutta/la bellà dimiora che Dio ‘ci 
ha. donato,..e di conoscerne nella 
realtà loro le indicibili meraviglie! 

Conquista pacifica 

E gli uomini con gperosità intui 
tiva ‘o scientifica, d'ogni ‘cosa ti gio- 
vano a soddisfazione della necessità 
della ‘esistenza. \ ad aumento» di co- 
modi, a perfezione della; vita. spiri- 
tuale. Ecco severi tronti di mogano, 
tex, legno di rosa ebano, palissandr? 
dal, diametro .d’oltre. un..emtro, pre- 
giati per compattezza esolidità di 
fibra;..e «per. lucenti ‘colori’ ecco. le 
palme, generose, di. datteri,..cocco, 
olio,. pane; igomma, liquori, tessuti 
per vesti é Coperture di .capanne; 

ecco gli.arbusti aromatici. del caffè 
della cannella. del garofano, del ta- 
marindo;. ecco i bambù serviizevoli 
usati per canoe; travi da. costruzio- 
ne, alberi da.giunche, reti da. pe- 
Scas.vele.. a ‘ 

Le signore specialmente: s'affisano 
alla. malìa. delle. semmel.Pallide. a- 
metiste, sereni zaffiri, smerandi 1 
pi.e fulyi berilli ,corniole carnicine 
e agate opeline, accesi rubini e sfa- 
villanti diamanti sono i tesori. stran- 
pati ei più segreti s. igni della .ter- 
ra dopo millenni di. custodia gelosa, 
E. minor meraviglia. non produconò 
gli abiti sontuosi de’ principi dell’In 
docina, ‘le. loro. corope-rutilanti dii 
gioielli, le armi d’oro:e d’argento fi- 

ché. gareggiano 
con quelle arabe, Così l’etnologo € 
l'archeologo rinvengono copioso ma 
teriale per raffronti e considerazioni 
Le: lignee sculture, gli strumenti di 
lavoro, il vasellame e gli ornamenti 
degli indigeni d'Africa »e -Cceania, 
hanno la' medesima ‘fattura e strut: 
tura di' quelli che documentano la ci 
Viltà della pietra e del bronzo pres- 
so gli Euro-mediterranei. 

Nè ‘la vita araba ci nasconde più 
alcun segreto. La seguiamo nelle ca- 
rovane e' negli accampamenti, nelle 
città e ng mercati. La casa è ador- 
na di tappeti ampi, soffici divani e 
sgabelli ‘intagliati e iustarsiati, «or. 
vizi da tavola, e da-caffè, di cristal. 
lo'e argento. pazientemente .è leggia- 
dramente cesellati; cofanetti «d’avo- 
rio ‘e d'oro. Per'l’angusta scala, si 
sale alla terrazza. L’azzurra motte 
avvolge la città addormita, candide 
donne si beano della frescura al di- 
sereto occhieggiare degli astri. Ion: 
tano, da un lato par di udire l’ansi- 
to' del mare insonne, dall’altro il fu- 
nereo silenzio del deserto sommesso 
da torpidé folaté di vento. Cì disto- 
gliamo dal magico diorama e scen- 
diamo in mezzo al mercato. Le stra; 
dicciole tortuose è i bazar risuonano 
di grida.spesso in gutturale caden- 
za; 1 mercanti, avvolti in bnraccani 
o capaci pastrani,’ agitano le brac- 
cia e si seolanò a offrir la merce ai 
visitatori; i ‘tessitori fanno strepita- 
re i telai; gli orefici battoho' o' fon- 
dono le manine di Fatima: che get. 
tano ardenti nell'acqua ove frizzan- 
do si raffreddano; i cuoiaì  ammo- 
sciano i marocchini o lì trapuntano 
di fantasiosi ricami; mentre, acco. 
sciati intorno a bassi tavolini, gli 
avventori fumano nei .narghilè e 
sorbiscono il moca al suono di flau. 
ti.e trombette cui s’accompagnano 
patatighe nenie. e canzoni spensie- 
rate. 

L'esempio dell’Italia 
L'Italia regge degnamente il + 

ragone con la Francia e l'Olanda. 
Suo padiglione principale è la seve- 
ra basilica di Leptis magna dalla 
facciata ricca. di statue e - colonne. 
quasi a specchio del lago Dausmenil 
Il materiale è stato raccòlto con av. 
veduto discernimento‘onde si ha una 
conoscenza chîara e comniuta delle 
nostre colonie circa i prodotti, le 

industrie, il commercio la costitu- 
zione del suolo il paesaggio e i co- 
stumi. Diorami, schizzi, fotografie, 
stampe dimostrano il lavoro duro e 
proficuo degli Italiani: bonificazio- 
ni, irrigazioni, porti, fari (indicati 
questi con.graziosissimo gioco di lu. 
ci). saline, strade, edifici. pubblici. e 
privati. Forse in nessuna colonia 
delle altre potenze si è lavorato tan- 
to in proporzione al tempo'e ai mez- 
zi, nè, quanto nelle nostre, è così 
sensibile la. partecipazione diretta 
del. popolo. metronalitana. al rendi. 
mento di esse. Questo vuol signifi- 

care il fimurino del fascista accanto 
a, quelli del: soldato ‘coloniale e del. 
l’ascaro. 

Nella sezione del Belgio, nel rico- 
struito padiglione olandese, nel Nuo- 
vo Palazzo ‘e nella Sezione Metropo- 
litana, Ja grande industria espone 
in rassegna, i suoi portenti: e le agen 
zîe ‘aslla Citè des ‘informations, for- 
nite di opuscoli e vedute pet ©. pro- 
pasganda turistica e di curiosità fol- 
cloristiche, dànno un nuovo assalto 
di mille tentazioni all’animo già e- 
saltato. Con le seduzioni più lusin- 
ghiere lo adescano.a saggiare le ri- 

e en ea 

ve tepide'è sélatie del' vecchio Me- 
diterraneo 0 quelle fresche ‘è tem- 
pestose del settentrion;e o le imma- 
ni città dell’America ‘opulenta. 

Il giorno declina; ima Vincennes 
rigurgita sempre di folla chiassosa 
e irrequieta. Il suo. castello, dove 
spesso véèniva, S, Luigi e, sostarido 
ai piedi d’una quercia, rendeva giu- 
stizia, se ne' sta -silenziosò. For- 
se è stupito di non ascoltare le 
solite grida «di comando, e tonar 
le artiglierie e scalpitar 1 cavalli; ma 
gli accenti. babelici delle genti più 
disparate che in numero impensato 
qui accorrono da ogni luogo. Dome- 
nica passata, irvisitatori furono quat 
trocentosettantamila! i 

e Lé cinque parti del ‘mondo. ren- 
dono veramente omaggio \a‘ questo 
sforzo magnifico, Ma quante incom- 
prensioni ancora fra. le grandi mas- 
se umane bisogna: eliminare» prima 
che ci si incammini verso l’organiz- 
zazione del.mondo di cui l'Europa. è 
una provincia »., | 

Queste parole del :signor Beynaud 
non.toccano noi italiani, La basilica 
di Settimio: Severo situatasfra le:se- 
zioni francesi e le straniere. esprime 
ib perenne. insegnamento .di Roma; 
l'ancora ‘di. Colombo. nel padiglione 
haitiano. è il più egregio documento 
dell'esempio dato. dall'Italia all'Eu 
ropa e al mondo. 

GIUSEPPE DE MIRTO . 

Si parla ancora della cora del cancro 
“ L'unguento «di un maestro. morlo 

VIENNA, 7 settembre 
(s.I C.)- M trattamento per la cura 

del cincro, e particolarmente del can- 
cero dei tessuti epidermici ecme il lu. 
pus, la tubercolosi della. pelle e pa- 
recchie, fonme di eczema maligni, iro- 
vato da. un ignoto. maestro .di «cuolà 
croato di nome Alois Polsjak, perso. 
na priva di una‘pròfonda cultura met 
dica, dcpo oltre ùn anno'di prove di 
fatto ha. ottenuto l'approvazione e. l'e. 
logio di. una. delle più alte celebrità 
mediche. austriache, il, professor Karl 
Funke. 
Dopo un anno di 

menti continui in n ‘osì Ì 
cancro che erano rimasti incurabili 
con. qualsiasi altre: trattamento appli 
cato, prove eseguite riella stessa clini 
ca Funcke sotto il controllo. e la sor. 
veglianza. continua. e. personale del ce. 
lebre specialista, questi si è dichiarato 
pienamente soddisfatto dei risultati ot- 
triuti' ed' ta affermato formalmente 
che’ lei peciale unguento composto. se- 
condo‘ le «indicazioni fornitegli dall’o- 
scuro maestm croato è riuscito in mol 
ti. casi nei quali è stato applicato ‘a 
produrre la cura completa dell’affezio. 
ne cancerosa, specialmente nei casi di 
affezione cencerosa dell’epidenmide,- 
L’unguento ideato dal'Polsjak con. 

tiene oltre ché ‘gli estratti di ‘alcuné 
erbe importanti all’effetto terapeutico, 
dell’arsenico e dell’ossido di-caleiòo, M 
realtà assicurano alcuni competenti in 
materia l’unguente del .Polsjak .non 
costituisce un,nuovo ritrovato. origina. 
le, poichè una medicina di questo ge. 
nere per la cura della pelle già \eviste. 
va-nell'antica farmacopea, Essa.venne 
però. trascurata. per. molto. tempo dai 
medici. e così a. poco. a. poco se ne-era 
perduta, c. semplicemente, dimenticata, 
la formula di composizione, che ades- 
so è stata ritrovata dal maestro croato. 
Generalmente per ottenere risultati 

soddisfacenti nella maggior ‘parte’ dei 
casi 6ccorrono non. menc»di sei appli. 
cazioni di ‘questo: unguento, . applica. 
zioni che riescono molto «dolorose per 
il paziente..-Però, stando alle dichiara. 
zicni del professor Funke, i risultati 
sono asal soddisfacenti, e a’ quanto 
sembra la guarisione è quasi ‘sempre 
definitiva, gli effetti. della cura sono 
permanenti, | ; 
Contemporaneamente alle applicazio. 

nì dell’unguento, la cura deve essere 
accompagnata da uno speciale tratta. 
mento alimentare ‘del paziente stesso; 
la «dieta prescritta è principalmente a 
base vegetariana. principalmente èr. 
baggf ricchi in. contenuto di ferre» e di 
calcio, come bietole. carote erape. Do. 
po questo trattamento alimentare ché 
naturalmente indebolisce. notevolmente 
il malato; la dieta vegetale va trala. 
sciata e sostitwvita con un nutrimento 
più ricco e ‘sostanzioso. 
Nonostante le dichiarazioni del pro- 

fesor Funke, la. Facoltà. Medica Vien. 
nese, sempre molto acauta e piuttosto 
incredula per principio nel giudicare 
i meritî relativi di un nuovo sistema 
di «ura, specialmente poi se si tratta 
di un metodo ideate da una persona 
non anpartenente alla professione me. 
dica, ha deciso. di continuare ancora 
per un anno nelle prove pratiche pri. 
ima di dare un riconoscimento ufficia. 
le alla scoperta del Polsjak, ì 

L’inausurazione 
della Fiera di Vienna 

‘ VIENNA. 7. pom. 
Alla presenza. di numerosi stranie- 

ri\ha avuto luogo. l'inaugurazione 
della. Fiera; Internazionale di Vien- 
na, 

prove e di esperl. 
numerosi casì, di 

nta LEOPOLI,.7 pom. 
Alla ,prescona delle autorità e, del 

corpo diplomatico il sottosegretario 
al, commercio. e. dell'industria. Do- 
leral ha inaugurata. la. undecima 
Fiera orientale, 

profondità proprio al di sotto della 
famosa cattedrale di Santo Stefano, 
dopo molti anni di completo abban- 
dono, e. di incuria,; durante i quali 
le acque sotterranee ed altri fattori 
nraturali avevano» finito per rovina- 
re quasi irrimediabilmente in gran 
parte, è stata finalmente restaurata, 
e nei punti più pericolanti e rovinati 
dall’incuria addirittura. ricostruita, 
e.tra qualche tempo, non appena. la 
nuova, sistemazione della cripta sa- 
rà ultimata completamente, 
verrà riaperta al pubblico. 

In questa cripta che si trova pro- 
prio nel centro delia città di Vienna, 
sono sepolti Rodolfo IV d’Absburgo, 
fondatorè e costruttore della celebre 
cattedrale e numerosi altri membri 
della.sua casa. Come i recenti scavi 
hanno dimostrato, questa cripta se- 
polcrale degli Asburgo si trova fian- 
co a ‘fianco con un antichissimo ci- 
mitero romano che risale all'epoca 
dell’Imperatore Marco Aurelio. © 

In prossimità del lato opposto del. 
lo stesso cimitero romano si trova- 
no le cosidette catacombe della chie» 
sa'dei Cappuccini, nelle quali sono 
sepolti i membri della famiglia im- 
periale d’Asburgo vissuti nei secoli 
XVIII e XIX. 

essa 

* settantenne riacquista Ja: vista 
dopo 21 anni di cecità 

i magri cesideri del vecchio 
NEW ‘ORLEANS, 7 settembre 

(SIC) - Riacquistare la vista dopo 
venti anni di cecità assoluta e nella 
tarda età di 71 anni, è una fortuna 
poco comune, Questo è precisamen> 
te: quello che»è capitato ad un agri. 
coltore» di Nèw Orleans, il signor 
Johri Forsythe, proprietario di una 
coltivazione ‘di canna da zucchero, 
che in seguito ad una operazione 
chirurgica felicemente riuscita. no- 
nostante la..sua tarda. età ha riac- 
quistata la: vista perduta ‘oltre venti 
anni or sono in un disgraziato ifici; 
dente. 

Curiosi e piuttosto banalucci sono 
i primi desideri manifestati dal For.|- 
sythe non; appena, gli è stata parte- 
cipata la notizia: « Non appena i 
medici mi permetteranno di usare 
della riacquistata' facoltà la prima 
cosa' che desidero ardentemente. dì 
vedere ‘è il cinematografo. 

« Ai-miei tempi, cioè prima ch’iò 
diventassi. cieco,.nel 1941, il cinema- 
tografo esisteva già, ma. allora non 
era così popolare e diffuso in ogni 
luogo, e. perciò chi come .me. viveva 
in. campagna, lontano dalle grandi 
città non, aveva. molte occasioni di 
poter andare al. cinematografo. E 
anche io non.vi ero, mai stato pri 
ma,.del brutto giorno:in cui divenni 
cieco. 

« Un'altra cosa che pure desidero 
vivatnente è di poter leggere i gior- 
nali da. me. Finora. sono. stato. co- 
stretto ad acconteniarmi della lettu- 
ra dei giornali fattami da altri, ma 
questo. non. mi soddisfaceva poichè 
quasi sempre mi leggevano, soltanto 
cose. riguardanti la. politica ed altri 
argomenti altrettanto noiosi, Io in- 
vece voglio leggere cose per me, più 
interessanti, per. esempio i miracoli 
dela scienza come la. radio e la te 
levisione, e le avventure di Al Ca- 
pone e degli altri banditi moderni ». 

Un'monomento a Michele Bianchi 
sui monti della Sila 

' COSENZA; 7 pom. 
In'' occasione dello scoprimento di 

un monumento a Michele Bianchi e 
retto ‘per? iniziativa ‘del’ Comitato per 
VEstate. Silana . ieri a Camigliatello 

nella Sila Grande si è svolta la Sa- 
gra Silana in ‘onore del ‘quadrumviro 
con la. rappresentanza. di una folla 
di°migliaia è migliàia di persone ‘con 
venute dalle Provincie. @i Cosenza, di 
Catanzaro e Reggio Calabria. La*ce- 
rimonia è stata presenziata dal. Vice- 
segretario del Partito ‘on, gén. Achille 
Starace. | 

Starace era: stato ricevuto alla ‘sta 
zione di Paola dal. Prefetto di Cosen- 
za, da, Deputati, e. autorità. per prose- 
guire subito in' automobile per Bel- 

monte. Calabro. 
Quivi ha reso omaggio alla tomba 

di Michele Bianchi e poscia si è re- 
cato a visitare i lavori di costruzione 
del'faro votivo che sorgerà a cura dél 
P. N. F. sul Colle di Bastia vicino a 
Belmonte Calabro. | 

In fine l'on. Starace colle autorità 
si è diretto alla Sila. A Camigliatello 
nella ‘Sila ‘erano ‘a riceverlo il Se- 
natore Joele, il ‘Podestà di Spezzano 

della: Sila, e i componenti del Comi- 
tato) - i 

L’on. Starace è le ‘autorità. prendo. 
no posto su ‘apposito palco tutto ador- 
mo di bandiere eretto presso un lato 
dèl monumento il quale sorge proprio 
sulla cima del Colle di Camigliatello 
a 1300 metri di altezza; mentre ad es- 
so fa corona la maestosa cortina’ dei 
Monti «délla Sila. Grande. } 

Il monumento che è costituito. ‘da un 
busto in bronzo di ‘Michele Bianchi 

in grandezza una .volta ‘é mezza il 
naturale è opera -dello scultore cala- 

|brese Colosimo. e. poggia: su. artistico 
piedistallo i 
massi. 

L’on. Starace, la ‘vedova. del Qua- 
drunviro; la sorella sig. Saveria Bian 
chi depongono fiori, ai piedi del mo- 
numento ed il sen. Joele terminato il 
rito. pronunzia. vibranti. parole «di ri- 
cordo, consegnando, infine il. ménu-| 
mento. al. Podestà di, Spezzano .della 
Sila il quale risponde a. nome della 
popolazione ringraziando. per l'alto 
onore.. 

di. granito della Sila a 

cpr aprtni 

Kuoi affect ala Ve 
Interpretare ‘| Vania del poverello 

di Assisi e darvi vita. ed espressione 
attraverso la pittùfa, è una cosa ra- 
ra, oggi, che un complesso di ragioni, 

cui-non-è il caso qui di accennare, 

poriano l’artista per altre vie, in cer- 

ca -di altre mète ‘ed . ideali. Quindi, 

ogni qualvolta ci.troviamo di fronte a 
nuovi quadri. di: arte sacra, ci viene 
spontaneo il confronto fra quei gran- 
di capolavori che ici iasciarono i no- 
stri maestri del passato e le scarse te- 
Siimonianze che s’incontrano ora. 

Tuttavia, certi valori ‘non muoiono 

mai e qualche spirito eletto vi è an- 

cora che vi dedica intelletto ‘e cuore, 
e che va seguîto con attenzione, 

Salire, quassù, alla ‘Verna, è ‘anzi- 
tutto: un godimento’ mistico. ‘Vi è nel 

paesaggio, nel cielo, ‘ovunque, qual- 
cosa. .che ci ricorda la ‘suggestiva’ fi- 

gura del Santo; quasi si debba ‘incon- 
trare d'improvviso’ ad una’ svolta dél- 
la ‘via bianca’ e ‘soleggiata; 

Certo, l'umanità che ebbe ‘da Lui 
tanto berie;, ne ‘fivede sempre ‘le orme 
e a Lui si rivolge per chiedere sollievo 
e-lena nelle bufere’ della vita. L'Arte 
ha cercato, în ogni tempo, di raccon- 
tare: questo '‘anelito del popolo. e an- 
cora oggi si ‘vanno illustrando fatti 
ed ‘episodi dèlla pura è miracolosa 
esistenza di Frate Francesco. 

Fu îl Comune di Firenze che, due 
anni or sono, commisé al pittore Bac- 
cio M. Bacci, di affréscare il corridoio 
che conduce alla Cappella delle Stig- 
mate, a riscontro di quelle luminose 
vetrate che lo chiudono dalla parte 
opposta. Il pittore, noto per. le. sue 
qualità di sicuro interprete dei senti- 
menti umani, si è posto all'opera con 
quell’ardore e quell’entusiasmo che do 
ha distinto .in tutta la sua produzio- 
he. II Bacci, cioè, è di coloro.che.si 
mantengono, aderenti. alla. vita, che 
ascoltano. le. voci. della. loro anima, 
che seguono i proprii istinti. senza 
smarrirsi dietro .astruserie ‘od. eccen- 
tricità. di. sorta. La sua pitture appa- 
re sana ed.ossequiente alle regole più 
naturali. e più schieite. !(Vi è ‘stato chi 
ha detto, \ accademiche’). Invece! nòn 
vuole: essere. altro che’ chiara ‘imme- 
diata comunicativa. È 

Sa che ogni deformazione, ‘ogni esa. 
gerazione mon può che essere menzo- 
gna, ed egli ama l'onesta concezione 
delle: forme e del vero. 
Troppo, forse? La realtà, attraverso 

la sua’ lopera, restà, ‘Gualche volta, 
iroppo. obbiettiva e troppo evidente? 

Si «potrà discutere, si ‘Petra ‘accet: 
tare ‘o negare, convenirne o dissentir: 
ne più o meno, ma ‘nessuno saprà di- 
mostrare ‘fin dove arrivà il vero nu- 
do ‘e semplice è ‘dove’ invece esso 
splende trasfigurato ‘ed idealizzato. 
Se fossimo di coloro ‘che, davanti ad 
ogni’ quadro, vogliono ad ogni costo 
trovare rapporti con questo o quello 
autore passato, non mancherebbe mo: 
‘do -di trovare qualche spunto per -ri- 
salire verso la pittura dél nostro Ri- 
nascimento, certi di non ‘errare, ma 
è meglio non approfondirci ecgessiva- 
mente in ricerche che non potrebbero 
che ‘avere un valore secondario. Quel- 
lo che conta, nel complesso, è che il 
Bacci dipinge traendo dalla tradizio- 
ne e dalla matura, quei succhi vitali 
che . possono. sempre farci. ammirare 
delle cose di pregio. i È. 
Finora ha illustrato ‘quattro episodi 

della vita. del Santo. ‘Preferisco, su 
tutti, il «Miracolo dell'acqua». Mi sem- 
bra. che. nella rappresentazione delle 
figure (in alcune di esse qualcosa di 
ingenuo e di primitivo!) nella loro po- 
sa, mell’atto umile, nel paesaggio. di 
sfondo, roccioso. è. suggestivo, nella, 
tonalità, stessa daia a. tutta la. scena, 
vi. sia una nota di delicata bontà; di 
amore, profondo, L'uomo: che. ha pre- 
stato a Frate. Francesco l’asino. per 
ascendere il. mbnte, è genufiesso- in 

un’'attitudine.di naiuralissimo:caupore e 
gioia, «davanti allo zampillo sgorgan- 
te dell’acqua, mentre i fraticelli. del 
seguito hanno. un attimo. di devozio- 
ne edi, raccoglimento; | Il. Santo, al 
centro del quadro, ‘alza le braccia in 

segno’ di ispirazione evdi fede. 
Nell’altro. episodio della «Canversio. 

ne di Frate Lupo» vi è tratteggiata in 
modo vigoroso: una figura di spettato- 
re, a destra di chi guarda, che; più 

ancora del: Santo, ‘ha ‘qualità ‘ di 
‘costruzione e di colore sapienti: Gli al- 
beri ‘che ne riempiono le sfondo, sta. 
gliandosi sul cielo sereno, sono forse 
eccessivamente trattati con mimutezza 
di particolari, 

Interessanie è pure ‘l'affresco Giu 
strante la «Consegna «a Frate Leone 
d'un messaggio scritto» con cui Fran- 
cesto lo benedice sciogliendogli Vani- 
ma del dubbio. Attenemdoci sempre a 
rilevare! la‘ viftà | comunicativa dél 
Bacci, diremo appunio che sa riusci. 

re con spigliatezza e con facilità. Noh 
sempre si’ troverà una rispondenza 
piena é completa fra il contenuto li- 
Tico e’ quello pittorico. Come una fi- 
gura' con. ùn dato atteggiamento ci 
esprime ‘un. concetto, così il colorè, 
‘anzi la tessitura stessa del colare dé- 
vé operare su noi, sul nostro imo, 
una data emozione. Questo è certo la 
parte sostanziale di ogni dipinto, per- 
chè .solo così ci soddisfa liturgica- 
mente ed artisticamente. rg 
L'episodio del Santo salutato al suo 

arrivo da una grande moltitudine di 
uccelli, ha trovato nel Bacci un'indo- 
vinata armonia di colori e una. certa 
festosità, Taluni contorni, un po cru- 
di del. disegno potrebbero essere sta- 
ti. alquanto ..attenuati e ne avfebbe 
guadagnata la pastosità e la gradevo- 
lezza dell'insieme. Ma non. vogliamo 
sembrare troppo esigenti. In tempi co- 
sì difficili. per l'Arte Sacra, è. confor- 
tevole trovare ancora chi vi offrè una. 
passione ardente e chi sa. vestire le 
proprie immagini con dignità ed one- 
stà. 

E'. in fondo, un «ubbidire alla. pro- 
pria.. cosciènza e ciò costituisce . un 
pregio, anche..se.l’artista. non si ele- 
va. a vette superiori e non porta spe- 
ciali. innovazioni. Giacchè Baccio. M. 
Bacci. è attaccato al mondo più cal 
mo e più riposante del passato, a 
quella. maniera, alle volte, iroppa ana- 
litica, troppo meticolosa, che non si 

confà  collò. spirito ;e. colle ansie. tor- 
mentose della modernità, in cerca del 
muovo e dell’origînale ca. tutti i costi. 

La. sua pittura non ha pretese.e mon 

si, perde in. acrobatismi astratti e sira- 
bolici. Cammina. sulla .via consueta 
della tradizione’ cercando di. alimen- 
tarla: il più possibile coi germi sani e 

fecondi della. propria. sensibilità. più 

umile e- più veritiera. 

ANACLETO MARGOTTI 

Scialoia a Ginevra 
i GINEVRA, 7 pom. 

Oggi è giunto. il senatore Vittorio 
Scialoia per prendere parte ai lavo- 
ri della Società delle nazioni, 
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La “Maserati,, trionfa coo Fagioli 
ai Gran Premio di Monza 

MONZA, 7 pom. 
L’Autodromo del R. Parco di Mon- 

za ha visto oggi la prova: conclusiva 
dell’ Annaia Sportiva Automobilistica 

con due grandi avvincenti gare che 
hanno appassionato una folla nume- 
rosissima di spettatori. 

La classica corsa Monzese del set- 
tembre ha richiamato una maggior 
somma di interessi sportivi, quest’an- 
no perchè in essa. si trovavano di 
fronte i tre maggiori Assi dell’Auto- 
mobilismo italiano Campari, Nuvola- 

ri e Varzi che a pari punteggio do- 
vevano in questa competizione dispu- 
tare il titolo di Campione Nazionale 
e anche perchè metteva a confronto 
i più noti campioni internazionali e 

le più moderne e potenti macchine 
fra cui la nuovissima Bugatti 8 cilin- 
dri. La geniale iniziativa dei treni po- 
polari ha consentito un affluenza 
grandissima di pubblico e la. bella 
manifestazione ha avuto così la cor- 
nice meravigliosa di migliaia e mi- 
gliaia di spettatori che hanno segui- 
ta e hanno ammirata la corsa con en- 
tusiasmo, 
Solo un luttuoso incidente è venu- 

to a turbare verso la fine la magni- 
fica giornata di Sport offuscando la 
bellissima vittoria riportata ‘ancora 
una volta nel Gran Premio di Monza 
dalle Maserati. 

Le Gare si sono iniziate alle ore 
dieci colla disputa del Gran Premio 
Vetturette. Il Vice Segr. del Partito 
on. Itibacci Presidente del Coni che 
è sul Campo di Corsa con numerose 
autorità locali e dî Milano dà il Via 
alle sei macchine da 1100 ‘cme. che 
partecipano alla Corsa che si svolge 

su 20 giri del Circuito e che è parti- 
colarmente vivace. 
Ecco la classifica: 1.0 Scaron (bel- 

ga) su Amilcar compiendo i chilo- 
metri 137.220 in ore 1,4? e due quinti 
alla media di km. 135,436. E 2.0 Pre- 
moli su Salmson in ore 1,3°6” e due 
quindi. 3.0 Arco su Amilcar in ore 
1,3’26”. 4.0 Cabantous su Caban in ore 
1,418” e due quinti. Seguono Clin- 
ger, Dourel, Platé, Pratesi, Goucly e 
Maker. Gli altri ritirati, 

Si inizia quindi la competizione 

delle batterie per il Gran Premio di 
Monza. Alle 11,30: partono :16 macchi- 
ne della categoria 2000 cme. di cilin- 
drata Durante la Corsa si sono avuti 
due incidenti senza conseguenze. Al 
secondo giro Toselli (Bugatti) esce di 
strada alla curva di Lesmo rimanen- 
do incolume mentre Pirola (Alfa Ro- 
meo) subisce la stessa sorte alla cur- 
va. di San Giorgio riportando lievi 
contusioni. Restano classificati per la 
finale: 10 Ruggeri su «Maserati» che 
compie i 100 km. della prova in 38,48 
e due quinti alla media di 148,498. 2.0 
Biondetti su «Bugatti». in 39,25 e 4 
quinti. 30 Czaicowski su «Bugatti» 
in 39,42° e un quinto. 4.0 Pedrazzini 
su «Maserati» in 39,56 e 4 quinti. 

Movimentata è stata invece la ga- 
ra tra le cinque vetture di oltre 3000 
eme. dove si misuravano j maggiori 
campioni del volante. Primo a com- 
piere i 100 km. è stato Varzi su '‘«Bu- 
gatti in 36,21 alla media di chilome- 
tri 158.548, secondo Chiron su «Bu- 
gatti in 36,48, terzo Nuvolari su «Al 
fa Romeo» in 37,7 e 4 quinti, quarto; 
Campari su «Alfa Romeo» in 37,22 e 
3 quinti, quinto Maserati su «Mase- 
rati» in 38,37 e due quinti. 
Seguono alle 12,30 le macchine da 

3000 cme. Tra gli 1i gareggianti le 
due Maserati di Drejfus e di Fagioli 
hanno dominato e le posizioni dei 
corridori sono rimaste sempre pres- 
sochè invariate fino all'arrivo dove si 
sono classificati per la finale primo 
Fagioli su «Maserati» compiendo i 100 
km. in 36,56 e 4 quinti alla media di 
km. 155,897; secondo- Dreyfus su «Ma- 
serati» in 36,57 e due quindi; terzo 
Minoja su «Alfa Romeo» in 38,19 e un 
‘quinto; quarto Lehoux su «Bugatti» 

in 38,21 e 4 quinti. 
Tra i nove qualificati per il Repe- 

chage si presentano alla partenza sol- 
tanto Borzacchini, Ghersi e Etlanciu. 
La partenza avviene alle ore 15 e la 
disputa è quanto mai vivace ed è 
qui che avviene il tragico incidente 
che doveva funestare la giornata spor 
tiva. Alle 15,55 al decimo giro Etlan- 
ciu che pilottava una «Alfa Meo» 
alla curvetta di Lesmo esce di stra- 
da. Sul bordo vicino al riparo della 
rete metallica erano adunati nume- 
rosi spettatori. La macchina precipi- 
tava sulla folla. Si sono così avuti a 
lamentare due morti e parecchi feriti. 
Il pilota è rimasio incolume. Traspor- 
tati. all'ospedale Umberto I di Monza 
una decina dei feriti più leggeri han- 
no potuto essere dimessi dopo le me- 
dicazioni mentre otto sono stati trat- 
tenuti in condizioni piuttosto gravi. 
Il Repechage dà intanto la seguente 
classifica: 1.o Borzacchini su « Alfa 
Romeo » che compie i 100 km. 37 
4" e 4 quinti alla media di chilo- 
metri 152,479, 2.0 Ghersi su «Bugatti» 
‘in 3757”; 3.0 Minozzi su «Alfa Ro- 
meo» in 3757” e 1 quinto. L'incidente 
ha fatto ritardare la disputa della fi- 
nale attesa con il più appassionato 
interesse dal pubblico che è andato 
sempre più affollando l’autodromo 
dove si sono date convegno anche 
numerose autorità e personalità fra 
cui si notavano S. E. il Prefetto, S. E. 
il Comandante il Corpo d’Armata, il 
dott. Arnaldo Mussolini ed altri. 
Siamo alla partenza °per la final 

da disvutarsi su circa 250 km. Il via 
Viene dato alle 16,45 ai nove partenti. 

Non si presentano Ruggeri, Bion- 
detti, Czacowski, Pedrazzini, Campa- 
ri e Ghersi. Nuvolari ritarda a pren- 
dere la partenza e' al nono giro si ri- 

‘tira per poi sostituire Minoja alla 
guida dell’«Alfa Romeo» di questi. 

Fin dai primi 35 giri (km. 240,135) 
Fagioli colla sua «Maserati» prende 
la testa e riesce a mantenersi in pri- 
‘ma. posizione noriostante gli sforzi 
per raggiungerlo fatti successivamen- 
te da Chiron, Varzi, Dreifus e Bor- 
zacchini. int 

Naturalmente quest’ultima prova e 
“ quella che solleva il maggiore entu- 

siasmo fra la folla strabocchevole. Al 
15 giro Varzi e Chiron si sono ferma- 
ti ai Box dove il francese ha dovuto 

trattenersi a lungo restando così vir- 
tualmente eliminato dalla corsa. Al 
20 giro Fagioli era.sempre primo alla 
media di km. 159,187 seguito nell’or- 
dine da Dreifus, Borzacchini, Varzi, 
Minozzi, Nuvolari e Lehouz. Al 26 gi- 

ro anche Dreifus al quale sembrava 
dovesse toccare di secondo posto ha 

dovuto ritirarsi mentre . Borzacchini 
guadagnava terreno. Ecco la classifi- 
ca finale: ; 

1.o Fagioli su «Maserati» che com- 
pie il percorso di km. 240,135 in ore 
1,32°39” e due ‘quinti, alla media di 
km. 155,511; 2.0 Borzacehini su «Alfa 

Romeo» in. ore 1,33'54” e tre quinti; 
3.0 Varzi su «Bugatti» in ore 1,36°19” 
e tre quinti; 4.0 Minoja Nuvolari su 
«Alfa Romeo» in ore 1,368”; 5.0 Mi- 
nozzi in 1,378”; 6.0 Lehoux su «Bu- 
gatti» (fermato dopo il 33 giro) in 1, 
34°50; 7.0 Chiron su «Bugatti» ferma- 
to al 2? giro in ore 1,36220” e un 
quinto. i î 

cioLIsMO 

La riunione internazionale 

a! Motovelodromo Appio 
ROMA, 7 

Ieri al Motovelodromo Appic ra avu. 
to luogo una riunione ciclistica inter- 
mazionale. In uno degli intervalli è 
stata disputata una partita di calcio 
amichevole tra la squadra della Roma 
e quella della Juventus di Arezzo vin. 
ta dalla Roma per 5 a 0. Ecco i risul 
tati del Ciclismo individuale: 

Dilettanti - giri 50 — 1. Ghilardi pun. 
ti 46; 2. Hansen punti 20; 3.c Marconini 
punti 19; 4. Sagoni punti 17; 5, Gen- 
timi 16. - 

Velocità professionisti - Giri tre — 
1. Battesini; 2.0 Blanchonnet; 3. Ledro. 
go; 4. Guerra. 
Australiana Dilettanti . Giri 10 — 1 

Ghilanrdi; 2. Hansen a 150 metri, 
Inseguimento professionisti - giri 2 

— 1 Squadra Italiana Guerra, Binda 
e Battesini che raggiunge la squadra 
straniera Ledrogo, Blanchonnet e Buch 
al 19 giro, 
Individuale dei Campioni — 1. Guer. 

ra punti 37; 2 Ledrogo punti 27; 3, Ma- 
ra punti'26; 4. Binda punti 25. 

NUOTO 

| risulfati finali dea Coppa Scarionì 
MILANO, 2: 

La disputa finale. per la Ccppa Sca. 
rioni la popolarissima gara di nuoto 
che si combatte per tutto l’estate per 
i gicvani di tutta la penisola ha avuto 
luogo oggi nella piscina del lido da 
parte di 18 finalisti. Sono state gareg. 
giate sei batterie i cui vincitori con 

1. Morra Giovanni di Bologna; 2. Iruf- 
fa di Rapallo; 3. Piemontesi di Livor- 
no; 4. Jellineck di Milano, (Stef.) 

| campionati pazionel: seniores 
BOLOGNA, 7 

Si è concluso ieri nelle piscine del 
Littoriale il campionato nizionale se. 
nicres di cui diamo i risultati: 
Gara m. 400 stile libero seniores 

Costoli della Rari Nantes Florentia 
510” un quinto; ‘2. Perentin di Isola 
d’Istria in 5*12”; 3. Giunta Renato della 
Vis di Pesaro in 5’4?”. 
Gara m. 100 stile libero seniores: 1. 

Polli Emilio della Canottieri di Mila- 
no in l'’# quattro quinti; 2. Ranchelli' 
della Florentia .in 1°5” un quintc; 3. 
Bacigalupo di ‘Sampierdarena in 1°6” 
tre quinti. 
Gara m..200 a rana seniores. ‘1.0. Fac- 

chinetti della Bologna Sportiva în ore 
2'59” due quinti; 2, Marzami . ella Rari 
Nantes di Milano in 3'6” due qavipii; 
3. Canè della Bologna Sportiva, 

Staffetta artistica im. 3x709 seriures; 
1. Bologna sportiva in 3’57” quattro 
quinti; 2. Canottieri di Mione in 3957” 
quattro quinti; 3. Unione Syertiva Trie. 
stina in 45”. 
Coppa Mussolini. Gara stafietta. m. 

4x200 stile libero seniores: 1. Canottie- 
ri di Milano in 10*13 e un quinto {1 uo. 
vo record italiano): 2. 3nlogna Sportiva 
in 1010” un quimte; 3. Rari Nantes 
Florentia in 10’18”. } 

Una lapide commemorativa 
ai sepolti di Rochemolfes 

TORINO, 7 pom. 
Ieri alle Grangie Picreux nel val 

lone di Rochemolles è stato elevato 
un ricordo in memoria dei tre uffi- 
ciali e dei sedici fra caporali e sol- 
dati del 3.0 Alpini che nelle eser- 
citazioni dello scorso inverno colà 
trovarono la morte sepolti dalla 
valanga. Il ricordo, sorto per inizia- 
tiva del Ministro della Guerra, ve- 
de con pregevole forma d’arte tra- 
dotta nel bronzo e nel marmo un'’al- 
ta ideazione simbolica finemente 
concepita. La cerimonia solenne 

sistita nella resa degli onori milita- 
ri da parte di truppe in armi ed in 
una Messa al campo celebrata dal- 
l’Ordinario militare. Presenziava il 
Ministro della Guerra, che appena 
scoperto il ricordo, vi ha appeso u- 
na bella corona del Capo del Gover- 
no. Erano con il Ministro, il gene- 
rale Bonzani, Capo di S. M. dell’E- 
sercito, il gen. Spiller, comandante 
il Corpo d’Armata di Torino, il ge- 
nerale Alberti, comandante la Divi- 
sione, il gen. Treboldi, ispettore de!. 
le truppe alpine, ed- altri. Presenti 
tutte le famiglie dei Caduti e le rap. 
presentanze delle associazioni Al- 
pini. 

Oltre ai Combattenti e Mutilati 
della Val di Sasa, sono convenuti 
lassù l’intero battaglione Fenestrel- 
le a cui appartenevano le vittime, le 
rapresentante degli altri battaglioni 
del 3.0 Alpini, del sesto Artiglieria 
da montagna, del 90.0 Fanteria, del 
distaccamento Genio di Bardonec- 
chia, della Guardia di Finanza. e 
della Milizia Volontaria. Tutti que- 
sti. reparti hanno per ultimo sfilato 
davanti alla lapide commemorativa. 

Denuncia un consocio 
per un furto di calce 

VICENZA, ? 

Ieri l’impresario edile Lelio Be- 
nedetti di Ermenegildo di anni 28, 
abitante in Viale Brotton. denun- 
ciava ai carabinieri della nostra 
stazione certo Angelo Maron quale 
autore di un furto di 5 quintali di 
calce che aveva asportati nelle pri- 
me ore del mattino con un carretto 
da una casa in costruzione. Il Ma- 
ron che è consocio del Benedetti 
nella costruzione di quella casa, in- 
terrogato dai carabinieri ha ‘detto 
a sua. discolpa che aveva prelevato 
la calce perchè di sua proprietà. 
Ma la sua.versione non è stata ri- 
tenuta vera perchè il derubato ha 
presentato dei documenti che. com- 
provano l’acquisto della calce a suo 
mome.. Il Maron è stato quindi de- 
nunciato a piede libero alle com- 
petenti autorità. 

. per le rappresentazioni di Africana — 
FIRENZE, 7 

Il Ministero delle Comunicazioni 
ha concesso il ribasso del 50. per 
cento ‘da tutte le stazioni del re- 
gno ‘per le. due rappresentazioni 
straordinarie di « Africana » che 
saranno date a Firenze il 12 e 15 
settembre e’ delle quali sarà prota- 
gonista Beniamino Gigli. 

i migliori secondi si sono allineati per: 
la prova decisiva. Si sono classificati:|. 

nella sua semplicità militare è con- 

Riduzioni ferroviarie. per. Firenze 
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Il clone nella Riviera di Poncate 
La realtà dei danni 

CHIAVARI, 7 
(R. .P.). Entrando. in Chiavari, 

nessuno direbbé, ‘che qui sì è ab- 
battuto un tremendo ciclone anzi 
gli uomini che dai pubblici giardi- 
ni raccolgono i rami degli. alberi 
spezzati potrebbero essere presi per 
potatori dei giardini. 

La vita cittadina non ha, dopo ii 
fattaccio di ierî subito nessuna 
scossa e tutto va avanti tranquil- 
lamente, 

Certo a questa tranquillità ha 
contribuito il. fatto che per il ci- 
clone non si hanno da lamentare 
disgrazie umane. 
Quanto al resto, bisogna. ricono- 

scere che non c’è stato se se ne tol- 
gano solo le baracche dei bagni 
lungo: la marina, che sona state 
completamente  sfasciate, “ulla di 
notevole. 

E” vero, che un ciclone, quando 
arriva e dove arriva non porta dei 
biglietti-da mille; è anche vero: che 
il colpo fatto dal Lucernario della 
Banca di Chiavari è stato sfiorato 
solo dalle labbra di qualche collega 
alla- prosa del quale sono stati dati 
titoli sconvolgenti che hanno fatto 
cadere în Chiavari oggi una piog- 
gia di telegrammi, reclamanti an- 
siosissime notizie. A'leggere ”: cro- 
naca c'era da pensare ad una com- 
pleta distruzione di Chiavari, La- 
vagna; Sestri, ecc. 

La realtà è fortunatamente  di- 
versa .e i danni non sono tali “2 
paragonare. come è stato fata, le 
tie chiavaresi alle strade fiammin- 
.ghe,-buie e tristi dei paesi di quer- 
ra.'Venendo verso il golfo di Tigul- 

«lio; abbiamo preparato: V'animo ad 
assistere ‘a pianti; a' lacrime, a de- 
plorazioni, viceversa l’animo, ap-|, 
pena uscito dalla stazione si è a- 
perto. in una visione Meno. atroce 
per la realtà, veramente diversa del 
presupposto. L’animo veramente 
ben aveva ragione di prepararsi a 

tristi visioni, Dalla Spezia » Sestri 
la furia del mare era tremenda. 

Le lunghe onde tumultuanti si in- 
frangevano lungo le scogliere. Spruz- 
zi saltavano su alti fino a raggiun- 
gere il treno, che fugge veloce verso 
Chiavari. ‘l'ali ‘onde sono riuscite 
più volte g bagnarci, perchè curiosi 
ce ne, stavamo ai finestrini per am- 
mirare il mare. Da cento e' più metri 
fino ‘alla, spiaggia, il mare è una 
bianca schiuma, per il cozzare delle 
onde sui massi, sì innalzano immen. 

se colonne di acqua schiumosa, Co- 
sì il mare è fantasticamente bello ‘e 
paurosamente tremergo. L'occhio 
rimane  abbagiato nel guardare le 
onde ‘sulle’ quali si affiora il sole. 

Ma per tornare ai danni apportati 
dal ciclone, ciclone ridotto di esten- 
sione, ma non di intensità, comu- 
nemente classificato, non. facciamo 
che ripetere ciò che abbiamo detto 
e cioè che è dannî sono molto lievi. 
La notizia esagerata nella fantasia 
dei colleghi trasmessa ai. giornali 
di ieri sera può essere dipesa dallo 
stato d’animo în cui tutti rimasero 
per l'improvvisa manifestazione del- 
la furia degli elementi. Infatti il 
vento raggiunse unq velocità di 124 
chilometri orari. L'acqua caduta în 
circa mezzora fu di 28 mm. 

Queste notizie le ho potute  assu- 
mere presso l'Osservatorio del Se- 
minario. 

I n#gjgiori danni sono stati limi- 
tatì, come abbiamo detto, ba- 
racche dello stabilimento . b@Meare 
che si sono viste sfasciare i loro ca- 
sotti di legno. 
Anche le abitazioni rovinate sono 

voche, sì ebbero solo parziali danni 
alle coperture di tetti 

Nelle campagne, eccettuato il rac- 
colto dell’uva, che, purtroppo, è sta- 
to fortemente danneggiato, il disa- 
stro non è stato div sbalorditiva por- 
tata. 
Mentre vi telefono, il sole ormai 

al iramaonto ;sembra. giocare,  lam- 
bendolo, col mare, che. ancor si ab- 
batte con fragorose ondate lungo la 
spiaggia e Sulla scogliera. 

DRRIERE BOLOGNESE 
La solita bicicletta 

Telesjoro legge il giornale: « Ie- 
ri in via  Gaspovero un ciclista fi- 
ducioso lasciò la propria bicicletta 
appoggiata contro un pilastro della 
casa segnata col civico numero 11 
terzo. Il ciclista, tale Baiocco: Ba- 
zurtoni, salì nella casa per alcuni 
suoì affari e tornato là dove avreb- 
be dovuto trovarsi la sua fida mac- 
china trovò il pilastro diritto; il 
muro intero, la strada intatta; ma 

non. trovò più la bicicletta. Dopo 
vane ricerche andò a denunciare: il 
furto patito al Commissariato dal 
quale: dipende il cittadino Bazur- 
lonì e fors’anche il lestofante che 
l’ha reso orbo del cavallo d’ ac- 
ciaio . 

Il danno patito dal ciclista in pa- 
rola sarà di lire novecento, saivo 
complicazioni. La polizia indaga ». 

Telesforo dice: « Ah, perbacco a 
me non me la fanno! Lo, la ‘biciclet- 
ta non l'ho e quand’anche Vaves- 
si non la porterei mai in giro 0 
quanto meno non me ne’ separerei 
ma? Come si fa a lasciarsi rubare 
la bicicletta? Debbono averlo odo- 
rato ben bene quel’ Baiocconi, Ba- 
zocchi, Bazutloni che è; sicuro. lo 
hanno guardato ‘in faccia, Vhanno 
spiato, l’hanno addirittura .'ipnotiz- 
zato e poi quanto quel buon uomo 
è salito, via con la macchina e chi 
s'è visto s'è visjo. © 
S'ha da vedere in un paese ci- 

vile, in una via civilissima che por- 
ta il nome del grande Gaspovero, 
l'inventore della ‘carbonella è della 
ventarola, un mariolo che fa la po- 
sta a un galantuomo per grattargli 
il. cavallo id’acciaio. E. poi, dico, 
novecento lire! A questi lumi di lu- 
na-dove pescarne altrettante per 
comprare un’altra macchina! Chè 
la macchina cì ‘vuole, è necessa- 
ria... Io per esempio non l'ho ma 
ne sento assaissimo la mancanza. 
Anzi adesso che ci penso. me ne 
vorrebe proprio una; gna novecen- 
to lire! Novecento, dico, sono lì che 
covano novecento lumache! a eb- 
ne che quer ladro il quale ha ru- 
bato la macchina di Baiozzi, Baz- 
zucchi, Bazurloni che è, da quat 
che parte l'avrà ficcata... Hum! un 
ubon incettatore della vernice nuo- 
va, qualche ritocco. Potrebbe giu- 
sto toccare a me. Oibò! io un ga- 
lantuomo una bicicletta rubata »... 
A farla corta Telesforo compre la 

bicicletta. Non nia brteadiano: 
cè chè quella propria sarà subito 
stata «Tipescata» daî carabinieri 
insieme col ladro e restituiti, la 
macchina al’ legittima proprietario 
e il ladro alla galera. Telesforo è 
furbo, è accorto, è scaltrito dall’e- 
spertenza e conosce a memoria la 
formola secondo la quale i cronisti 
sbadigliano, ogni giorno che viene 
în terra, îl fatterello della quotidia- 
na bicicletta. i 

Esce sul cavallo d'acciaio e si av- 
via per gli affari col. sorriso sulle 
labbra. Gli par di leggere la cro- 

«jnaca: «Se n’andava un  dabben 
uomo per li fatti sui e fermavasi 
ogni tanto appo li lochi ove aveva 
negotio, Ivi poneva la caval suo di 
acciaro contro li stipiti delle porte 
et fermavasi uno poco nello ‘inter- 
no; quindi tornato. ahilui!, lo ca- 
vallo d’acciaro più non trovava del 
che molto dolendosi correva a far- 
ne denuntia al Bargello, . ; 

La macchina vale sette scudi, 
quattro bolognini -e uno. staro di 
grano, Il Bargello ha dato ti tratti 
di corda al nominato Clemente Bo- 
nànimi,. lo quale è fortemente in 
odore di nequizia e latroneccio ». 

Così pensa Telesforo sorridendo. 
Roba del medioevo! Ancor oggi vi 
ssono «dei ‘« rurali» che. si fanno 
fure la truffa all'americana col faz- 

la tosse e tutte le solite cerimonie. 
Fatela a me, ladroni! E ‘in così 
dire serra fortemente il manubrio 
e squassa Ta ruota anteriore come 
uno che tiri l'asino per le orecchie. 

Arrivato in una via. qualunque, 
scende a una porta, l’apre  appog- 
gia la macchina a] muro ‘in modo 
che Una ruota sporga tanto da es- 
sero visibile dali’interno. Entra e 
mentre discorre non perde d'occhio 
la ruota e sta în ansia e, nemme- 
no sicuro di quel che vede, si af- 
faccia ogni tanto per assicurarsi 
che la macchina intera è presente. 
Tutto bene. Telesforo si rinfranca 
e giudica che non sia poi necessa- 
rio star li come un bambino spau- 

zoletto, il giornale, le pastiglie ‘per| 

rito a guardare ‘con gli occhi fuori 
dalla iesta. Sì fa più disinvolto, si 
rigira, si -dà- ber tempo, Tanto — 
pensa — viene come un senso del 
possesso; soltanto che la macchina 
nuova d’un centimetro il senso dà 
l'allarme: ‘E° certamente ‘così. I 
poveri. diavoli. che sono privi di 
questa facoltà bersaglio della ma- 
la sorte. ° 

E allora ‘gongola di questa trova- 
ta e sì sente uomo d'eccezione. Con- 
linua il suo affare con suprema e- 
leganza volgendo le spalle alla por- 
ta; finisce, saluta ‘e si rivolta col 
sorriso del. superuomo, La ruota 
non si vede più... Non è nulla; si 
sa. la macchina malamente appog- 
giata, scivola lungo è muro e sem- 
rba sparita; ma è lì fuorî che aspet- 
ta, la sorniona... © 

Corre fuori alzando la gamba co- 
me sì fa per montare in bicicletta. 
Ma la bicicletta, stanca di aspetta- 
re, se n'è andata. Pare impossibile; 
ma è così. i i 

E Telesforo, rimuginando ‘il suo 
pezzo di cronaca del medioevo, se 
ne va al Bargello a denunciare ‘il 
furto patito come un uomo qualun- 
que, felicissimo al pensiero che la 
polizia indaga. 

x gar. 

Lastraziantemorie d'un bambino 
per avvelenamento prodotto da pesce guasto 

Ieri mattina alle ore 9.30, veniva ac- 
compagnato d'urgenza all'Ospedale S. 
Orsola «il piccino. Gianfranco Fiorini, 
di. anni 5, abitante in via, Bengasi ‘16, 

‘il quale presentava gravissimi sinto- 
mi di avvelenamento, tanto che i.sa- 
nitari che lo visitavano, lo dichiara- 
vano in.imminente pericolo di vita. 

Infatti, dopo, circa tre. ore, non. 0- 
stante le più amorevoli cure, il pove- 
ro bimbo, decedeva fra lo strazio. dei 
presenti. i 

Il padre della povera vittima ha. di- 
chiaraio che. fin da venerdì mattina, 
il piccolo Gianfranco aveva présenta- 
to i sintomi di una grave colica tanto 
che i. famigliari avevano, chiamato 
sollecitamente. un medico .il quale. a- 
veva dichiarato che il male non era 
preoccupante., i 
Purtroppo invece, nel pomeriggio di 

venerdì e nella: notte successiva. il 
male è andato peggiorando, tanto che 
lo stesso medito curante ordinava il 
trasporto . del' malato all'Ospedale. 
Sembra che l’avvelenamento che ha 

avute conseguenze così funeste, . sia 
dovuto a del- pesce guasto, mangia- 
to dal piccolo Gianfranco e dai fa- 

migliari, nella: sera ‘di giovedì scorso. 
Del. fatto è stato interessato il Co- 

mando dei Carabinieri degli Aleman- 
ni i quali banno iniziate le indagini 
del caso. 

Un arresto 
Gli agenti della squadra mobile han- 

no ieri tratto in arresto certa Maria 
Cleonice Fanti fu Angelo, di anni 67, 
da Marzabotto, senza fissa dimora e 
colpevole di questua vessatoria. E’ sta- 
ta passata alle carceri e deferita alla 
autorità. giudiziaria. 

EL —_——@€É}-_ 

Precipita da un albero 
La contadina Argia Zacchi fu Fedele, 

di anni 55, da,Crespellano, abitante in 
frazione Pragatto, mentre faceva della 
foglia dall'alto di un albero, precipi- 
tava al suolo .producendosi la frattura 
di alcune costole. Ne avrà per una 
trentina di giorni. E’ sta*a ricoverata 
all;Ospedale | Maggiore. 

Si rovescia del brodo bollente addosso 
E’ stato ricoverato ‘all'Ospedale San- 

tOrsola, per ustioni di primo e se- 
condo grado în varie parti del corpo, 
e giudicato guaribile in 25 giorni, il 
bimbo Giorgio ‘Aurori di Alberto, di 
diciotto mesi, domiciliato in frazione 
S. Ruffillo 276 terzo. È 
Mentre si trovava nella propria abi- 

tazione, il povero piccino si è rove- 
sciato addosso ‘del brodo bollente ed 
ha riportato quanto sopra. 

| ——_—s_— 

Urtati da un camion 
All'Ospedale Maggiore sono stati me- 

dicati Alberto Nepoti fu ‘Antonio, di 
anni 71, per. ferite lacero-contuse. al 
labbro inferiore, ed ‘al braccio sinistro 
e Margherita Sarti di Luigi, di anni 38, 
per forte contusione alla gamba de- 
stra. È 

I due feriti sono stati travolti da uni 
camion in via Zamboni, nei pressi del- 
le. Due Torri. Dopo le medicazioni del 
caso, la Sarti ha potuto far ritorno 
alla propria’abitazione, mentre il Ne- 
poti è stato trattenuto, 

medici 
la consigliano 

medici 
la bevono 

medici ; 
ne eiogiano efficaci 

La sola dscrilla nella FarmacopoliS 

Ufficiale del Recno d'italia 
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uso generale; con essa sostituisco tull?|*: 
le altre bevande. I 

» E’ veramente squisita ,,. | 
|. Dott. Prot. FABIO VITAÒ 

Primario Ospedale Civile Venezia 

da me prediletta e vorrei divenisse dk | | i 
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parata con assidua cura da 
M Mons. Arcivescovo — che vol- 

lesse la organizzazione — da 
Cav. Luigi Quargnassi, che 

Maino Cette e ispirò il Comitato cit- 
Tai da don Alceste. Saccavino 
ih de tutta la sua profonda cul- 

al” Il suo sacrificio appassiona- 
} Srande avvenimento + la ce- 
mie One odoriciana ha avuto do- 
Re a Scorsa, mercè la collabora- 
di tutto il Clero, specie dei 
0, Parroci di S. Giorgio e S. 
Ubi: la corrispondenza e la 

\illlità di tutto il popolo friula- 
Me pena, grandiosa, splendida 

St di gloria, L’avvenimento è 
pelli che restano ‘incisi nella 
“aj un popolo specie quando 

Ta | significa rivendicazione ‘ode oso e di profondo sentimento re- 

Rin questi giorni ha visto le 
lie e si sono incessantemente 
*Ndate intorno l'Urna del Bea- 

Luit è nostra, Cattedrale, chi ha 
N io 1° svolgersi delle. solenni 
Nb chi ha ascoltato la voce 
«Polo buono; lavoratore, fede- 

SI nto e cristiano, ha capito, ha 
tento » veramente quale leva 
ita di elevazione sia la reli- 
inno Sia. la devozione verso il 
lam Beato friulano che non in- 

il vente. venne chiamato gloria 
im Piccola e della grande Patria, 
Neg Cella Chiesa, lustro della 

pome del Beato Odorico da 
one ‘ha échessiato da © un 
all’altro del vecchio ‘e forte 
Come un canto di benedizio- 

‘0po seicento, anni Odorico è 
‘to in. mezzo, al « suo » popo- 

taylornato con una, ricca messe 
Ori celesti manifestatisi nelle 

Um 0Ri, nelle predicazioni, nei 
led; doni; e la messe fiorita ai 
Veste altare ‘è messe sicura ed 

CR 

_ i; 
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în di speranza e di gloria, 
“enica scorsa fin dalle prime 
Sl mattino i sacri bronzi della 

vpolitana riempivano la città 
tin; azioni sonore, di squilli ar- 
ill © appena apertte-le porte del 

to tempio la folla, che già 
ava sulla piazza — convenu- 
Iba. anche dai paesi vicini e 

i, dalla Carnia, dalla Bassa, 
Shi centro friulano — ha gre- 

tempio. 

‘In Duomo 
altare del Beato. Odorico, 
ante di. luci e di fiori, sono 
lebrate iminterrottamente le 

Se e amministrate le Comu- 
, migliaia: di fedeli, Alle ore 
elebrato la. S. Messa S. E. 
Giovanni Costantini Vescovo 
Spezia il quale ha tenuto ai 

Ul un elevato discorso rievo- 
Ta figura del Beato. Alle ore 
ma celebrato S. E. Mons. Luigi 

lhi, Vescovo di Concordia pre- 
Li anche molti pellegrini di «quel- 
Mec esi che diede è natali al Bea- 

Sso, 
cgmpio era stato parato fasto- 

ho te a.festa; tutte le colonne. e- 
Up ‘APpezzate. con: lussuosi da- 
dal: piante di sempreverdi era- 

Nina g!e disposte artisticamente dal 
Why iere Gasparini, intorno .agli 

Sui quali ardevanovi ceri. 

‘ 

È 

Vi 
mf OMandosi in modo impressio- 
la; Intorno alla balaustra del 
li aggiore si disponevano i 

Urbani in alta tenuta i quali 
® gnavano il. servizio d’onore 
Mando del Cap. sig. Olivieri. 
9 la natata centrale si allinea- 

2: a Provincia ‘maschili e femmi- 
q cati Terz'Ordini, delle Istituzio- 

toliche,, ecc... 

I Pontificale 

Ore 10 giungeva S. E. mons. 
n covo il quale era accolto sul- 

la la della Cattedrale dal Colle- 
i Parroci e dal Capitolo Me- 

e 
J îiy 

pl Eccellentissimi Vescovi con- 
tic 2 Udine per la solennità 0- 

|a ma e le autorità civili, _ 
mO@pella del Duemo, diretta 

i gacstro don, Pigani_esordiva 
sento trionfale del «Tu es Sa- 
N. Sedeva all'organo il ». 

atrizio dei Servi di ..a- 
S 
mE Mons.. Arcivescovo saliva 
|ihoy:® avendo per assistenti mon- 
|\dey, Suargnassi Vicario Genera- 

 [Nl4,® Arcidiocesi, mons. cav. uff. 
Wat dell’Oste e mons. Covassi. 
N po dell’altar maggiore in Cor- 
e @deli prendevano posto gli 

UU 7° Entissimi Vescovi: 
iovanni Costantini Vescovo 

ty, Spezia; (S. E. Mons. Calza 

la; Scovo di Ferrara; S.'E. Mons. 
IIS aulini Vescovo di. Concor- 

E. Mons. Pietro' della Pie 
&legato Apostolico dell’Alba- 

1 
Il 

a d do: E. mons: De Santa Vescovo) 

/ Tio e mons. Mannucci Prato- 
teli Roma. 3 

Mi apoNte sedevano i rev.mi par- 
D chobartenenti al Collegio Urba- 
Ja < indossavano la. mantelletta 

Mi: stola. Erano inoltre presenti 
Il'tancamonici del Capitolo Metro- 
Dio anche con gli onorari del- 

wypEesi rappresentati da mons. MI 
IN Ca otato Mons. Kren Canonico 

Nang itolo di Gorizia in rappre- 
a di S. A, il Principe mons. 

ella 

‘canonico del Capitolo di 
to” 

corgoliciano della. Diocesi 

ìn 

del p 
2PPyEIOOE 

0 le ore 9.30 il tempio anda. 

litano: Seguivano l'Arcivesco- || 

E. Sacro corteo è passato tra due fitte 

ana di Artegna: abbiamo i- 

‘e Sedej Arcivescovo di ‘Gori- 
el; Segretariato Mission-rio 

è. Diocesi -e mons. Lorenzo 

daro Presidente del. Comi- 
di 

a. Di fronte al trono Arci- 

‘ di Udine, il Console cav. 
Dorsg escovich, il dott. Virgi- 

ti, il cav, Bonanni segre- 
(4) SRRRPRIROSAOTE 
bancate disposte im- 
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ala al passaggio del Bealo 
cla partecipazione di Udine cattolica e patriottica - Splendore di riti nella Cattedralo 3) trionfo del Grande 

Missionario friulano - L' Omelia di S, E mons. Nogara - L'imponente processione - Un messaggio al S. Padre 

mediatamente dietro la autorità del 
Comune erano le autorità della 
Giunta Dio:esana ina cui il comm. 
avv. Giuseppe Brosadola, Presiden- 
te della Ginuta Dioxesana, don Bo- 
sco Segreta". cenerale, il comm. 
avv. Giobat'a Biavaschi, il dottor 
cav. Leopoldo FPerzioner, il cav. 
Somma Dirett» e della Sede di U- 
dine della Panca Cattolica del Ve- 
neto, il dott. Biasutti, la contessa 
Gropplero, la signorina Mander, la 
Signorina Quargnolo ecc. Frano i- 
noltre presenti don Alceste Sacca- 
vino del Comitato Odoriciano, le 
rappresentanze della Famiglia 
Francescana tra cui i frati Minori 
Conventuali di Venezia, i ‘Minori 
di Gemona è i Cappuccini di Udine, 
Gorizia, ‘Trieste, Capodistria, Ca- 
stelmonte ece.; il prof. ‘Padre Pa- 
gami delle ‘Missioni Estere di Mila- 
no, ‘il rev.mo don Buiatti Direttore 
del Segretariato Missionario > dalla 

LO 
AI vangelo S. E. mons. ‘Arcivescò- 

vo saliva l'ambone e pronunciava 
una elevata Omelia. 

Il venerato. Pres'ìle'‘esordiva; ri- 
levando il ‘commovente spettacolo di 
fede dato in‘questi giorni dalla po- 
polazionie di Udine ‘e del Friuli che 
si è raccolta compatta intorno alla 
Urna del Beato Odorico e quindi con 
alata parola rievocava la gloriosa fi- 
gura del grande friulano illustrando- 
la come santo, come missionario e 
come esploratore. Continuando nel 
la Sua elevata. omelia ‘S. E) monsi- 
gnor, Arcivescovo dopo ‘aver’‘dato un 
quadro completo della ‘ figura del 
Beato veniva @d'esortare alla imita- 
zione delle eue viPtù e aveva un ae- 
cenno ala bufera passata sopra 1’A- 
:zione Cattolicave all'annuncio del ri- 
tornato sereno sopra il bel cielo d'’I- 
talia avvenuto proprio nel momento 
del trasporto del Corpo del Beato 
stesso Esortava ‘quindi quanti» fan- 
ino parte dell'Azione cattolica a ri- 
prendere il:lavoro e la ‘propaganda 
per l’affermazione e l’incremento dél- 

la. fede e invocava Questo come uno 
dei frutti delle feste contenarie. In- 
vitava tutti ad essere araldi della fe- 
de ‘con la cnodotta con a 'partecipa- 
zione ‘all’apostolato dell’Azione cat- 
toica, colla cooperazione missiona- 
ria. Infine il Presule concludeva con 
la seguente iperorazione : 

«Il nostro Friuli, che a buon di- 
ritto si vanta di aver dato alla Chie- 
sa, all'Italia, alle Missioni il Beato 
Odorico; il nostro Friuli, che è sem- 
pre:stato fetonido di seanti operai è- 
vangielici che e qui tra noi e in lon- 
tane regioni sono ‘araldi della fede; 
il nostro Friuli tae vuole conservarsi 
anche nell’avverire. La presenza ed 
il patrocinio del B. Odorico sono una 
promessa ed una garanzia. 

Così facendo, procureremo ‘a noi, 
alle famiglie ed alla società gli inie- 
stimiabili vantaggi che la fede ap- 
porta; così cirassieureremò Nella vita 
presente l'abbondanza delle grazie e 
consolazioni della fede e nella futura 
la gloria eterna che della fede è la 
ricompensa ». 

L’agape 
Alle ore 12,45 nella nuova sala Ri- 

creatorio del ‘Collegio Arcivescovile 
‘«Bertoni» aveva luogo un’agape-so- 
ciale. Vi parteciparono tutte le au- 
torità. Al evare delle mense pronun: 
ciavano .caldi. brindisi mons. Del. 

|l’Orbe ‘e. il comm. avv. Brosadola: 
Infine l’Ecc.mo mons. ‘Arcivescovo 
rivolse il suo ringraziamento al Co- 
mitato: Odoriciado, ai Sacerdoti; &l- 
la Giunta, ecc. per la brillante riu- 
scita delle feste e; dopo aver ringra- 
ziato per l'ospitalità i PP. Stimati- 
ni si augurava di veder. %:sto pro- 
cedere i processo di canonizzazione 
di Odorico onde salutarlo e venérario 
Santo. 

L’imponente traslazione 
dell’Urnia 

Alle ore 16. aveva: luogo la solene 
he traslazione dell’Wrna' contenente 
il Corpo del Beato Odorico. da. Por- 
denone dalla.Cattedrale ‘alla chiesa 
del Carmine, i i 
,I palazzi e le cose lungo Piazza del 
Duomo, via Vittorio Veneto, via Ma- 
nin; Piazza Patriarcato. .via, Piave 
e. via. Aquileja avevano esposto ric- 
chi apparati: festosi di damaschi,.di 
fiori, di.luci, di tappeti. ,. . 

Piazza Vittorio Emanuele .presen- 
tava un. colpo d’occhio. veramente, 
suggestivo.,.Migliaia di. persone, S! 
pigiavano sulla. piazza, sul  terra- 
pieno, si arrampicavano sugli zoc- 
coli delle colonne; stilla fontana. Tl 

ali di popolo: composto e devoto. che 
faceva eco alle preci recitate dalle 
persone venienti in processione, 

' Apriva il‘corteo un Pichetto di 
cili Urbani in. alta tenuta coman- 
dato dal vice brigadiere sig. Comi- 
ni e una squadra di Vigili del fuo- 
co comandata dal caposquadra sig. 
Bertuzzi. Venivano; poi i bambini 
della dottrina cristiana con i:chieri- 
vi delle risnettive parrocchie, leAs- 
sociazioni Giovanili dell'Azione Cat- 
tolica' delle parrocchie di Martignac- 
co. S. Quirico. S. Giorgio, «Lelio Mi- 
chelini», S. Nicolò. S. Giacomo, B. 
V. delle Grazie, S. Daniele, s. Qsual- 
do. Campoformido, Gorici:=> Noga- 
redo, Cortale, Reana. Mortecliano, 
Flambro Attimis, Valle del. Roaile, 
Terenzano ecc. ecc, Incedevano. an- 
cora i Grunpj Uomini Cattolici, di 

Chiavris. Carmine, Duomo, Pader- 

no; 8! Giorgio, e di tutte le parror 

chie cittadine. Seotiiva ‘anicora la 
Confraternita del SS.mo Sacramen- 

to del Duomo, i piccoli .e le niccole, 
Rosarianti con. i 15 labari ravpre- 

sentanti i 15 misteri, JT terziari del. 

l'Ordine Domenicano. Francescano. 

dei Servi di Maria, i orofessori e di- 
ricenti del Seminario (Arcivescovile, 
i chiarici del Seminario di Udine e 
Castellerio, Ja Banda di Colugna di-. 
retta .dal maestro, Rizzi Omobono: 
incodevano quindi frati è studenti 

Imuceini. 

iInoti Canpnecini della Chiesa 

Nostra Arcidiocesi e altre persona- 
lità. cattoliche ed ecclesiastiche. 

Dirigeva il solenne cerimoniale 
che come, sempre — nella magnifi- 
ca cornice artistica che offre il coro 
ha avuto: imponente splendore. il 
cav.. don Angelo Venturini. 

La, Cantoria del Seminario Arci- 
vescovile, diretta dal prof. don Rous 
sel ha cantato dall'organo di sini- 
stra le parti variabili della Messa 
nel mentre la «Cappella»: del Duo- 
mo ha. eseguito brillentemente la, 
Messa del prof, don Pigani.a 8 voci 
dispari già eseguita con splendido 
successo. recentemente nella  Basili- 
ca di Pofone ad Aquileja, 

S. E... Mons. Arcivescovo era assi- 
stito all'altare dai rev.mi . monsi- 
gnori prof. Margreth Preside del- 
l’Istituto Magistrale Arcivescovile e 
da mons. Venturini Rettore del Se- 
minario, Prestavano servizio i chie- 
rici del Seminario, 

melia di Mons. Arcivescovo 
del Convento dei Minori.di Gemona 
e dei varii conventi del Friuli, del 
Veneto e dell'Istria, il Collegio: dei 
Parroci Urbani, i Vicarii Foranei, 
i sacerdoti della Dioeesi. in larga 
rappresentanza, seguivano © mons. 
Kren di Gorizia. mons. Toffolon di 
Portogruaro, i: Mansionari del Duo- 
mo che cantavano ‘inni ve ‘salmivi 
canonici del Capitolo Metropolitano 
e quindi incedevano: solennemente 
incvesti pontificali reggendo il Pa- 
storale gli Fecelentissimi: Presuli? 
S. E. mons: Pietro della: Pietra De: 
legato Anostolicen dell'Albania. SUE. 
mons. Calza - Vescovo: Missionario 
delle Missioni > Cinesi  apartenente 
alle Missioni Estere di Parma, SE 
mons. De Santa Vescovo! di Sessa 
Aurunen; Sì E. mons! Paulini Ve- 
scovo di Concordia: S. E! mons. 
Giovanni Costantini Vescové di La 
Spezia e infine ®. T. mons.: Nogara 
Arrivascovo di’ Udine il ‘adale era 
assistito Aa mons; Dell'Oste e mons. 
Covnassi. Venivano i fraticelli. della 
famiglia. francescana ‘avnarttenenti 
ai Conventvali, ni Minorie 6° Can- 

Infine retta a ‘svalle. dai 
frati nassava TTrna recante 1 for. 
no del Beata Odorico da Porfenone 
avvolto nel bigio saio dei fili di S. 

| Francesco. 
Sonra I’Urna ern stata deposta mn. 

ina ricca. nalma di fiori, levata. coi 
salari del Commune e la seritta «Al 
B. Odorico il Podestà ».- 
Regcevana . ITrna Ul rev.mo,. fr. 

Francesco Dall’Olio | Ministro dei 
Minori Canventuali. della chiesa dei 
Frari di Vanezia: il rev.mo fr. Vis. 
lio da,Valstagna Provinciale dei Mi. 

dol 
Santo di Padova. in miesti giorni 
nominato Predicntore Anostolico; il 
rev.mo fr. ‘Acostino , Quarini del 
Convento. di Gemona. .in. rannresen, 
tanza de? fr. Faust M.. Piemonte 
Ministro Provinciale. de. Minori: ». 

Fmiliano quardiann. Adel. convento 
dei Cappnecini di Wdine, il n. Ber- 
nardino, A] Convento. di Gorizia, il 
n... Pier. Girolama. del. Canventa di 

Trieste, il. n. Carlo.del Convanto di 
Capodistria, il n, Eleuterio. del. San- 

linario. di Castelmonte, e uno, stuolo 
di altri frati: l’urna era retta a tur- 
no dai: chierici. dei, frati Minori di 
Gemona. dai chierici dei frati. Con- 
ventuali. del Collegio teolocico, li Ve- 

Conventi. 
Una. doppia fila.di. frati intorno 

lIlrna regsevano torcie acceso: pre. 
stavano:servizio «i Carabinieri. Reali. 

fSernivane ancora; i. ranpresentan- 
ti-della: Giunta Diocesana «che. reca. 
vano le diverse: onorificenz», Pontifi- 
cie: il comm, Giuseppe. Brosadola 
Presidente, il. cav,- comm;. avv. Gio- 
batta Biavaschi,..jl .cav.-dott. Pera- 

no: Mantovani che indossava il bian- 

co mantello dei Cavalieri dell’Ordi- 

ne equestre della Mercede, il. cav. 

cescano, Dei Servi di Maria, gli I- 
stituti e Collegi femminili, Je Donne 

Cattoliche dei varii gruppi e Uno 
stuolo di donne, oranti. 

Il sacro corteo incedeva solenne 

‘mente ordinato da, don Pezzetta, 

don .Urtovich parroco di San. Gior- 

gio, don Cossettini, parroco di San 
Nicolò. I Carabinieri . erano. al, co- 

mando. del cap. Salitti, del ten. Sa 
gnotto,. del, maresciallo Sticchi: di- 

|rigevano il servizio d'ordine, affida- 

to agli agenti della R. Questura, il 

cav. dott. Capurro Capo Gabinetto 
della R. :Questura, il commissario 
cav, Lanzellotti, il commissario cav. 
dott. De Stefani é il maresgiallo Bi- 
tonti. 

La processione transitava per le 
vie delscentro tra due fitte siepi d 
popolo reverente. La. banda .musi- 
cale eseguiva solenni inni sacri. 

La folla si pigiava per ogni dove: 

sul sagrato della chiesetta di S. An- 

tonio Abate»si allineava una. folla 
di ragazze e'\donnè;' erano. le zela- 
trici delle missioni che avevano a- 
vutò il congresso diocesano presso 

il Collegio delle Diemense e. canta- 

vano=l'Inno del Beato: Odorico. Tut- 

te le case; ii palazzi; gli uffici pub- 

blici erano imbandierati e addob- 
ibati. i; 

ui di 

_La benedizione 

Quando il corteo giungeva alla 

chiesa-della B.-V. del Carmine l’Ur- 

na del Beato, con la.corona fulgen- 

te. dei Vescovi, sosta..nel recinto 
della Chiesa. stessa e a. piena. voce 

veniva cantato il «,Te Deum», di 
ringraziamento, | SE 

S. E, Mons. Arcivescovo, mirabil- 
menté commosso pronunciava un e- 
loquente, commosso, . toccante  di- 
scorso di chiusura, Ricordava come 
il eorpo del Beato avesse nella’ ma- 
gnifica giornata così piena di fede 
ripercorse le strade della città che 
egli già aveva fatto sei secoli prima 
e avesse ritrovata la stessa fede nei 
cittadini: ‘Udine’ gentile ‘è ‘éattolica 
Ha partecipato difatti compatta ‘di 

inezia» e, dai. Cappuccini. :ds! diversi | i 

toner; il’cav.-prof; Sella, l'ing. Ni.-.| 

Toscani; de rappresentanze femmini.. 

‘li del Tez'Ordine Domenicano, fran. 

odorico 

festeggiamenti dimostrando la sua 
tradizione di fede, In tanti secoli] 
nei cittadini si è maturato il senti- 
mento di patriottismo e di fede e 
questa specialmente in questi ultimi 
tempi si è rinnovata. 

Svolgeva elevati. pensieri rintuz- 
zando la campagna protestante per 
la penetrazione .delle dottrine ere- 
siarche luterane nella nostra città 
patriottica e cristiana e, infine, do- 
po sver avuto un cenno all’ Azione 
Cattolica implorava dal Beato la 
sua intercessione ‘per le più feconde 
benedizioni. celesti sulla città; sulla 
Diocesi, sulla Patria e sui Reggito- 
ri del Governo. 

Squillava l’attenti e S. E. Mons. 
Arcivescovo lentamente ‘e  solenne- 
mente impartiva la tripla benédizio- 
ne. sulla enorme folla che si pigia- 
va a perdita d'occhio. 

Gli eccellentissimi Vescovi e i re- 
ligiosi e sacerdoti entravano quin- 
di nella chiesa e deponèvano l’Urna 
del Beato, nella’ Cappella artistica 
eretta in'suo onore e la Schola Can- 
torum eseguiva l’Inno del Beato. 

Un messaggio dei Vescovi 
Dopo la ‘chiusura della festa gli 

Ecc,mi Presuli mandavano ‘al Som- 
mo Pontefice il seguente telegram- 
ma: 

« Pio, XI. -. Città del Vaticano — 

AI chiudersi delle feste: B.: Odorico 
splendidamente riuscite’ straordina- 

rio concorso popolo imponente ma. 

nifestazione fede ‘Vescovi intervenu- 
ti umiliano: Vostra. Santità  omag- 

gio filiale devozione implorano Be- 
nedizione caparra; frutti copiosi cen- 
tenaria commemorazione. — Noga- 

ra, Arcivescovo Udine - Della Pie- 

tra, Del. Ap. Albania - Paulini, Ve- 

scovo Concordia -.De Santa, Vesco- 
vo Sessa Aurunca - Costantini, Ve- 
scovo' Luni - Calza, Vicario. Ap. 

Chengchow ». ( 

Una lode 
Va data Una Tode ai Funzionari 

della R. Questura «che hanno man- 
tenuto. l'ordine pubblico: la massa 
compatta. della gente che faceva ala 
al corteo.-— tra cui i ritardatari cer- 
cavano in tutti i modi di penetrare 
nei ranghi della processione — e la 
folla. che. .sfilava nel sacro corteo 
stesso non.era, facile ad. essere ordi- 
nata: tuttavia mercè. l'opera. dei 
funzionari.non ivi è stato il. minimo 
incidente e durante tutto il percorso 
è stato mantenuto l'ordine più per- 
fetto, da 

Un. altro. episodio: gentile voglia» 
mo: sottolineare: al. Pontifieàle vol- 

le: essere presente, sebbene non ‘in 
vesti ufficiali, l’illmo . Mons... Gio- 
vanni Mauro, Arciprete del Duomo, 

che appena oggi ‘esce ristabilito. al- 

quanto dato una gravissima malat- 

tia. Sull’altarmaggiore; al Pontifi- 
cale spiccavanovi sei magnifici'e.ar- 

tistici candelabri».in bronzo, ‘cesel 

lati e istoriati donati da Monsignore 
stesso ‘alla « sua» chiesa. i 

Sì tratta di una:preziosa donazio- 
né ‘di monsignore che viene ad ar- 

a dare decoro è solennità all'altare 
e al tempio. T candelabri sono stati 
disegnati dall’Architetto ‘Miani 
vennero fusi dall’artista sig. Rosa 

idi Venezia. Rappresentano una. va- 

lore cospicuo. © - 
Mons. Mauro volle .esseré presen- 

te alla maggiore celebrazione odori: 

sule e di tutti i fedeli per lo splen- 
‘idore della celebrazione è la parte- 

cipazione spirituale del popolo; il 
B. Odorico faccia sì, che 

a attività. tera la propri 
* ** 

Abbiamo; de 

cini fr. Vigilio-da.; Valstagna; 

dell’Insigne Collegiata» di Cividale 
nonchè uno: stuolo di Vicarii :Fo- 
ranei venuti da. ogni centro, 

ll congresso diocesano 

Convegno.» Diòcesano' delle 

la celebrazione odoriciana. «Daremo 

domani il resoconto. 

Un colpo di frusta 

ribili in 15 giorni, 

Una mazza ferrata 

tro Boesso fu. Antonio dimorante a $. 

Boesso. veniva arrestato, 
I 

‘Lussazione ad una gamba 

le ‘in circa un mese. 
dn 

Una vinera in un mazzo di fiori 

nimalè vetiiva ‘gettato “a “terra ed uc- 
ciso. . 

Negozi chiusi nel pomeriggio 

Santuario delle Grazie in onore del 

ricchire il tesoro della Cattedrale el, 

iciana e gioire della gioia del Pre- 

presto 

Mons. Mauro possa riprendere in- 

tto..che alla celebra. 
zione imponente erano presenti an- 
che il Provinciale. dei Minori Con- 
ventuali fr; Francesco .Dall'Olio, e 

il Provinciale dei Minori  Cappuc- 
en- 

‘trambi erano accompagnati. dai. ri- 

ispettivi Segretari p. Radossi.e .P: 
Gardena, Era anche presente mon- 

sienor Venturini in rappresentanza 

delle. Zelattici Missionarie 
Presso “la. Casa’dellé. «Dimesse» do- 

menica! scotsa si ‘è ‘svolto anche il 
Zelatrici 

Missionarie, come’ dal programa  del- 

{17 ed il ‘padre di questi Eugenio fù 

Il bambino Valentino Stefanùtti di 
Natale. di anni 9 è stato colpito acci- 
dentalmente. alla testa. con un colpo 
di frusta ed ha riportato lesioni gua: 

In seguito ad un baruffa certo Pie- 

‘Osualdo con una mazza ferrata sfon- 
dava la' porta di casa di certo rAnto- 
nio Blessano e feriva lo stesso leg- 
germente alla ‘fronte producendogli u- 

na ferita, guaribile in. pochi giorni, Il 

Il ragazzo Pasquale Vicenza di an- 

ni 19 cadendo accidentalmente per Ja 

strada‘ riportava una: lussazione: alla 

gamba sinistra. Fu giudicato guaribi- 

Ieri mattina in. piazza. V. E. una 

signora, che recava un mazzo di fio- 

ri scendendo dal tram vedeva con ter- 

fore uscire dal mazzo una vipera. lL'a- 

La cattura di ‘un aquilotto 
L'altro ieri nel. cortile del palazzo 

delle poste è .stato. catturato. un. a- 
quilotto, che.si era posato sopra. una 
delle. terrazze, 

Sacerdote inîermo 
Giunge notizia che il rev. don Va- 

linino Dosè di anni 83 da: ben 34 anni 
parroco ‘| di  Qualso si ègravemente 

ammalato e. verso in gravissime. con- 
dizioni. Formuliamo i migliori voti af- 

finchè il degno sacerdote ros supe- 

rare la crisi. 

La Federazione fascista pel .com- 
mercio comunica, che ricorrendo oggi 
8 ‘corrente la Natività di Maria Vergi- 
ne i negozi nel pomeriggio rimarran- 

no chiusi, 

Sport 
Coppa Principe di Piemonte 
Pro Gorizia - Udinese 3 a 1 

Si sono incontrate domenica.al.no- 
stro polisportivo. Moretti le squadre 

di Udine o di Gorizia. L'incontro, va- 
levole per la coppa donata da S. A. 

il Principe Ereditario, è terminato @on 
la vittoria della squadra ospite, per. 3 

goals a 1. La squadra goriziana si è 
dimostrata molto più a punto di quel- 
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TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

la concittadinà, che mon Ma |saputo 
ancora trovare l’esatta formazione per 
il prossimo difficilissimo Campionato. 

Causa l’assoluta tirannia di spazio 

siamo costreiti a rimandare a domani 

numerosissime cronache della città e 

provincia ‘tra cui le relazioni del Con. 

greso Nazionale delle Tradiizoni Po. 

polari, della Mostra di Gemona e del 

mercato di Tricesimo, 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

Un pittore smemorato e sfortunato 

Sabato il pittore Nogaro ‘ Giovanni 

sì intratteneva in lieti conversari nel- 

la casa Linussioe e aveva dimentica- 

to fuori il suo cavallo d'acciaio; ‘al 
ritorno, la’ bicicletta aveva preso il 

volo. 
Il.furto è siato denunciato. 

Adunanza mensile Uomini Cattolici 

Domenica .13..corrente gli Uomini 
Cattolici della Parrocchia terranno 
l'adunanza mensile, Interverrà. l’assi- 
stente ecclesiastico diocesano, il m. r. 

don Paolino Urtovich, parroco di 
San «Giorgio di Udine. I soci sono vi- 
vamente hrecati div non mancare. 
D!Iv;-0d, i, «.zcA, cmfwp shrd etao sh 
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PORDENONE 
La chilsura del ‘centèénario Odoriciano 
Veramente imponente ii concorso 

dei fedeli ieri alla solenne Messa al 

nostro Grande Concittadino il Beato 
Odorico, per la chiusura delle cen- 
tenarie feste. è 
L’affuenza al Santuario ha” co- 

minciato fin dalle prime ‘ore dei 
mattino e rilevante è ‘stato pure il 
concorso ai Sacramenti. Alla Messa 
delle 8; -celebrata dal Direttore del 
Collegio Don Bosco, si sono accosta. 
ti in corpore al Banchetto Eucari- 
stico anche i giovani delle nostre 
care ‘associazioni. giovanili felice-’ 
mente ricostituite, 

Alle ore 10 il Santuario era .com- 
pleto. Si iniziò la Messa solenne ce- 
lebrata dal Rev.mo Arciprete. del 
Duomo: Mons, Branchi, La ‘schola 
cantorunì. eseguì egregiamente. la 
Messa Te eum Laudamus del Pero- 
si accompagnata da scelta .orche- 
strae..all’harmonium dat. maestro 
Alberto Lenna, «Al Vangelo salì .il 
pergamo il Rev.mo prof, mons. An- 
nibale Giordani, Con la sua. solita 
elevata forma illustre oratore cele- 
brò Je glorie del. grande. Odorico 
chiudendo.con .u ninvito ai. giovani 
‘a seguirne l’esempio nelle ‘vie della 
virtù e dell’anostolato, specialmente. 
missionario, Terminata la Messa. e- 
cheggiarono nel tempio le solenni 
note dell’inno . missionario, mentre 
dal suo. alto, piedestallo il. grande 
apostolo, con. la.mano alzata, pa- 
reva incitasse la grande massa. 0- 
rante a rivolgere il suo. pensiero 
verso le regioni da lui calpestate do- 
ve tanti attendono. la, luce 
della Fed 

@. 

La festa 0ella B, V. delle Grazie 

Una marea di. gente ievi sera o0c- 
cupava il Santuario, gli spiazzi e le 
vie circostanti per la. chiusura, della 

novena in ‘preparazione. alla 
della Natività di Maria, mentre conti- 

giungevano dalla città ‘e dalle fra- 

zioni; 
Il Santuario era tutto splendente di 

luce, e così pure le case delle vicine 
borgate, mentre migliaia. di pallonci- 
ni alla veneziana. trasformavano i. via- 

li tim lucenti striscie  variobinte di 
un ‘magnifico effetto coreografico, 
concorso al Santuario durò fino a 
tarda ora. 

| Oggi le funzion 
seguente, orario: 
ore. 10 messe lette e comunioni. Ore 

7,30. messa celebrata da -S..E. mons. 
Vescovo e comunione, generale, ore 

e discorso di circostanza del Rev.mo 

benedizione. Eucaristica, 

sime verranno amministrate. in 
Verso le.ore 9. 

In Pretura © © 

Fretore dott. 
avvocati comm. Cavarze 
ri; ‘Cancelliere Palange. 
Minaccie lesioni ed ‘ingiurie 

presentano dînanzi al Pretore tall 

18. Cesaro Piètfo ‘di Eugenio ‘di anni 

Giovanni di''anni 48, tutti di Vigonovo. 

tro a L. 7% di multa ciascuno ed il 

sione, 300 lire di multa, 200 alla P. C. 

tori: difensore avv. Mazza, 

giava loi stessa. Si busca 7 mesi di 

sore . avv. Mazza. 

Festa 

nuamente nuove.masse..di.popolazione]' 

unu 

i si svolgeranno. col 
dalle. ore 7,30: alle 

70,15 messa solenne con assistenza. se- 
imipontificale di S..E. mons. Vescovo 

prof .mons. Annibale Giordani. Verrà 
èseguita. scelta. musica. con acconpa- 

gnamento, d'archi. Ore .16,30. Vesperi. el 

Si rende. noto che le eventuali Cre- 
Duomo 

Nawyn.p nom etaoin' shrdlu, etaoinuu 
de; Vintictiger; P. M. 

tanii e Sarto: 

Si 
ar- 

desi Riccardo di Domenico di ‘annil. 

Sofio imputati di aver ‘ingiuriato  e|. 
minacciato ‘e ferito Cesaro ‘Antonio ‘e 
Maria «nipoti dell’Eugenio»; tutto ciò 
causato--da-ragioni: d'interessi. Il. Pre- 
tore.condanna il Nardesi.e Cesaro Pie 

Cesaro: Eugenio ad. un. mese. di recli- 

è 200 lire ner danni. — P. C. avv. Sar-|L_ 

Non, sì oltraggiano le guardie — Ma- 
gnan ‘Giulio di Torre commerciante 
di anni. 42' si rifiutava l’altro giorno 
di, dare. le-proprie goneralità al vigile 
éomunale Pecoraro e quindi oltrag- 

reclusionb con la, condizionale, Difen- 

— Per insufficenza di prove, — Venier 

senza ‘licenza. TI Cigolai riesce a di- 

mostrare che’ si era prestato a fare 

l’intermediariò éenza +copo di lucro. 

‘ll Pretore quindi lo ‘assolve perchè il 

fatto non costituisce reato. Difesa av- 

vocato “Cavarzerani. È 

Le odierne competizioni ciclistiche 
al Veiodromo! del Littorio 

Nel pomeriggio ‘di oggi al nostro 

pressionante. Si intuì subito il peri- 
colo che sovrastava. Difatti per la 
durata di pochi secondi il ciclone si 
scatenò in forma così disastrosa 
che tagliò a. metà delle case, sco- 
perchiò dei tetti, abbattè delle tetto- 
ie, schiantò degli alberi*dì grosso 
fusto, gettò a terra dei filari di viti 
e danneggiò assai il granoturco. 

Le campane suonarono a stormo, 
le autorità tutte furono subito sui 
luoghi desolati a portare la parola 
del conforto. E così, dopo la terra 
pesta del mese scorso e la lunga 
siccità, abbiamo avuto anche i dan- 
ni ‘del ‘ciclone, il. quale però non 
produsse mortalità nelle vite umane 
e nelle bestie e si limitò ad una pic- 
cola ‘zona di territorio. Si/spera che 
il Governo venga incontro ai colpiti. 

Varie dalla Diocesi 
SPILIMBERGO — Per. la.. festa 

della atività’ di Maria Vergine, la 
Delegazione Commercianti ha ordi- 
nato che oggi i negozi vengano chiu- 
Si a mezzogiorno. 
PRODOLONE — Gli incidenti del 

temporale — Anche tra noi si ebbe- 
ro a lamentare valcuni incidenti du- 
rante lo scatenarsi del furioso tem- 
porale di giorni fa. I ragazzi Luigi 
Burella di Sante e Tarcisio Gardin 
di Serafino che trovavasi nei pressi 
del Molino nel cercare di riparar- 
si alla meglio, ricevettero due te 
gole sul capo. Ricorsi all'Ospedale 
per le cure del caso vennero dichia 
rati guaribili in otto giorni. 

CHIONS - Durante il furioso tempo- 
rale scatenatosi sulla nostra zona ve- 
nerdì scorso vennero abbattuti dal 
vento diversi alberi e camini, e tegole 
volarono in aria. Si ebbe anche la 
grandine ‘grossa ‘come noci, che for- 

tunatamente durò pochi istanti. Un 

fulmine fra, lo ‘spavento. dei presenti 

si scaricò nella stalla dei mezzadro 

Reganas, ‘di proprietà ‘di Pietro Guer- 

ra in ‘località Spinazzedi, provocan- 
do Vincendio. Stalla e ‘fienile, che era 

completo di foraggio, andarono com- 

pletamente distrutti. Non ‘si ‘ebbe  pe- 

rò alcun danno nè alle persone nè a- 

gii animali. 1 danni, coperti da assi 

curazione, si aggirano sulle 25 mila 

lire. d : 
Velodromo si svolgeranno, le annun 
ciate. competizioni ciclistiche, con 
l'intervento degli assi: Guerra, Bat 
tesimi, Mara, ‘Piccin, Simoni, Fo- 
gar ecc. oltre a numerosi dilettanti. 

La «folla delle ‘grandi occasioni 
assisterà quindi alla riunione, cicli- 
stica ‘che annualmente. richiama 
tutto il ‘pubblico degli. appassiona- 
ti, anche della provincia, il quale 
inoltre sarà spetatore delle altre im 
portanti prove tra’ cui; Campionati 
Friulani'su pista per la TIT, IV e V 
categoria, ITI e TV categoria, veloci. 
tà. e mezzofondo, V categoria, mez- 
zofondo, 

Il nome ‘della società organizza- 
trice; la diligente Unione Sportiva 
Pordenonese, da garanzia di otti- 
ma, riuscita della giornata che ‘si 
presenta: con programma. interes- 
santissimo, 

Per la festa di oggi 

La Delegazione Commercianti av- 
Verte che ricorrendo oggi. la festa 

gozi della città si chiuderanno a 
mezzogiorno. 

Per la odierna giornata i barbieri 
osserveranno il seguente orario: 
dalle 7 alle 1h, 

Movimento demografico 

del Comune dal 21 agosto at 3 settem- 
bre corrente, Nati: maschi 8, femmine 6 
— Pubblicazicni di matrimonio 5. — 
Matrimoni 6 — Morti 9. 

Il ritorno dei bimbi da Pradibosco 

Mercoledì 9, corrente, ecl treno delle 
20,48. faranno ritorno dalla Colonia di 
Pradibosco, che per ‘quest'anno chiude 
i suoi battenti, i bambini del secondo 
scaglione. Tante per norma delle fa- 
miglie, 

1° prezzi dei mercato 

del giorno di sabato 5 corrente: i 
Granoturco vecchio al q.le L. 60-70; 

Fagioli nuovi 140-150; Sorgogrosso 40-52: 
Frumento 90-96: Vino mediocre 120-140; 
Fieno 25-30; Stramaglie 8-10; Legna da 
ardere 10-12; Buci e,manzi a peso vivo 
200-220: Vacche 150-180; Vitelli. a peso 
vivo 280.300; Uova. la. dozzina. 3,60-4,20; 
Polli e galline al kg. 7,50-8; Capponi 

‘To tacchini 6-6,50; Maiali al q.le 250-270; 
Maiali lattonzoli al capo 15-40, 

TORRE DI PORDENONE 
Varie di cronaca 

In occasione. della. prossima festa 
del S. Rosario, la. nostra frazione a- 
Vrà la visita del Podestà avv. Nello 
Marsure. Non.mancherà. la banda cit- 

Sarà grandioso. 

E sid 7 
Un grazie al comm. Crespi da parte 

dell’intera popolazione. La commissio- 
Ne provvisoria fa affidamento sull’ap- 

poggio del paese. 
iii È *% * 
Sono aperte le iscrizioni dei bam- 

bini per il nuovo anno scolastico del- 
l'asilo Infantile e per le ragazze che 
intendono frequentare la scuola di la- 
voro. 

*.* * 

In. questi giorni hanno ripreso la lo- 

ro. benefica attività le nostre fiorenti 
associazioni giovanili cattoliche. 

PRATA DI PORDENONE 
Ciclone rfiea 

Teri l’altro verso ilè ore:2 sì sca- 

ciclonica, Il vento, accompagnato da 

della B. V. delle Grazie tutti.i ne-|! 

tadina. Il programma. della. giornata]! 

tenò un furioso temporale-in formal: 

Una: volta tanto 
—____ 

Vincite fortunate al. lotto 
CASSINO, 7 -sera 

L'incendio sviluppatosi giorni fa 
nei locali del ‘Consorzio agricolo ha 
dèto modo al popolino di ricavare 
dei numeri, che per! caso strano 
coincidono ‘con uno dei tanti terni 
popolari giocati» puntualmente ogni 
settimana e cioè 8.20.90. © Anche la 
gente più tranquilla in ‘materia di 
giuoco ha ‘fatto ‘questa volta ressa 
agli sportelli dei botteghini del lot- 
to e una volta tanto la fortina ha 
trovata la via buona. Sabato la ra- 
dio trasmetteva infatti vincenti per 
la ruota di Napoli 90.20.49.8.72. Non 
è possibile per ora dire con preci- 
sione a ‘quanto assomino le vintite, 
ma si dice che si-aggitino intorno 
al milione. 

Il presunto assassino 
cielfattorinogenovese 

| arrestato a Riva del Garda 
i BRESCIA, 7 pom. 

A. Riva del Garda è stato arrestato 

il presuntò autore del ‘delitto. com- 
messo nella notte fra: il sabato 29 e la 
domenica 30 agosto, in un albergo di 
Genova, sito in via Carlo Alberto. Co- 
me si ricorderà; la: mattina del 30 ven- 
ne..trovato, strangolato.e legato, il di- 
ciassettenne Natale Angelini, .fattori- 

no notturno di un albergo. 
Dalle indagini compiute dalla ‘poli- 

zia risultarono subito gravi indizi a 
carico del ventunerine Tullio .Ghiro, 
da Verona. Il Ghiro era giunto a Ge- 
nova. verso. i primi di agosto, pren- 
dendo alloggio nell'albergo suddetto. 
Si diede a frequentare gli stabilimen- 
ti balneari della città .e i ritrovi mon- Fani. : Di 

!- Avverti, a un certo. punto, che si al- 
lontanava per qualche giorno da Ge- 
nova; e rientrò all’albergo tre giorni 
dopo, la sera del 29 agosto, avvisan- 
do la cameriera di svegliarlo la mat- 
tina, dopo alle 9. Invece, alle 9 del 
giorno seguente, non fu trovato nel- 
l’albergo; anzi, non, fu più veduto. 
Risultò che, anzichè partire da Geno- 
va, nei tre giorni passati fuori dal 
l'albergo aveva preso alloggio in aitro 
‘albergo cittadino, dove nella mattina- 
ta. dopo il delitto aveva ritirato una 
valigia, o 

Il Ghiro venne subito. attivamente 
ricercato; i suoi. connotati furono for-, 

niti a varie- Questuré del Regno, fin- 
chè ieri i carabinieri di Riva del Gar- 
da riuscirono a trarlò in arresto in 
quella città, dov'era presso la sua fi- 
danzata. Aveva con sè un'automobile 
rubata a Genova, che venne  seque- 
Strata con alcuni orologi e altri og- 
getti, che confessò di avere rubato ne- 
glì. stabilimenti. balneari ‘di Genova, 
PAIUDARO si. mantiene, assolutamen- 

e ,sulle negative per quanto riguarda 
il delitto. E’ stato tradotto oggi a Ge- 
nova. 

QUINTA EDIZIONE 
RAIMONDO _MANZINIÌ, direttore responsabile 

I Stabilimento Tipografico 
Società Anonima «Avvenire d’Italia » 

«io venderei i mobili della mia 

un po’ di grandine e da copiosissi- 
ma pioggia, fu violento in modo im- 

thiesa piuttosto che lasciar morire 
un giornale cattolico n. (Pio X.). 

‘v., Abbonamento straordinario 

per. nuovi abbonamenti a 

Guerrino fu Luigi di anni 52 
siano si presenta opponente al 

sini. 
— Pure il Minotto 

motivo viene assolto‘ per insufficienza 
di mrove, Difensore avv. Cassini. 

tonio fu Marco d’anni 4 di Fontana 

nato perchè trovato dalla ‘guardia di 
Sacile ad esercitare il 

di° Pa- 
decreto 

penale.per vendita super alcoolici sen- 

za, licenza. Viene, assolto per. inuffi. 
cenza di prove. Difensore..avv. fias- 

Luigi fu Giovan- 

ni d'anni ‘40 di Fasiano per lo stesso 

Non costituisce reato. — Cigolai An- 

Fredda; si presenta. opponente al. de- 
creto, penale col. quale. veniva condan- 

mediatorato 

“LANVENRE D'ITALIA, 
a partire dal 10 settembre 1991 alla fine dell'anno 

Lire 15 | 
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UN VERDETTO IN RITARDO 

TIprotocolio doganale austro-tedeseo 
bocciato all'Aja con un solo voto di Maggioranza 

GINEVRA, 7 
Sabato matt. è stato distribuito alla 

stampa il testo del parere emesso 
dalla Corte di. giustizia internazio. 
nale dell'Aja sulla questione rela- 
tiva al progetto di Unione dogana- 
le tra l’Austria e la Germania, pa- 
rere che pure stamane è stato pub- 
blicato in udienza pubblica dalla 
Corte dell’Aja. 
Come è noto, il Consiglio della 

Società delle Nazioni nel maggio 
U. s. aveva chiesto alla Corte del- 
l’Aja di esprimere il suo parere se 
un regime stabilito fra la Germa- 
nia e l’Austria sulla base e nei li. 
miti ‘dei principi previsti dal pro- 
tocollo 19 marzo 1981, sarebbe com- 
patibile con l'art. 88 del Trattato 
di S. Germano e col Protocollo N. 1 
firmato a Ginevra il 4 ottobre 1° 

In seguito allo spontaneo ritiro 
del protocollo doganale annunciato 
da Schober e da Curtius a Ginevra 
il, verdetto dell’Aja non ha più il 
primitivo valore pratico, ma non 
cessa di essere interessante per la 
sua importanza morale e giuridica. 

L'incompatibilità col protocollo del 1922 
La Corte non ha ritenuto che il 

progetto dell’Unione. doganale sia 
incompatibile col Trattato di San 
Germano, 

Invece, considerando che le sti- 
pulazioni del Protocollo del 1922 
hanno ppartato per l’Austria impe- 
gni obbligatori per se stessa e im- 
pegni speciali dal punto di vista 
economico, cioè impegni non solo 
di non alienare la sua indipenden- 
Za, ma specialmente, dal punto d 
‘Vista. economico, . di astenersi da 
qualunque negoziato e impegni 
conomico e finanziario di natura da 
compromettere direttamente o indi- 
rettamente questa indipendenza, e 
più specialmente ed espressamente 
anche l'impegno di non compromet- 
tere la propria indipendenza econo- 
mica colla concessione di ‘un regi- 
me speciale e di vantaggi esclusivi 
di natura da minacciare questa in- 
dipendenza ,dopo. avere esaminato 
particolarmente il progetto di unio- 
ne doganale, dice: « E° difficile ne- 
gare che il regime di unione doga- 
nale così previsto costituisca un re- 
gime speciale e che esso preveda 
por la Germania, nei confronti del- 
Austria, vantaggi da cui le terze 
Potenze sono escluse ». 

In fine la Corte aggiunge che se 
sì considera da questo punto..di vi- 
sta economico il protocollo di Gi- 
nevra del 1922 e l’insieme del re- 
gime progettato dal protocollo. au- 
stro-germanico del 1931 è difficile 
sostenere che questo regime non sia 
di natura da minacciare l’indipen- 
denza economica e sia per conse. 
guenza in armonia con gli impegni 
specificamente presi : dall’ Austria, 
per quanto concerne la sua indipen 
denza economica. 

E per questo motivo la Corté, con 
8 voti contro 7, ha espresso il pa 
rere che il regime stabilito fra le 
Germania e l’Austria sulla base e 
nei limiti dei principi. previsti dal 
controllo del 19 marzo 1931 non sa 
rebbe compatibile: col. protocollo 
Ò i firmato a Ginevra il 4 vito: 

L'opinione del prof. Anzillotti 

Dei membri della Corte che han- 
no.espresso questo parere, i seguen- 
ti, e cioè Guerriero, Rostworowski, 
Fromageot, Altamira. Urutia, Negu- 
lescu, pure accettando il parere for- 
mulato.. dichiarano :che s-. \do la 
loro opinione il regime di unione do- 
ganale progettato dal protocollo’ =. - 
stro-tedesco del 19 marzo 1931, pel 
fatto che sarebbe di natura da mi- 
nacciare la indipendenza dell’ Au- 
stria nel campo economico costitui. 
rebbe un atto suscettibile di mette- 
Te in pericolo l'indipendenza di cue- 
st’ultima e sarebbe perciò non - 
tanto incompatibile col protocollo 
di ‘Ginevra n. 1 del 4 ottobre 1922. 
ma egualmente per se stesso incom- 
patibile coll’art. 88 del Trattato di 
S. Germain del 10 cett. “re 1919. 

Il prof. Anzillotti, pure essendo 
d'accordo col parere presenta? 2; 
chiara di non essere d'accordo coi 
motivi di questo ultimo e .formula 
la propria opinione individuale nel- 
la.quale egli dice che il suo dovere 
di: giudice è di prendere l’articolo 
88 e di applicarlo tale e quale esso 
è secondo ia lettera lo spirito. Il 
prof. Anzillotti dice. 

«. Ora quando considero quale. è 
il pericolo reale che minaccia l’in- 
dipendenza dell’Austria e contro chi 
questo pericolo è snecialmente di- 
retto; quando considero che per lo 
scopo di far fronte a questo pericolo 
l’articolo 88 impone all'Austria di 
astenersi. salvo il consenso del Con 
siglio della Società delle Nazioni; 
da qualunque atto di natura da com 
promettere la propria indipendenza 
direttamente o indirettamente con 
qualunque mezzo questo avvenga, ‘> 
confesso che mi è difficile di am- 
mettere che un atto quale quello 
della unione doganale previsto dal 
protocollo di Vienna, non cada. sot- 
to questa disposizione e possa com- 
piersi all'infuori di. 1alunque con- 
trollo. del Consiglio. Ed io mi do- 
mando quale valore e quale possi- 
bilità di applicazione restei. be an- 
cora alla seconda parte dell’art. 88 
Se esso non dovesse anplicarsi al ca. 
so attuale? », Î 

Per questi motivi il prof. Anzillot= 
ti arriva alla conclusione che il re- 
gime doganale austro-tedesco, nre- 
visto dal protocollo di ‘'ienna dei 
19 marzo 1981, sarebbe incompati- 

. bile coll’art. 88. del trattato di San 
Germano: nel senso che si tratta di 
un atto che cade sotto le disposi 
zioni contenute nella seconda parte 
di questo articolo e che percià l’Au- 
stria. è obbligata ad astenersi. 0 - 
domandarne il consenso del Consi- 
glio della Società delle Nazioni. 

- JI netto dissenso della minoranza 
T componenti delia minoranza del. 

Ia Corte (signori Abatcht, Kellog, 
Roulin, Iaequenis, Sir Cecil Hurst, 

Schucking,, Van Eysinga, Wang) di- 

chiarano di non potere accettare il 
parere dato dalla Corte e valendosi 
del diritto che conf ‘sce loro l’ar- 
ticolo 81 del regolamento, hanno: e- 
sposto in un documento che è unito 
al parere della Corte l’espressione 
della loro ‘opinione «iissider‘ 
Secondo la minoranza, l'art. 88 del 

Trattato di S. Germain era destina- 
to ad assicurare l’esistenza conti 
nua dell’Austria come uno Stato se- 
parato: a questo riruardo la mino- 
ranza ricorda che l’indipendénza di 

mene 

+ Dopò l'accordo per 1'Azione Cattolica uno Stato:non è compromessa dalle 
restrizioni della sua libertà di azio- 
ne. alle quali essa può consentire 
purchè per tale fatto’ essa non ‘si all do ; 
privi dei suoi poteri organici, IN | fi dl COMMON | 

Per quanto riguarda il protocollo : 
stipulante il. divieto per l'Austria li POMA, ROTA 
concedere a uno Stato qualsiasi un HRR d GIS RSI pd 
regime speciale o vantaggi. speciali! ,, rpg CR: Regalati 
di natura da minacciare la propria|cordo fra Governo e Santa Sede, so- indipendenza, non comporta alcuna |no stati in quasi tutta la stampa ita- estensione dell'obbligo cor’ auto nellliana intonati al più vivo compia- 
l'art. 88 già accettato dall'Austria. {cimento, Non è ‘mancata tuttavia 

La minoranza afferma in conclu-|@Qualche nota stridula 6 qualche in- 
sione di non poter pensare che Seriana non proprio obiettiva. 
modo. generale: un’unione. doganale Pelia ge esempio l’Osserva- comporti un pericolo per la indipen-| ‘°' Pitò basi l deri, il quale scrive; denza degli Stati interessati, nè am- are qualche rilievo. 
mettere. che l’insieme del. regime 
previsto in particolare dal. protocol- 
lo di Vienna. possa, essere incompa- 
tibile con gli impegni dell'Austria 

del « chiarimento »‘@ cui ‘si è giunti, benchè nuila ‘di grave fosse accaduto. 
Si direbbe che il quotidiano milanese si pubblichi in altro’ emisfero, 0; in 
piena Milano, sia. il giornale pér gli 
eremiti, i 

se nessuna disposizione speciale di 
questo protocollo non lo è. (Stefani) 

«La Gazzetta del:Fopoio non è co- 

5. E. Mussolini a 
sù superficiale, ma penetra ben oltre il 
testo del comunicato ed il preciso 0g- 
getto dell'accordo, scorgendo non solo questioni e conclusioni di cui non è Uffatto parola ma. anche quelle che 
sono esplicitamente escluse; cioè Vas- serita accettazione:da parte della: San- 
ta Sede « del principio totalitario del- 

ssiste alla sfilata 

ROMA, 7 pom. 
Le, legioni. avanguardiste convenute 

da ogni parte d'Italia pel campeggio 
«Dux» hanno trascorso. ieri la. loro 
giornata più lieta 

Alle 99 

elle provincie 

Chieti, Firenze, 

Al campo «Dux» ] eli 
nato prima dell'alon ESA pa . Rapidamente le leg 
i Dieno assetto di 
anno ‘ cominciato ad uscir xi pari ciascuna . al isa piscine ; Deli raeeiona sino al ponte del 'Lit- 

Le 44 legioni sono state suddivise i 2 gruppi al comando del a ag; duzzi, il 10 8TUPPO era costituito dal- sti gira del. campo; il 2.0 dalle ioni di formazion i 7 i 
ariani one. e dai reparti 

Poco. prima delle 8,30 il. console Balduzzi, assunto il comando del rag gruppamento, ‘lo ha presentato al luo: gotenente' generale on. Ricci, coman- dante del campo «Dux». Intanto: nelle tribune destinate pel pubblico ha eo- minciato ad affluire una: folla sempre DIù. numerosa. Di fronte al campo, sul piazzale Apollo d'Oro, sorgeva un’am- Dia tribuna nella quale han preso po- 
sto varie autorità, ufficiali, generali e superiori di tutte le armi. 
“Alle 8,30. l'on. Mussolini è giunto. sul 

viale Parioli, ricevuto dalle . persona- lità e all’atezza dell'ingresso del par- 
co delle Rimembranze, è montato a 
cavallo. Egli indossava l'uniforme di 
comandante ‘‘generale . della Milizia colla. fascia Mauriziana. Gli cavalca- 
vano a’ fianco, a destra, S. E. l'on. 
Giuriati e a sinistra Sn il gen. Vac- 
cari. Segue un folto stuolo di ufficia: 
li superiori delle varie armi. Il Capo 
del Governo ha subito iniziato la ri- 
vista, partendo. dall’Acquacetosa © e 
percorrendo a cavallo tutto il fronte 
fli schieramento delle legioni, Al suo 
passaggio, le musiche intonano «Gio- 
vinezza», mentre i singoli reparti sa- 
lutano alla voce, e i labari, i gagliar- 
detti e le fiamme venivano ‘inchinate. 
Alle 9.20 terminata la rassegna, S, E 
Mussolini è apparso nel fondo del via- 
le Tiziano e, percorsolo, fra: entusia- 
stiche acclamazioni della folla, ha so- 
stato nel centro del piazzale Apollo 
l'Oro contornato dalle autorità che lo! 
avevano accompagnato. 

In quel momento: stesso il console 
Balduzzi ha dato l'ordine dello sfila- 
mento, che. lè legioni «Dux» hanno 
iniziato, mentre la musica di testa 
suonava l'inno del balilla, 

Lo sfilamento è durato fino alle 11 
e 20 fra le incessanti dimostrazioni 
del pubblico. Al sùo termine il coman- 
dante del campo on, Ricci si è porta- 
to dinanzi a S. F. i: Capo dei Gover- 
no, che disceso da cavallo, ha espres- 
so tutto il suo compiacimer 3. Quindi 

ioni si son poste 
marcia e. alle 7 

ll’on. Mussolini è risalito in automobi- 
le e si è allontanato fra le acclama- 
zioni della folla. 

tI ; 

Il saggio finale 
ROMA, 7 pom. . 

‘Il saggio finale .del. 30 concorso 
«Dux» .si è svolto nel pomeriggio al- 
l’ippodromo di .Villa Glori alla pre- 
senza dell’on. Mussolini, delle autori- 
tà e di una folla numerosissima, La 
imponente manifestazione è stata. fa- 
vorita da una giornata meravigliosa. 

I 25 mila avanguardisti che aveva- 
no partecipato alle prove del 3.0 con- 
corso «Dux» e che dovevano dare il 
saggio finale, alle 16 hanno lasciato 
il campeggio e percorso un ‘tratto del 
viale Tiziano, sono entrati legione per 
legione, nell’ippodromo. 

Il prof. Ferrauto. dirtetiore del con- 

corso, salito in un apposito palchetto 
posto al limite del campo; ha ‘assunto 
la direzione della massa atletica. Co- 
minciavano intanto a giungere le au 
torità, fra le quali. erano S. ‘E. Ricci 
il Maresciallo d'Italia © Giardino, 1 
sen: Zoppi, la Medaglia d’Oro gen. 
Vaccari, comandante del Corpo d’Ar- 
mata, l’on. Ferretti. il gen. Goggia, 
comandante la divisione - militare, il 
gen. di San Marzano, il gen. Ragio- 

ni, l'ammiraglio Ducci, capo di. S. M 
della Marina, il Prefetto Montuori, il 
segretario. federale .D'Aroma, la Me- 

daglia d'Oro gen. Gonzaga ed alîri. 
Capo del Governo è giunto all’'ip- 
podromo di Villa Glori alle 17,30, an- 

nunciato dagli. squilli ‘dell’attenti e 
salutato . dall’applauso . entusiastico 
della folla dei 25 mila atleti. Ad un 
ordine del prof. Ferrauto hanno avu- 
to subito inizio gli esercizi del saggio 
finale. : 
Con una. coesione ammirabile ed una 

simultaneità perfetta gli uvanguardì- 
sti hanno .compiuto il 1.0 gruppo di 
esercizi elementari a corpo libero al 
cui . termine l'on. Mussolini, visibil 

mente soddisfatto, ha dato il segnale 
degli applausi, che si sono propagati 

ifragorosissimi quando è seguito la sa- 

6 ai saggi degli evanguartisti al campo “Dux, 

[di Villa Glori, che nereggiava dei 25 

‘dovevano compierè a conclusione del 

lo. Stato in tutte le sue attuazioni ». Lo stesso rilievo dobbiamo fare ‘a pro. 
vosito delle impressioni ginevrine. del direttore del. Giornale d’Italia secon» i do cui.il mondo ha capito. che « l’ac- entusiamo della folla. cordo consacra. in forma espressiva la Prima del.3.0 gruppo d’esercizi al-| autorità totalitaria dello Stato italiano cune squadre hanno-compiuto la cor-|® del Regime Fascista» ‘Ora il mondo sa con.ostacoli. Al termine degli eser- ha capito quello che è ben chiaro nel» cizi. elementari i 25-mila avanguardi- l'accordo e ne costituisce lessenza; e sti hanno ripetuto i! saluto al Capo| 2°0è che la totalitarietà dello Stato fa- del Governo e si sono serrati al limite|5CÎS%4 va intesa salvì i diritti della Chie dlel campo sotto la tribuna d'onore. |S@ alla educazione cristiana della gio- Mentre. l'applauso della folla. si-fa-|VONtd e ad una Azione Catiolica infor- ceva sempre più «fragoroso, dal colle| "9 a quei fini spirituali e religiosi ò i pei quali fog e a,cui si attenne sem- 

mila avanguardisti venuti a Roma. per|!"° enza derogarne mai. Così quando Deziedinere gle Bibo di attuano: in-| ati doni ASS RT ; ° n è 
Si LI «cd 

“Dux gdo ip fiele ing na quello, che è uno dei presupposti ca- Digita Rap, Son0 Ca pitali del Regime' fascista, al. diritto o. .Lannuncio della finta battaglia,! cioè dello Stato di impartire «da solo» che reparti. armati di avanguardisti l'educazione allé nuove generazioni», 
si può con più positiva ragione retti» 
ficare la sua affermazione nel. senso, 
che l'accordo non. contiene nessuna 
deroga a quello che, per divino man- 
dato, ‘(è uno dei ‘presupposti capitati 
della Chiesa. 
impartire l'educazione cristiana alle 
nuove generazioni. 
Ma un’altra impressione dice dì aver 

colta negli « Gmbienti stranieri » il 
Giornale, d’Italia circa. «il fatto che 

dre. Poi la massa degli atleti ha ri- 
preso gli esercizi. eseguendo il 2.0 
gruppo che: ha. vieppiù aumentato Iò 

saggio. 
Il rombo dei cannoni ha dato l’'ini- 

zio della batiaglia. Dalle pendici del 
colle di. Villa. Glori, ‘nascoste tra la 
folta vegetazione, hanno. risposto .le 
mitragliatrici. Reparti di avanguardi- 
sti, armati di \moschetto: e di pistole 
mitragliatrici sguiscia-do ‘ventre. af 
terra-e superando gli ‘ostacoli dei re- 
cinti dell’ippodromo, hanno invaso il 
campo. Per circa 20 rainuti il crepitio| nessuna deplorazione per i passati av- della. fucileria e: delle mitragliatrici] venimenti sia stata espressa dal. Go- ha dominato sul campo‘mentre ‘i re-| verno italiano, come s'aspettava dalle parti avanzavano ad ondate, Invaso il| informazioni avute». E° questo è ve. 
campo, l'operazione guerresca è fini-|Tissimo, perchè il Santo Padre ha da- ta e gli avanguardisti che vi han par-| to un’altra volta la misura della ‘Sua 
tecipato, alzando le armi, hanno salu-| Materna bontà non esigendo alcuna 
tato possentemente. il Capo del Govar-| denlorazione e considerando piuttosto no, mentre la ‘folla applaudiva. Le] Che la denlorazione era non implicita, 
bande hanno allora intonato eGiovi-| Ma esplicita nei fatti i nezza» e tutta la massa dci giovani, L'Ambrosiano con la stessa... esat- 
atleti si è rivolta verso l'on. Mussoli-| 10724 con cui dà notizie sui «negozia- ni acclamandolo, mentre dalle pendici| ‘0%Î» dell'accordo. crede di poter as- di Villa Glori giungeva il clamore de-| Sefire che «l’adesione dei cattolici” al- A dr diva.| l'atteggiamento della Chiesa (slc) non 
to e ieri i SpIeDAltA sarebbe stata così: piena come si ‘affer- 

À E ; gl mava ‘ifficialmente»: mentre per ve» 
_La grandiosa dimostrazione è ter- rità possiamo assicurare chela loro minata soltanto quando il Capo dell saesione fu più niena di quello che 
Governo ha fatto cenno di rarlare.] sì. poteva immaginare e dire, Se poi Nel silenzio più assoluto ‘egli’ ha sa- l’Ambrosiano, accennando ad informa- lutato gli avanguardisti, gli ‘ha elo- PI Rici birre zioni che. giungono al Santo Padre 
glati esortandoli infine ad essere s©m-| esatte, intende riferirsi all’ Azione 
pre orgogliosi di portare "> ‘camicia : Cattolica, diremo ‘sol. questo: che il 
nera. Una possente acclamazione hal pana ne fosse informato con mirabile 
salutato le parole dell’ Mussolini, sattezza, basta a provarlo quello ch'E- 
il quale, osseguiato. dalleMautorità è| gti‘na sempre detto in nronasito e se 
disceso ‘dal palco e tra rinnovate ac- gnatamente nell'ultima Enciclìca; sen- 
clamazioni ha lasciato l’ippodromo, za ‘che si sia: potuto trovare, neppure 

Un'espiosione che Pivela, |rsttesttata errore die ca qualche cosa da..6pporre. Il. che vale 

la criminosa attività 

recisamente anche, per la Stamna che 
rinete l’accusa di.invadenza e di pre- 

di un industriale genovese 

GENOVA, 7 sera 

varicazione politica dell’ Azione. Catto- 

Ieri l’altro verso le ore 19 in Sa- 

lica. 
Finalmente. Critica Fascista, Rasse- 

qna diretta anche. da Giusevpe Bottai 
(il. Ministro). pubblica degli .« Appunti 
sullo, spirito -cattolico» del romanziere 

l'industriale Domenico Bovone, VEN-| sant: un romanziere che disserta sullo tottenne, da’ Bosco Marengo AVVENA-| spirito cattolico; — Egli dice che nel va una esplosione: rimasero grave- conflitto ormai. felicemente. risolto «la mente feriti il Bovone, che riportò politica ci ha ben poco da fare». Sin- 
la mutilazione totale degli arti. su imo del suo parere, ma in modo più periori e la :madre di lui. Marcella ‘radicale: non. ci. ha niente da fare. Gatti, che decedeva ieri notte. Ma quondo dalla politica passa alla... 

Le indagini. prontamente eseguìte dogmatica. è ben, altra cosa. «Lo sni- 
dalla polizia portarono alla scoper-| rito cattoliso — scrive — invecchiava 
ta di abbondante materiale per. lale degenerava per quella mancanza di 
fabbricazione di ordigni esplosivi,| tibertà ch'è nei dogmi in anerto con: 
che il Bovone aveva avuto cura di trasto con la civiltà. meccanica che si 
occultare in località lontane dalla|» fatta viva fin nelle più oscure fibre 
propria abitazione. dei popoli». |. ” Dalle indagini stesse e dalla co 

recato in. questi ultimi tempì fre-|déernismo dogmatico . condannato  s0- 
quentemente în Francia, era con la lennemente da Pio X cosicchè nessuno 
complicità di altre persone già assi- Duò adottare fali idee. e » conservare 
curate alla giustizia, in diretti rap-lancota {i diritto di «dirsi e ‘di essere 
porti -con:.elementi. della concentra- creduto. cattolico: e questo. - proprio 
zione antifascista per incarico della ner la mancanza di libertà nei dogmi; 
quale. svolge: .. -in.Italia la sua atti-|Inroprio perchà i. dogmi sono : verità 
vità criminosa. E’ stato. inoltre ac- rivelate, mentre basta anche . ta. ‘più 
certato che gli atti terroristici. re-|niccola verità non-rivelata, per toglie- 
centemente verificatisi a »Bologna,|re ogni libertà, all'infuori di quella di 
Torino:e Genova: si :debbono al Bo-| accettarla così com'è, 
vone e complici sempre «di, accordo .—. nuggero Bonghi, tornando da Pa- 
con la concentrazione antifascista e rigi, dopo aver ascoliato Cousin, ne 
che di altri sù stava organizzando; parlava ‘ad’ un. ‘romanziere sche gii 
esecuzione. in varie città del Regno.lchiedeva i capisaldi del celebre posì- 
Le indagini continuano alacremen- tivista. — Uno det ‘suoi punti fissi. 
te. (Stefani). rispose il Bonghi, std: non ammette. 

ada "e i dogini. — Il ché è come cire, re- Una burrasca sul Tirreno nlicò il romanziere: ‘che uno dej suoî 
munti fissi si è che non vi siano punti 

travolge due so'utitali del «Da Recco,,{nss: 
] Ma quel romanziere era ‘Alessandro 

ROMA 7 pom. he, Manzoni. 
1-5 corrente il ‘primo gruppo e-|. FILA 

sploratori costituito dagli Esplorato-|s._ Di 
ri Da Recco, 'Pessanio, Malocello in- L inventore d 
contrava poco a nord della Gotgo-| ., | VENEZIA, 7 pom. na nella sua traversata da La Mad-| improvvisamente; in seguito a un 
dalena. alla Spezia, condizioni dilattacco di «angina pcctoris» è morto 
tempo. assai avverso. Un colpo dilil comm. Attilio ‘Bisfo, direttore del 
mare asportava dal Da Recco tutte|Cantiere ‘«Svan», invèniòre. e costrut- 
le imbarcazioni di un. tato è trasci-|tore, dei «mas», che tanto, utilmente 
nava a mare dalla plancia di poppa|furono: impiegati in guerta,, dalla. R. 
un Ufficiale, tre sottufficiali’ e' tre|Marina. Eta assai amico di D'Annun- 
marinai. Nonostante ‘il mare’ tem- zio, di Cui aiutò largamente l’impresa 
pestoso,. che: rendeva, assai difficile flumana, Attualmente dirigeva la ‘co- 

s{struzione delle cannoniere per la la ‘manovra della nave, cinque dei 
;È È ssa o i ty A EUPGNIA yi ‘e .Oggi..stesso avrebbe: -dovu- naufraghi venivanò recuperali, fral;, Dartire alla volta di Ankara, per 

î quali l'ufficiale. Gli altri due: illcrettuare la consegna di ‘tali ‘unità. 
capo furiere di prima flasse Sanfe-| Fu un ‘piòniere’ della motonautica: 
lice e il sottocapo cannoniere Alfan- partecipò al primo «raid» Piacenza- 
setti, sono dolorosamente scompar-|Venezia, Aveva 64 anni: era nato a 
si. (Stefani), |. AS "AVORIO, HA 

gi “mas,, è morto 

lita alla fune-eseguita da alcune. squa- 
i 

ese een 

« Il Corriere della Sera prende atto 

al. suo diritto cioè di} 

lita Regina.N. 20 nell'abitazione del. Antonio, Niante, — Notiamo on pas-| 

| — A parte la logografia Uell'esnres.|. 
rispondenza sequestrata è stato ac- sione, notiamo. solo che tutto questo), certato che Bovone, il quale si era è, non già spirito cattolico, ma mo-|. 

ceti 

Le impressioni del Ministro Acerbo 
nella Fiera del Levante 

È BARI, 7 pom. 
S. E, il Ministro Acerbo ci ha detto 

le .sue impressioni. su la Fiera: del'Le- 
vante, pilea 

« La prima impressione si è che ia 
Fiera dei Levante appare subito di per 
sè come una grande bella Città. Quan- 
do si ‘ricordi che essa sorge su terreno 
in massima parte strappato «al Mare 
allora l’impressione prima diviene an- 
cora più forte e più evidente ed appa- 
te la bellezza dello sforzo, che Bari 
ha saputo realizzare. 

La seconda impressione si è 
che tutta questa nuova pulsante Città 
che va sotto il nome di Fiera del Le- 
vante non si arresta soltanto alla e- 
Steriorità manifesta, ma è un ‘campo 

stupendamente ‘organizzato di affari. 1 
commerci si toccano ‘con mano nelle 
loro possibilità amplissime di lavoro 
in traffici, si illuminano di particola- 
re Iuce e si avvivano di peculiare vita, 
Gli scambi ripuisano ir tutte le moda- 
lità e sono thiamati a unire popoli a 
popoli e terre. ‘Infatti in'un sol ra- 

pido giro che si faccia. alla‘ Fiera. del 
Levante nella: suà. seconda maniresta- 
zione sì vede fino all'evidenza più chia 
ra 3 luminosa come. le dodici. Sezioni 
merceologiche nelle quali si volle di- 
viso. tutto il campo commerciale della 
Fiera abbiano compreso con rara pe- 
rizia e con vantaggiosa opportunità 
tutto il-.mondo. degli affari, nulla .tra- 
scurando nelle molte magnifiche mo- 
stre. che formano appunto l’anima e 

la vita delle dodici Sezioni. È 
«Un posto di primaria imporianza. 

hanno’ le manifestazioni dell'agricol- 
tura. Tra i reparti più interessanti so- 
no: le case coloniche ed i poderi tipi. 
le due speciali sezioni per la pollicul- 
tura ‘e nel cui recinto si svolge la ras- 
segna degìi asini riproduttori, la mo- 
stra ortofrutticola con speciali indiriz- 
zi agli effetti della Esportazione, il re- 
parto dei prodotti dell'industria ar- 
mentizia. che va fino ai manufatti di 
lana, la mostra. olearia e dell'imbal. 
laggio e macchinari relativi, le canti- 
ne del vino, i padiglioni delle mac- 
chine agricole, i padiglioni delle ras- 
segne avicole nazionali, 

E' anche da ricordare l'interessante 
mostra della Pesca e dell'industria pe- 
schereccia. E° dunque un :complésso di 
materiale che fa onore al'lavoro ed al- 
la operosità del popolo meridionale. 
Ho un’ impressione incancellabile 

per quanto concerne l’organizzazione. 

Dopo il successo dell’affrettata  pri- 
ma Fiera, la seconda venne preparata 
eseguita e sorretta con metodo; ‘con 
tenacia. con la visione completa della 
totale vera essenza di una Fiera inter- 
nazionale. 

I risultati appariscono tosto confor- 
tevoli, gli espositori in numero quasi 
triplicato dal 1930, anche l'estero sì 
presenta non più con mostre ristrette 
ma con esposizioni di tutta. intera la 
produttività dei singoli Stati così da 
rendere possibile lo studio degli ‘inte- 
ressati sui diversi scambi che possono 
evolversi tra l’estero espositore e TI- 
talia ospite ,la superficie quasi rad- 
doppiata, creato ùn Ufficio scambi col 
l'Estero allo scopo di rendere continua 
tiva l'opera della Fiera anche dopo la 
fine della. manifestazione, ; 

‘ Sono questi, per sommi capi, i punti 
su cui l’attenzione si ferma, con sod- 
disfazione e donde si traggono chiari 
auspici per l’avvenire Tutto quanto la 
Fiera è e vuole essere tende con no: 
biltà di intenti non già ad interessi 
particolaristici, ma al maggior incre- 

nazionale. La città di Bari si è resa 
così veramente benemerita della Na- 
zione. Questa prodigiosa organizzazio- 
ne rivela ancor più accentuatamente 
la maturità sociale e politica cui è 
giunto a costo di tenace ed intelligen- 
te lavoro e di disciplina il popolo Pu- 
gliese. SIRORE } 

Il successo completo della Fiera in- 
| fine attesta, che è scomnarso ogni squi 
librio fra il Nord ed il Sud e ehe la 
nostra Fatria si appresta a’ raggiun- 
gere la sua unità anche nel campo e- 
conomico ed in quello delle organiz- 
zazioni civili. . ; 
Questa io credo sia anche l’impres- 

sione, che ‘dalla potente manifestazio- 
ne abbia riportato l’Angusto  Princinè 
\Ereditario,' che: colla Sua, eletta sposa 
ha' potuto raccogliere in mezzo al deli: 
‘rante entusiasmo con cui è stato ac- 
iclamato la. fresca ‘voce di un popolo] 
‘che è finalmente cosciente ‘della sua 
‘forza e sa di possedere una ‘decisa vo‘ 
lontà ». (Stefani) Î ; 

Sanauinosi conflitti. in. Germania 
. fra hitleriani e comunisti 

"È BERLINO, 7 pom. 
Un. conflitto sanguinoso tra comu- 

misti e nazional-socialisti viene segna- 
lata da S. Giorgio nella. Selva. Nera. 
Si deplorano un morto e venti feriti 
gravi, - AI i ù 

Un altro, scontro si è avuto ad Am- 
burgo tra ‘hitleriani e ‘«reichsbanner». 
Un socialnazionalista è rimasto uc- 
ciso, iti 

PRG 

Famiglia sepolta sotto i ‘ruderi 
d'una casa colpita dal falmine > 

î BERLINO, ? pom. 
Una gravissima disgrazia cè acca- 

duta a Friedek presso Pless. Circa 
una .settimana fa la casa dell'ope- 
raio ‘Borewski veniva colpita da.u 
fulmine e quasi completamente di- 
strutta. dal fuoco. In piedi.non. era 
rimasta che'un’ala dello edificio. 

L’altra sera questa è crollata sep- 
pellendo ‘l’intiera famiglia del Bo: 
rewski composta della. moglie e set- 
te figli. Solo il primogenito è stato 
estratto vivo dalle macerie. 

uil tica Li 

Una commemorazione 
. del chimico Nasini di 

PISA, 7 pom, 
Ter sera è Bagni di Casciana. alla 

presenza del sen. prof. Garbasso, im 
rappresentanza del Senato, delle ‘LL, 
EE. i prefetti di Pisa ‘e di Forlì, delle 
autorità e di numerose personalità del. 
la scienza idrologica italiana, il prof. 
Porlezza ha commemorato con un ele- 
vato. discorso -l’illusire chimico. sen. 
prof. Raffaele Nasini, Era presente la 
vedova del compianto senatore, alla 
quale hanno porto il (loro deferente 
saluto, esaltando 1’ illustre estinto, «il 
comm... Vincenzo. Lisci e il rrof. Ar. 
naldo Trambusti della. R. Università 
di Genova, er: 3 

TIE SENTE CIO EROS PID > Se Le RAMPE 4 = asa — n 

mento dell'intera complessa economia | 

20 CORRIERE COMMERCIAÙIR:,: 
Le Borse 

Anche durante quest'ultima setti 
mana nelle nostre principali Borse 
è prevalsqg la preferenza: verso è Ti- 
toli di° Stato, il cuì contegno è di 
conseguenza veramente buono per 
la regolarità delle sostenute quota- 
zioni, 

Fra i titoli privali una nota di 
calma sostenutezza è data soltanto 
da quelli a reddito fisso (obbliga- 
sioni) i.quali pure sono oggetto di 
preferenza. da parte degli operatori 
di Borsa. Ma per il gran numero di 
titoli privati a reddito variabile (a- 
zioni) persiste ancora, in generale, 
la cedenza delle quotazioni, benchè 

in questi ultimi giorni il volume de- 
gli scambi sia aumentato. 

Questo diverso contegno degli ope- 
ratori verso.si. tre caratteristici tipi 
di titoli costituiscono l’attuale irre- 
golarita di tendenza notata sul mer- 
cato dei valori. 
Come abbiamo osservato altre vol- 

tessi tratta di una irregolarità che 
le nostre :Borse subiscono dal mer- 
cato internazionale, disturbato dalle 
pressanti necessità finanziarie tede- 
sche ed inglesi. | 

Da alcune prime notizie sembra 
che da Parigi sia ritornata sul no- 
stro mercato una certa quantità di 
titoli nostri, e ciò a causa della ne- 
cessità, in Francia, di vendere per 
acquistare è valori del prestito emes-| 
soa Parigi dal Governo inglese, Ma 
è gia-stato confermato da un atten- 
to osservatore della Borsa di Mila- 
no, che trattasi di nostri riassorbi- 
menti di scarsa importanza, che può 
soltanto spiegare la transitoria  de- 
pressione di alcuni titoli privati in 
questi ultimi giorni. 

A Londra persiste ancora un sen- 

no conosciuti provvedimenti certi di 
economie nel bilancio inglese. 
Pure a New York le contrattazio- 

nì di Borsa sono scarse. 
La Borsa .di Berlino è stata ria- 

peria îl 3 corr., ma con molte pre- 
cauzioni, dopo la interruzione . di 
sette settimane, Infatti vi sono am- 
messe le sole operazioni per contan- 
ti;; per impedire che qualche mano- 
vra speculativa abbia a. disorienta- 
re:il ‘mercato, mediante considere- 
voli offerte allo scoperto. Durante i 
primi . due giorni di riapertura di 
quella Borsa.la tendenza è stata di 
pesantezza, 

® Rs 
I nostri Titoli di Stato hanno fa- 

cilmente mantenuto, come già ab- 
biamo accennato, le note buone, quo- 
tazioni, 

I Valori di Trasporto hanno offer- 
to in generale, vivace e. valida rea- 
zione allg tendenza. depressiva dei 
titoli. azionari. sa 
:Non ‘altrettanto può dirsi per gli 

altri gruppi di valore: Elettrici, 
Tessili,. Meccanici, Metaàllurgici, Mi- 
nerari, Saccariferi, Fondiari, ecc., 
ad eccezione delle Fiat le Cotoniere 
Meridionali, le Chatillon, e Adamel- 
lo, le. Eridania, le. Italo-Americana, 
le. Rinascente, le quali hanno rive- 
lato. ottima. resistenza e qualcuna 
anche cenni di ripresa. 7 
Fermi quasi. tutti.i Valori Ban- 

cari. 
a, b. 

Borsa cereali 
MILANO, '? — La Sez. Cereali del- 

la Borsa Merci di Milano comunica 
all'Agenzia Stefani le quotazioni uffi- 

\ ciali odierne. 
Frumento + Debole Apertura: otto- 

bre 97,85, dicembre 102,35 ,marzo 107,85. 
Chiusura: ‘ottobre 97,50, dicembre lire 
101,80, marzo 107,25. 

, Granturco — Debole. Apertura: man- 
ca. Chiusura: ottobre 62,50, dicembre 
62. marzo p@, 
» Riso: — Debole. Apertura: ottobre 
84,50, dicembre 85,50, marzo manca. 
Chiusura: ottobre 84,50, dicembre 85, 
marzo 89,50. 
Risone — Debole, Apertura: ottobre 

manca, dicembre 57,50, marzo ‘manca. 
| Chiusura: ottobre manca, dicembre 57, 
marzo 60.50. SCA } i 

Mercato di Forli 
FORLI" 5 — Mercato del 31 agosto 

— Grano nostrano al q.le :L. 97,50 a 
98,59 — Granoturco Plata L. 43 a 45 — 
Granoturco Foxani L: 43 a 44 — Avena 
nostrana rossa’ L. 58 a 62 — Orzo da 
60 è 62 — Farina tipo unica da 127 a 
128 — Farina id. tipo B id 137 a 138 — 
Farino id. tipo C id'da 192 a 193 — 
Crusca: da-45 450 — r*uschello da 
#8 a 55. — Patate comuni’ da 45 a 55 
— Trifoglio in natura da 280 a 310 — 
Erba medica‘ da 230 a 260 —. Fieno di 
prato naturale al Q.le da 25 n 26 — 
Fieno di' 1.0 taglia da 25 a 26 — Fie- 
no di 2.0 taglio da L. 25 a 26 — Fieno 
di 2.0 taglio da L. 25 a 26 — Fieno di 
3.0 taglio da L. 22 a 24 — Paglia di 
grano da L. 6 a 7 — Strame da L, 4 
a L. 6 — Latte (uso industriale) al 
litro da ‘0,48 a 0,52 — Burro produzio- 
he locale al Kg. L, 13. 

“Società 
i LA SOCIETA ITALIANA PER L’U. 
TILIZZAZIONE PER LE FORZE IDRAU 
LICHE DEL VENETO - di Venezia — 
ha aumentato. il capitale: sociale da 
lire 105.000.000. a lire 150.000.000, prele- 
vando i 45.000.0000 di dette aumento 
dal fondo di lire 46.620.783,02 corrîspon- 
dente al plusvalore dipendente dalla 
rivalutazicne patrimoniale per con- 
guaglio monetario Il valore. nomi- 
nale delle Azioni viene aumentato da 
lire 175. a lire 250 cadauna. La: Sccietà 
fa ‘parte del' gruppo «Adriatica di Elet. 
tricità», 4 È LEN 

LA SOC, AN. «ELTE» ELETTROTE- 
LEFONICA DI, MILANO — ha chiuso 
il «bilancio al 30. aprile. 1931, con lire 
9.985,889 di utili netti. (Capitale lire 
100.000.000); 0/0 

i LA PELLEGRINO PONTECORVO E 
C. -. Pisa — (Cap. lire 18.000.000) con. 
voca l’assemblea stracrdinaria pel 30 
settembre per deliberare la limitazione 
del capitale scciale ed eventuale sua 
parziale, reintegrazione; eventuale tra. 
Sformazione della. Sccietà in Anonima; 
eventuale emissione .di . obbligazioni 
rel caso di non accoglimento delle pro- 
poste di cui sopra proposta di antici. 
pato scioglimento della Società; aper. 
tura della liquidazicne sociale. O 
UNA BANCA NAZIONALE DI CREDI. 

TO ALBERGHIERO E PER IL TURI- 
SMO. —'Si è costituito un Comitato 
promotore di ‘un Istituto Nazionale di 
Gredito ‘ Alberghiero ‘e per: lo sviluppo 
del Turismo, Ne è Presidente il er. uff. 

la, Banca “ih tato ha sede presso la di rrende 

tare ed incoraggiare specialmen 
di e piccoli alberghi, 

tembre, 

so di incertezza, nell'attesa che sia-|:g 

sé 82,775 — Obbligazioni Venezie 

Cotoniere Meridionali 115,95 — S.N.I4 
— Soie de Chatillon 295 — Elba @ © lurgica, Italiana 149 — Ilva 143,590 

monio ii — Ansaldo 814 F.LA.T. 

7, Eridania 253 —. Pantanella 420 

Giuseppe Borgomaneri presidente della ì 
Banca Popolare di Milano ed il Comi. 

Questo nuovo Istituto 103 info (HI 

LA SOCIETA’ VENETA (PER ol 
STRUZIONE ED ESERCIZIO DI 
ROVIE SECONDARIE ITALIANB® IV.) Pa. 
ta riconosciuta con Decreto Re2°, ffMino pubbl 
concessionaria della, costruzioni Mit 
l'esercizio della ferrovia PiOV&-, Min 1. tito] 

L'A SOCIETA” IDROELETTRIC si Uerenza d 
VIERA DI LEVANTE Genova si ieOmata, 
terà il capitale da lire 36 MMS sur 
lire. 44.000.000. Assemblea pel Presso 

LE ACCIAIERIE .DI LONGUÌ 
MONT S. MARTIN (Francia) “Stil 
chiuso l'esercizio 1930-31 con Us 
netto di fr. 21.196.098 in dimmi 
di. fr. 30.668.439.su quello ‘dell’eS@ 
preceednte., Prelevando 9 milichi iti nico su 
dalle ricerve sarà distribuito Dre “ein genr 
dendo di 70 fr. contro 80 del 
DRESDNER BANK — L'aumeli 

capitale con l’aiuto del Governo 
tc approvato dagli Azionisti. 
membri del Consiglio di AmM 
zione si sono dimessi e sono $ 
stituiti con 7 Consiglieri nomi 
Reich. 

LA TESSITURA SERICA' A. 
- Milano — (cap; lire. 3.000.000) i 
semblea straordinaria il 29 Seni A 
approverà il bilancio al 30 giusho sist 
e la riduzione del capitale a lil? 
lioni, ; rent 

CASSA DI RISPARMIO DI TESI 
In sostituzione «del gr. uff. ins. {ct 
Venezian. è nominato commis 
la ‘straordinaria gestione della. illa 
di Risparmio di Terni il cav. DL. 
Paladino. Paladini, Capo Sezio*yj 
funzioni ispettive. nel  Ministel0 
Agricoltura e delle Foreste. 

Mercati locali del granotilfità 
col nuovo dazio 

Brescia, 5 — Grancturco agos'e nio 
a 62, id. scaiolo 58 a 60, id. 190% 
58 a 60, id. bianco 55 a 60, id. a£” 4 
nuovo 64 a 66, ir __Yoghera, 5 — Granoturco DSf4 

a 60, sN; 
Broni, £ —. Granoturco 50 a 5 
Forli, 4 — Grancturco plata 
Lugo, 4 — Frumentone da 67 
Moncalvo, 4 —L Granoturco 50 
Palmanova, 4 — Granoturco # Pavia, 4 < Grancturco noswt90) 

a 65 al quintale, 
Portogruaro, 4 __ Granoturco 

no bianco da. 60 a 65; Plata da 
Varzi, 4 — Granoturco nostr@! 

a 62 al quintale, * 

BANCHE E BORS 
BORSA DI ROMA 

ROMA, 7.. —- Rendita. Ttaliana 3 MMMNar : cento cont. 74 — id, fine mese 74,007, mi; sa solidati 5 per ‘cento cont. 82 — id. fino. 

tal! 
ati" 

cento 179,95 — Consorzio Cred. Ci per. cento 476 — Banca, d’Italia 1525 1° to Fondiario 472 — Banca Commerei? liana 1300,50 — Credito Italiano 700: n co di Roma 103,50 — Credito MarittiD! impo: — Banca Nazionale di Credito 18 — d ” \ zio Mob. Finanziario 701 — Ferrov si eMa. | dionali. 750 — Tramways 158 — R 252 — Libera Triestina 38 — Cosuli® 

catini 142,2% —© Monte Amiata 80 

Terni 316,50 — Elettricità e Gas dl 779 — Azoto 85,50 — Romana Zuccl 

Rustici 11,50 — Immobiliare 567 — poi ù bili 415 — Imprese Fondiarie' 101,9 206) 
sanamento 90,50 — Acqua Marcia 58 7; 
dotte 430 — Acquedotto Serino 315 7° dotto Palermo 355 — Isonzo 18,50; 
diaria Vita 450. — Cambi: Parigi Londra 92,91 — New York 19,11,7/8: 

BORSA DI TORINO P) 
TORINO, 7 — Rendita Italiana 9g 

cento -cont. 73,% — id. fine mese "* 
Consolidati 5 ver cento cont.. 82,90 7 
fine mese 81,95 — Banca d’Italia 1520 pio 
ca Commerciale Italiana 1301 — Credi 
liano 700 — Banco, di Roma 1038 — 6 
zio. Mob. Finanziario 701 — Ferrovi fee 
dionali 745 — id. Mediterranee 360; 
battino 253 — Navigazione Alta rtali gi 
Lloyd Sabaudo:125::— Cosulich 69,50 
T. A. 27,75 — Soie de Chatillon 235.7 1) 
427 — F.LA.T, 182,75 — Nebiolo 139 400, 
chiero 175 — Elettricità Alta Italia‘ 
schi 84 — Officine Savigliano 622.50 TI 
Sip 102,50 — Italiana Gas 24,85 — aio 
53,50 — Monte Amiata 76 — Monte? ‘cart 
© 5/8 — Cartiera Italiana 103,50 — © 
Burgo 401. — Cambi: Parigi 719 2 
dra 92,93 — Zurigo 372,70 — New Yor® 

BOLLETTINO DEL TEMI i, 
ROMA — Oggi a Mi; mas tal 

27. — Ieri: massima 926, min. 10. 68 
-BOLOGNA — Massima 26, min, 1® 
TORINO — Massima ;24, min. 8. (U 
MILANO — Massima %, min. 10 
GENOVA — Massima 2, min. 1°, 
VENEZIA, — Massima 24, min. 14 
TIRENZE — Massima %, min. 1 IRIS 
ANCONA — Massima %, min. 17, #HIf0 
BRINDISI — Massima :27, min. 19° 
FOGGIA — Massima 99, min. 18: 
NAPOLI — Massima 928, min. 18. 
CAGLIARI — Massima 28, min. 17, 
PALERMO — Massima 98, min. 1° 
BARI — Massima 27, min. 16. 9 
CATANIA — Massima 9, min. 1% 
MESSINA — Massima 28; min. 
TRIESTE — Massima 93, min. 17 
TRENTO — Massima 22, min, 10 
TRIPOLI — Massima 99, min. 23. ) 
BENGASI — Massima 30, min. 24 

con Cristiano, rassegnato co! 
e dolcezza infinita, ‘si è spent 
la luce del Signore, l'Esisten2? cp 
nedetta di: 7 00 

Livia Ances 
Lo annunciano, straziati, !. 

WILLIAM; TILDE în SEI 
MARGHERITA in FORNÒ ‘gl 
RI, IGNAZIO, MARIA LA 
in TIZZI, ALFREDO, RO @ ila tto 
NA.ed EMILIA: la suocera f d° 
TILDE LUSENTI. ved: Py [io ae 
RARI; i generi. rag. PL N 
SERRI, dott: PIETRO FOR 
CIARI, rag. GIOVANNI 114 
i fratelli, le sorelle co’ cong!” 

È (og # ino 

Pujanello di Réggio Emili pie 
addì sabato 5 Settembre 9 


